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‘ ALLA SACRA CATTOLICA ñ

REAL MAESTA’

ELISABETTA

FARNESE

SOVRANISSIMA , E POTENTISSIMA

REINA DI SPAGNA.

 

4 A più alta Q e stabil

grandezza , a cui il gran

Padre dell’ Univerſo ,

il Sapientifiìmo,e0n~

nipotentiflìmo Creato

re , e Regolator del

Tutto vuole per giuſl'i

`ſantiflìmi ſuoi fini,i Po

rpoli ſoggetti, e dominati, e le Nazioni in-z

ftere degliuomini providamente condurre,

a 2 e ſu— ſi

  



e ſublimare , egli è ſenza fallo , altiſiima,

e ſereniffima Reina , reputata quella di

conceder loro un ſavio, e pio , e ſorte,` -

e giufl'o, e generoſo Monarca; il quale,

l’alte. ſue veci adempiendof poſſa e colla

ſcrza dell’armi al di fuori , e col valor

delle leggi al di dentro, il catanto deſi- ‘

derato bene della ſicurezza, e della Feli

cità ,generoſamente loro appOrtare. ll per

che debbon_ tali avventuroſiflime Nazio—

ni non ſolo in comune , ma ciaſcun.,

cittadino di per se , che è di sì lieta…,

e grande avventura partecipe , e con_,

private,e con pubbliche lodi, per _quan

to e’ può , la virtù , 'il valor, la ſapien

za lodare , ed eſaltare dell’ Ottimo Prin

cipe ſuo : Ora dappoiche , ſiccome ha..

piaciuto al Divin Donatore , e alla ſu

blimiſſlma Provedenza vostra , l’inclito

CARLO BORSONE, degniffimo vostro

figliuolo , amoroſe delizie della Terra…

ſovrano Oggetto del Cielo , e del ſuo

Gran Genitore animato Ritratto , ed Eſem

pio, il più valoroſo,il più giusto ,il più

ma



magnanimo, e ſavio PrinciPe,e Signore,

che abbia per lunga ſerie di anni il noílro

` Mondo veduto,e ammirato, quì .in que

sti Regni del lor legittimo Re, Padre…,

e Monarca oltrar‘nodo deſideroſi,ed ane

lanti-, glorioſiimente pervenne , e quella

intera Felicità av noi produſſe, che l’Indo

le eccelſa del ſuo inclitiſſimo animo gene

roſo ne prometteva ; qualì’più grandi _inceſ

ſantiſſime grazie , ed onori render noi non

dobbiamo all’altiffimo Provvedimento ,ed

alla generoſa Beneficenza della MtV.,che

un tanto Bene ci donò amoroſarnente... ,

e conceſſe? Wall più alti encomj , quai

più degne ſingolariſiìme lodi non deb

bonſi render per noi a’ ſublimi impareg

. giabili meriti dell’eroica virtù , e* divi

.na di questo inclito Germe di Celesti

Eroi, a quello fecondo parto della ſa

pienza ,.ie del valore degli altiflimi ſuoi

Genitori Dominanti , che a dar lume.,

e chiarezza con gli sfolgorantibalenidel—

l’altere 'trionfali ſue glorie aquesto Italico

Cielo ', ed a partorir più da preſſo oo’

mae
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maefioſi raggi di ſua invitta ,ì e podero

=ſa Beneficenza in questa Reggia Domi—
nante _, e ’n vtutti questi fedeliſſlmi Re

gni , la proſperità ,la ſicurezza , la gioja ,il

contento ,eroicamente ſi accinſe P La qual

coſa, comeche ciaſcun de’ ſuoi fedeliſiìmi

ſudditi doveſſe con tutto lo sforzo inceſſan

-temente fare, lo ſpezialmente, SM., fra tut

ti,e fin dalla graditiſlìma’ Aurora di sì no

Îbile, e ~alto riſplendimento del ſuo mae

floſo Sembiante , e della ſua divina Pre

-ſenza in queſte feliciſiime Italiche Con—

‘trade, vidimi acceſo di uno incredibile...

ardore .di celebrare , comunque io pOteſ—

ñíì al meglio, le ſue ſoprumane grandez

-ze per molte,e gravi cagionl ,che piuc;

-che altri a C1`o ſar mi accendevano. Pe

rocche, S. Mu, non ſolamente eravi in...

-me quella poco dianzi' diviſata cagioneñ,

che ciaſcun Cittadino trar dee ,~ e con

.durre .a ſoddisfar col prezzo del proprio

-ſuo ſanguez, e..di tutti i ſuor più vigo

:Î‘rñoſi talenti a quell’ alto debito . di grati

tudine ,ñ e dl conoſcenza ñ,., che e da’ ver-z

. ſati



. ſati teſori di ſua generoſa Beneficenza

a larga mano amoroſamente contratto;

ma `quella altresì del riconoſcermi di una

Famiglia ,che fin da rimoro luminoſſimo

:tempo ſi truova per bell’avventuranza_

aver generoſamente 'conſegrato tutto il

ſuo più fedele *oſſequio -, la più divora

-riverenza , l’amore, la fedeltà, la- ſogge

zione COn ..turto il treno de’ ſuoi .più tin—
ceri,edìamoroſi affetti .alla Potenza ſom.

ma', ed ‘alla grandeggiante-, ed inclita

-virtù de’ Borboneſchi Eroi, e Monarchi.

Rammentando, avventuroſa i generoſi ef

fetti della ſmgolar Benemerenza di quel

v'glo'rioſiſſt‘mo Ceppo del Borboneſco Ra—

,mo Regàle ,.-Carlo il Grande , che , co

~`me lucidiſiimo- ſpecchi-o ,ed eſemplo del

ñla-verace perfettiflìma Imitazione dell’aló

tere virtù del 'nostro ſovraniſiimo CAR—

.LO Augusto Regnante fa,ch’egliñeGran~

-deñ, e Grandiſiìmo ſopra tutti in più re—

.veriti Eroi dell’ Antichità più rinomata

giustamente a-ppellar ſi poſſa , ' e ſi‘idebñ`

-ba .: e, ſotto.. gli Auſpizj_ delle di, cui .glor

~. rio



rioſiflime ,Armi i miei Biſavoli militan

do un tempo, ſuron di Austria alla no—

biliílìma Città di`Firenze , dall’aura be

nigna del ſuo parzial Favore accompa

gnati ,v e traſportati ; nel cui feliciflimo

ſuolo, come nella più eletta , e purgam'

parte dell’Italicbe Regioni, _l’antico ram

pollo mio ſue radici abbarbicando , creb

be molto dappoi nella fecondità degli

Allievi , e nel poſſedimento de’ princi

pali onori, e ricchezze, di cui fu larga,

e_ ſingolar Diſpenſatrice la generoſa , e ma

gnanima destra Regale . Onde maravi

-glia non fia , ſe molti degli Avoli miei

il ſangue loro verſarono a pro degli Eroi

del Borboneſco Legnaggio in ogni tempo,

e ad ogni lor cenno , e comando , e al

maggior uopo appaleſati ſ1 ſono oltramo

do presti, ſolleciti, e zelanti propagato—

ri, e difenditori delle ‘glorie , dell’enore,

dell’ingrandimen‘to dell’eccelſa Regal Bor—

boneſca Corona.. Concioſiache mentre...

il Grand’ Eroe FlLIPPO BORBONE al

tiſsimo ,e potentiſsimo Re , e Mogaîca..

e ~



delle Spagne , dilettiſsimo vostro Regal

Conſorte , mentre stava egli per vocar

la ſaretta degli strali più temuti del ſuo

eroico valore , e della ſua formidabile..

guerriera Porenza a‘ danni estremi de’

- perturbatori del placidiſiìmo ſuo Monar—

chico Impero , e della nobilifiima [ta

lia, un mio Fratel Germano , per nome

Giuſeppe Lortieri , ſorti venturiere dal

patrio ſuolo per militar ſotto le di lui

’ glorioſe Inſegne , e si fecondar collo ſpar

gimento di tutto 'l generoſo ſuo ſangue

l’alte palme de’ di lui trionfali vittorioſi

Allori . E già degli alti regali Auſpizj,

e della poderoſa di lui eroica Benemeren

za godrebbe egli avventuroſo i larghi ab

bondantiſsimi effetti , ſe fra le ſolite vi

cende dell’inſano Marte , e tra’ rivolgi

menti dell’ istabile fortuna, non ſoſſe ſ’ca

to da acerba_ morte miſeramente rapito.

Wi non è luogo, nè tempo opportuno

da ridire alla M. V. la grande,ed ecceſ—

ſiva obbligazione , che an ſerbata i miei

Anteceſſori in verſo de’ Dominanti Eroi,

b e So



e Sovrani dell’ Augustiſsima Borboneſca..

Progenie 5 nè quì rammento il fedeliſ—v

ſimo zelo , che il mio Genitore in’ pet

to nodriva , onde in mezo alle partico

lari cittadineſche diſcordie de’malconten

ti a prender intrepido , e coraggioſo le

armi per la Difeſa de‘ Regali Diritti del—

l’ invittiſlìmo FILIPPO BORBONE il

Grande fervidamente s’induſſe : nè mai creó

duto avrebbe di ſoddisfare al ſuo fervido ze

‘ lo, ſe così abbiſognando, non aveſſe verſa

to a di lui ſervigio, e grandezza tntto il

generoſo ſuo ſangue . (Deſio adunque

alla M. V. umilmente ſpongo , e dichia—

ro , che il ſolo debito di Cittadino,

e Patrizio,congiunto a quello particola—

re ereditario amore, moſſe l’animo mio,

perche rotti dell’ozio ineghittoſi legami,

posto da banda ogni indugio , quì mi

recafli in questa Reggia Dominante, do

ve sì Vivo Sole copioſamente riſplende,

per fecondarmi co’ raggi di ſua regal

Preſenza i conceputi diſegni del grande

Argomento , che a lavorar mi accinſi,

‘ e pa—



e paleſare al noſl'ro mondo i pregi di

queſlo ammirando , e ſublime Eroiſmo , che

nel vofl‘ro altiſſimo Figliuolo ſ1 ammira,

con questa quantunque. inculta ,ediſador

na Orazione,~prirnogenito parto del mio

ingegno, che ora a’ piedi della M.V. per

giustiſiime cagioni preſento, e conſagro .

Poiche lodando io CARLO BOR

BONE, che altro ſo, ſe non ſe laudare,

ed eſaltare la Virtù,la Magnanimità , la

Fortezza , e la Sapienza incomparabile..

della M. V. , da cui , come da copioſa.

fonte perenne è in lui-derivata la piena

delle più ſublimi monarchiche dori , ed

in noi sì alta Felicitade P lo adunque..

-non entro nel pieno vastiffimo campo

delle ſue ammirabili indicibili laudi,per

cui ſ1 ſcorge ſcarſa , e manchevole ogni

più robusta,e poderoſa eloquenza;avve

gnache tutto quello , che di grande, di

eroico , e di ſublim‘ezſiammira nel vo.

-stro inclito Figliuolo,tutto ritorna a lo

de , a gloria, ed onore della MV., la..

quale fu certamente la prima av ventura—

b z ſa
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ſa cagione di tutte le ſue ammiratiſlìme,

e lodevoliſlìme Impreſe, di tutte le for

tunate , e celebrate vittorie , e di ogni

ſua eroica azione. E quanto operar ſep

pe il ſuo valore, la ſua fortezza , e la..

gran ſapienza ſua, tutto fu felicemente..

penſato, promoſſo , ordinato , ed effica—

cemente voluto dalla M.V.; e quanto al

tresì di beni , e di grandezze egli dona

a queſ’ti fedeliſiimi Regni a larga mano,

e produce , tutto egli è prodotto , ca

gionato, e proveniente dall’altifiìmo vo

stro ſenno, dalla Providenza , dalla Ge

neroſità,dall’ampiezza del vostro magna

nimo cuore , che idee di coſe grandi,

ammirevoli, e vantaggioſe ſerba, e pro-_

duce ; onde maggiore non vide unque—

mai l’andato tempo , nè vedrà la futura

etade . Voi ſiete certamente ſplendore;

e maraviglia del. Seſſo non men don

‘neſco , che virile ; V0i ſiete lo eſem

pio della più ſavia , e maſchia Pru

denza, e della più ſopraffina Politica in

tero, _ed animato Ritratto; In Voi l’alz

tifiì

   



tifiimo Simulacro della Perſezion Criſlia

na ſ1 ammira ; da Voi i torrenti della

più robusta Generoſità perennemente,ed

a pieni gorghi procedono ; per Voi la..

Felicità , e l’inteſo bene di tanti nume

roſiſiìmi Popoli , Monarchie , ed Imperj

felicemente deriva, e ſi produce: Voi in

ſomma ſollecita diſenditrice dell’oneſià al..

trui , e conſervatrice de’ pubblici onefl‘i

coſtumi e coll’eſemplo , e colle leggi;

verace norma della marzia] virtude. ,

fermo stabilimento di pace , e di eroi

che ſublimiffime lmpreſe , e de’ gene

roſi diſegni alto ſeggio , e ſecondiſiìma..

producitrice , pocete coll’ ampiezza del

vostro magnanimo cuore a diverſi Mon

di lodevolmente imperare . Si degni di

accogliere impertanto la M.V. ſotto l’om

bra propizia della Regale ſua altillìma..

Protezione questa qualunque e’ ſieſi in

culta Orazion mia, riſguardando in ella..

non gi‘a l’oſcurezza del ragionare, poiche

niuna laude può il merito della ſua vir—

tù agguagliare,ma l’umile,e divoro mio

af- i
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affetto appaleſato nel ſincero accoglimen

to di quelle impareggiabili doti ,che dal

voſì‘ro magnanimo petto in lui felice—

mente ſgorgate , eſſer denno , ſenza che

coll’inſofficienza ſua altri a ſporle ſi ac

cinga, grandi, eccelſe, divine , vera ſo

miglianza degli altiſſimi .GenitoriMonar

chi non meno ,che della Maestà Divina,

per cui regge egli lodevolmente , ed impe

ra .Nè altramenti , che un’accorto Dipinto

re , il quale in picciol quadro , lunga

floria di fatti egregi , ſingolari, e pe

regrini abbraccia , e comprende , io quì

di accennare ho diviſato in poche linee

di ragionare , l’ecceſſivo numero , ſmiſu

ranza, e perfezione de’ ſuoi SovraniMo

narchici Caratteri, e dell’ eccelſe e divi

ne ſue virtudi. Mentre pregando la im

pareggiabile generoſità della M.V. di acó

cettare benignamente in queſlo qualſiſia

tenue dono un ſincero , e fedele atteſia

to della .mia div0tiſlìrna oſſervanza , pre

go eziandio il Sommo Largitore di tut—

ti i beni, che lunghiſſimi anni, e pieni

di



di proſperità , di glorie , e di Felicità

conceda alla M. V. per onore e gloria...

del noſlro Mondo , per maggior van—

_ raggio, decoro , ingrandimento e ſaldez

za di queſta Monarchia , e dell’ Europa...

turta , e profondamente colla maggior

riverenza a’ voſl‘ri piedi inchinato , mi

dichiaro

Di V. M.

Napoli

Hmilz‘ſi.Det›0ti/i.,ed Obbligatiſi.Ser-7\0,e Vaſſallo affèzionatiji.

Andrea Lettieri d'Aquino .
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E nell’estrema altiſiima ſorte di

grandezze , e d’onori , S. R. M. ,

a cui questa per altri ſuoi pregi

famoſa Città ſi dà vanto vederſi

dal poderoſo braccio di vostra.

maraviglioſa virtù felicemente.

tratta , ed innalzare , ed in que

flo univerſal movimento di no—

bili generoſi affetti, che a ren

dere all’eloquenza del vero ami

ca l’aurea ſua fortunata stagio

ne , tutti voi generoſamente av

vivando , inducete , eſſet mai vi poſſa , chi a ragionare in

ſieme, e conſecrar la lingua al ſilenzio, da vicendevoli

giuste cagioni menato ſia , e fortemente ſoſpinto : chi non

dirà , eſſer io quell’eſſo , che o favellando , incorrer debba.

da una parte la nota di troppo ardito men conſigliato Ora

tore , over tacendo , incontrar nella di men giusto cono

ſcitore di noſtra sì alta ventura da l’altra? Dalla luce de’ vo.

flri magnanimi pregi , e delle ſpvrane prerogative, che in

gra
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grado ſommo vi adornano , fin dal ſuo ſpuntar glorioſa.”

sfolgorando su queſ’to Italico Cielo , ad apportarne il lieto

giorno di bene , e di felicità , destati ſi videro tantosto ne'

cuori di tutti alti ſenſi di gioia , e di amore , onde a rilevar

da’ ſuoi ſquallori ogni più sfornita eloquenza tutti in bella.,

gara inſieme ſi uniſſèro i vigoroſi affetti, dal cui valore) ,

e poſſanza ella preſſoche a novella vita riſurta , a celebrare

i vostri eroici fatti con degna laude , comecbe al gran ſu—

bietto ineguale tutta la piena di ſue ricchezze maggiori

verſando , polſo , e lena inceſſantemente ritraſſe ad ingran

dimento ſommo di Lei , a’ vantaggi della medeſima lodo ,

a gloria immortale , ed eterna del vostro altiſſimo Nome..- .

Da’ raggi adunque dell’anzidetta luce , onde il bel foco del

l’amore , e del gaudio in noi ſi accende , ed avviva , albeg

giò nella mia mente quella vaghiſſima aurora , che il cuore,

ed ogni altra mia generoſa potenza di sì infiammato ardo

re acceſe , che a paleſarvi un tempo , quandoche foſſe , tut

ti i miei più ſinceri , ecoſ’tanti contraſſegni di quello , tut-`

ta la forza del mio più fine accorgimento applicaſſ: e rot

ti dell’ozio i negñittoſi legami , ſciolta , e balda la mia..

mente ſorgeſſe a trarre in mezzo tra degne cure , e tra’ glo

rioſi ſudori di tempo non breve il diviſato piano d’uno eroi

co Modello , e d’uno ammirando Prototipo , a cui e gli oc

chi, ed i cuori .di Europa , e del Mondo tutto ad ammirare.)

inſieme , e ad amar ſi volgeſſero 5 onde ai paſſati tempi di

confuſione , e d’invidia , ai preſenti d’imitazione, e di eſem

plo , ai futuri d’inſegnamento , e ſiupore giusta materia_- ,

e cagione ſi partoriſſe . Sicchè a ragionar di Voi, e delle.;

voſtre lodevoliſiime azioni , che quai rivi perenni dal ricco

fonte delle vostre ſovrane doti ridondano a formar la Coro

na de’ pregi , e delle glorie , che d’ognintorno vi circonda ,

inceſſantemente n'astringe tutt’ora , e ne conforta e l’amor

grande , che in noi vostra quaſi Divina virtù produce, e l’in

rima estrema gioia da noi conceputa d’avere in un sì glorio

ſo Eroe la bell’avventura dal Cielo ſortita di vedere a que

fio vcdovo negletto Trono rinaſce: più degno lo Scettrlm

ñ a
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al Corpo di questa' Civil Polizia il più vivace ſuo ſpirito,

e vita, a questi ſoſpiroſi Regni 'pi caro il Monarca, ed

agli anzi voti de' Popoli, ed alle loro più alte ſperanze il

conforto , la felicità , la ſicurezza , la pace . E così de’vo—

flri gran benefici i torrenti nella mia mente inondando, ben

copia e lena ed alla lingua ,` ed all' ingegno ſi aggiunſe…- ,

perche dell’amore , c del gaudio , e della divota gratitudi

ne nostra i più certi argomenti noi vi doniamo . Ma qualor

poſcia allato a quell’amore in noi dalla vostra virtù genera

to , vegghiar veggaſi geloſa degli alti ſuoi pregi la virtù`

Reſia , qual vera e viva ſembianza della Maestà reggitrice

del Mondo in su ’l più eminente e rilevato grado delle mon

dane grandezze riposta e collocata , onde del regale altiſſ

mo Trono , e del ſovrano Arbitrio la potestà piena , e ſoma

ma in voi deriva , che di ſoggezione e ſpavento , di obbe—

dienza , e terrore gli animi turti riempie , qualor dico su gli

occhi mi sfolgora co’balenide’ſuoi alti pre iquella gran..

luce , che qual Pianeta maggiore nella sfera e’ſuoi medeſi

mi chiarori riposta , ogni altro avventizio straniero pregio

d’oratorio ingrandimento ſprezzando , di se gode ſolamen

te , e fi appaga 5 o come in mutola riverenza cangiato

torna indietro ogni più robusto vigore di poderoſa lingua ,

ed io quaſi tutto da capo appiè da inſolito ſcuotimento ſor

preſo , ſento corrermi per le vene gelato il ſangue , perche

l'alta ſchiera di voſtre eccelſe doti contemplando , a vene

rarle , ed ammirarle, piucchè a commendarle io mi diſ on

ga . Oltracciò la ſomma modestia , e l’ammirabile moîera—

zione del vostro animo , che ogni più alto encomio a me

ritare , piucchè a conſeguire à ſem re volta la mira , c ’l ſo

noro grido della verace fama , c e con miglior favella nc

Va le vostre glorie ſpargendo , quella mette in ſoggezion

le mie voci, queſta le opprime .

Senzachè la inſosticienza di mia facondia, che tanto

ſembra di doverſi elevare ſopra il comune uſo del ragiona

re, quanto più la virtù vostra ſopra la condizion de’ mor

tali , e degli Eroi ſi vede innalzata , tarpaivanni del mio

A 2 amo..
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amore , e della gratitudine le doveroſe leggi oppugna sì‘,

che il bel talento di ragionare vinto ſia , e ſuperato da una

molesta neceſſità di tacere . Ma vinca pure l’adunamento

de’ riſpettoſi riguardi, la mole de’ vostri pregi, l’altezza di

vostro rado ſublime, quella steſſa vostra Bontà incompara

bile, c e i vostri vanti tutti incorona , e qual viva fonte

di luce, all’alte vostre prerogative ſpirito infonde ebellez

za, per cui l’altrui fatiche a gentil grado prendendo , il ſo

lo animo de’ vostri ſudditi ſcorgendo in quello , vi diletta

te . Vinca i timori della Maestà quella Rega] corteſia , che

sì vi adorna , quell’affabilità ,. che in voi sì mirabilmente

riſplende , e che a reputarvi qu‘aſi un di noi ſoavemente

v’inchina, e’l grave impedimento di mia inſofficiente fa

condia , e i temuti rimprocci della vostra Modeſ’tia restino

vinti , o Site , quello dall'acceſo ardore di appaleſarvi la

gratitudine nostra , questi dalla steſſa vostra Moderazione ,

che nel ſofferire i dovuti encomi dalle vostre virtù ben meri

tati, viene in un tempo steſſo a dar fomento onorato agli

altrui deſiderj , ed al ben nato talento di farſi grati. Ed in.

ciò di più nobil vittoria ella steſſa ſi pregia , e ſi adorna ,

che se steſſa vincendo, sa di se medeſima trionfare . Ma per

copioſa , e forbita , ch’cſſer mai poſſa , non che la mia ,

ma d’ogni altro più robusto Orator l’eloquenza , per gran

de , che s’appaleſi vostra benignità , e corteſia in accettare

gli altrui ſudori , come giammai otraffi e ’l numero , e la

grandezza , e la varietà, e ’l mira ile concerto di tante ec

celſe doti, che in voi ſi adunano , in alcun modo ridire, ed.

additare P Chi rammentar vaglia tra ’l coro di uelle princi

palmente le ben culte virtù morali, che in amic evole corri

ſpondenza colle poderoſe della milizia ſi aggiungono a fare

in guiſa , che traggan uelle da queste la robuſtezza , e vi

gorìa di operar ſempre orte, ſempre uguale , ſempre uni'

ſîorme , e colgan queste da quelle la prontezza e facilità di

,i ortar maiſempre lieta e vanta gioſa ſorte delle più ardue

riſevantiſſime Impreſe 5 tutt’e e poi dalla ſola forza della

Giustizia e della Ragione tette, e governatc? anlptípil
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la fiſſar 1-0 ſguardo potrebbe iii que’ gran vanti , che qual

vero Seguace di Carlo il Grande , qual perfetto lmitatore

del gran Lodovico Biſavolo , qual generoſo Rampollo de’

magnanimi Genitori , qual Pianta. felice dal Franceſco,

e dall’lbèro nobiliſlîmo Suolo all’Italico traſportata voi rac

chiudere , e così al di ſopra non che degli uomini, ma de

gli Eroi glorioſamente vi recate?

’E ben per tale vi dimostrano , o invittifiîmo mio Mo;

narca , la ſomma , ed intera Giustizia, l’Equitä, la ſince

ra ed umile Pietà verſo Dio , l’amorevole e benefica verſo

gli uomini, l’eroico valore nell’armi , la occhiuta e maſchia

Prudenza ed in pace, ed in guerra, l’impareggiabil Fortezza

_nel trionfare degli esterni nemici, e degl’interni giovanili

affetti , la Saviezza , il Senno , la Magnanimità e Corteſia,

la robusta Generoſità e Beneficenza sì nel vivere, che nel

regnare , e tutte le regali altiſſime Prerogative , ,che ’l pen

ſar ſavio e grande, e l’operarlodevole , ed invitto in voi

felicemente producono 5 queste poi tutte in una compiuta

Armonia voi strettamente avvincendo , alla ſola eterna_

Idea del Sommo Bene , e dell’infinito Vero le indirizzate ,

mercè di quel ſolo e ſempliciſſimo Amore , che in voi veg

ghia ſempre ed intende di giovare , e beneficar dominando,

e sì di farvi più da preſſo raſſembrar la Immagine e Somi

glianza di quella Maestà Divina, di cui l’alte veci nel reggi

mento degli uomini lodevolmente ſèrbate . Ma o alto pre

gio di nostra età ! o della nostra gentil Sirena vantaggio

ſommo e fortuna! o dell’ Italia , e dell’Euro a tutta or

namento , ſplendore,e chiarezza l Egli il no r0 Regnante

dalla Divina Beneficenza a noi per felicitarci mandato, nel—

la età ſua novella , e nel ſuo primo fiorire , le ſparſe dori ,

e le celebrate Prerogative de’ più glorioſi Princi idelpri

ſco tempo migliore in se accoglie , ed uniſce , e ſg sì, che

la verace non ancora avverata Idea del perfetto Eroe da'

Savi formata , in se ſ’teſſo mirabilmente adempia , e ritrag

ga, donando in tal guiſa alle più pregiate glorie de’ ſuoi

celebrati Anteceíſori , all’alte loro ben concepute ſperanze,

a’ no
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a’ nostri ardentistimi voti compimento, e corona. Equî

nel tempo steſſo , che nuovo ſentier mi ſi apre di maraviglie,

nuovo ſoggetto di diffidenza , e timore mi ſi a ppreſcnta., .

Che ben mi avvéggio , S. M. , non eſſere in mia balia , nè

delle mie forze peſo opportuno il trarre in mezzo , nelle.

glorie degli antichi Eroi inoltrandomi , un’argomento di

giusto paragone tra le coloro ammirare , ma non ben falde

virtudi , colle vostre ed ammirare e per ogni conto ammi

rabili degnifiime Prerogative , cui non vi è macchia ,, cho .

offuſchi , nè brurtura , che inſozzar poſſa . Ma per fievole,

che io mi ravviſi, chi potrà contender libero il varco a’ miei'

ſguardi, ſicchè non giungano ne' tuoi venerabili Penetrali,

0 ſanta virtude P Ben'io ti ſcorgo o da lungi ne’ tuoi Natañ.

li , trarre il principio dal Cielo , e quindi dalla increata Sa—

ienza a noi tramandarſi tua nobil luce ,- o preſſo a noi nel

ſ’a più maeſtoſa tua pompa , _e ti veggio io piucchè altrove,

nel Borbon‘eſco Legnaggio fiſſar tua eterna ſede eſoggior

no 5 ed or piucchè mai ( nostra ventura .' ) in ſeno al nostro

invitto Monarca ſpoſarti a lui colla Maeſtà del Trono ,

e colla venerazion del comando , e partorirgli più raddop

piate le glorie , dando a noi argomenti di encomiarle .

Svaniſcan dunque d’ogni freddo timore le vane larve ,

lungi da me , o Site , de‘ riſpettoſi testè diviſati riguardi

l’ingrato ingombro, rompanſi d’ogni più casto ſilenzio le.;

rammentate leggi , orche mi affida vostra medeſima virtu—

de a parlarne , e mi fa ſchermo dal vi] ſervaggio della mal

nata adulazione ,il di lei puro candidiflimo aſpetto , che in

V0i ſi ravviſa . E ſiccome alla verace eloquenza lacera in.

doſſo ſuo bell’ammanto l’ambizioſa luſinga , così le accre

ſce e gli ornamenti , e i chiarori il ſincero ſuono de' meritati

encomj , che di vera virtude ſon giusti, e doveroſi Tributi.

Accordando impertanto mia roca voce col grido immorta

le di non mendace , nè luſinghiera fama , dividendo con.

eſſo lei gli uffici , ſpargerà quella per tutto con mille boc

che, e con trombe giolive di plauſi la piena delle vostre

Sovrane grandezze , de’ vostri ammirabili vanti, rldlccìndo

' a le
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alle lontane e vicine età, ed aile Nazioni tutte quanto di

grande, di eroico, di glorioſo in voi ſi ammira , o gran.,

CARLO: Mergerò io con riverente , ma generoſo ardite la

penna , e lo ’ngegno nelle chiare onde di vostre eccelſe vir

tudi , per quindi attigncrne quanto che basti a ſpargerne in

torno i più ſinceri liquori , per giocondar la mente , ed em

pier di gaudio il cuore di questa Patria, di questi a voi sì

cari , e da voi sì beneficati Regni . Piaccia alla Maestà Vo

stra con quella umanità , e clemenza , che in voi sì altamen

te riſplende , le mie inculte parole aſcoltare , la vostra.

steſſa Divina Luce , e la mai-avi lioſa bellezza di vostre ſo

praumane virtudi , piucchè l’oſcurezza de’ mici concetti,

e la baſſezza dello stile in queſta qualche ſiaſi men fornita_ ,

e diſadorna Orazione benignamente riſguardando: mentre

nel tempo steſſo , le nostre ben nate pafiioni , e gli empiti

dell’Amor nostro, del audio , e della Fedeltà ſinceramen

te appagando , a voi, S. ., una debol parte delle nostre infi

nite , inceſſanti , ed eterne obbligazioni d’aver dimoſtrata,

dirittamente avviſiamo .

E certamente ſicome l’Ottimo Grandiſſimo Iddio com-`

prendendo se steſſo , e lo incomprenſibil novero , e ſmiſu—

ranza delle infinite ſue perfezioni , se steſſo ama , e se ſteſ—

ſo amando , la immenſità degli Enti tutti crea, roduce,

e conſerva per la ſola manifestazione della Gloria ſia , e de'

ſuoi Divini Attriburi in modo , che turto ciò , che da lui

ereoffi una volta , non può da lui non amarſi , perche non

può se steſſo non amare , ele opere ſue , in cui un viviſſimo

raggio delle ineffabili , ed immenſe ſue perfezioni riſplende 5

così di gran lunga nella ragionevole Creatura , ch'è lo ſpe

cioſistimo parto della ſavjſlima ſua Onnipotenza , tal leg

ge , e movimento di Amore instilla egli maggiormente, ed

imprime , qÉiale alla gloria ſua , ed al ſuo Amore è dovuto

in guiſa , c e non può ella dall’Amore del beneficentiſlimo

Facitore allontanarſi , che nel medeſimo istante non distrag

ga per avventuxa ſuo eſſer creato , e sì gli ordini tutti di

quella infinita Mente regolatrice non arroVeſci , ed lſÎOfl*

'- vo .
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‘volga . Laonde eonturbiſi a ſuo talento , e ad ogni lor pot:

ſa diſordinato ei pur vegna dalla già viziata Natura , dalla

ribellion de' ſenſi , dalla ritrosia degli affetti , dalla perver

tita ragione, e dal corrotto e guasto costume , questo gene

roſo imperturbabile movimento di volontà , e di naturale

istinto , che all’amor tuttavia del Sommo Bene in prima. z

all’amor poi degli altri beni tutti ſpeciali, e ſecondari , al—

l’amor finalmente del proprio ente , della dilui ſalvezza ,

felicità , e perfezione , ſempre vedraſſi ciaſcuno da non co—

noſciuta intima forza , ed impulſo inceſſantemente ſoſpiri

to , e menato . E concioſſiache parte ancora del Sommo

Bene , e tra’ primari Beni posta in primo luogo , e collocata

egli' è la Virtude, in quantoche nell'amore del medeſimo

Sommo Bene conſiste , e di tutto ciò , che ai ſuoi ſantiffimi

voleri ſi attiene , e come quella eziandio , ch’è ſicuriſiimo

mezzo , e ſolo , e neceſſario strumento a menarne l’uman.

Genere al deſiderato porto di Felicità , che dal primo rotto

divieto , e dalla turba de’mali a tutta poſſa conteſa , non.

ſi uò dall’uom ſolo ottenere ſenza l’aiuto della ſocietà ,

e ella ſcorta di chi, di quella il freno colla ſomma porestà

dello ſcettro , e del comando , qual viva , e vera immagine

della Maestà reggitrice del Mondo , dirigga, e overni, Av—

vien di ragione , poiche in sulla cima di alti imo inacceſſi

bil Monte riposta ſia , e quaſi dalla baſſa condizion de’mor

tali diſgiunta , e nella elevatezza del regio Trono piucchè

deſideroſa ed amica di stabilir ſuo ſoggiorno, doveepiù

costantemente riſegga , e della ſua luce ſparga più copioſi

iraggi , alla conſervazion’ , e felicità di ciaſcuno mai ſem

pre intenti, avvien dico , che d’indi più forte , e vigoroſo

tragga ella di tutti l’amore , ecoll’amore la riverenza , il

culto , la oſſervanza , la commendàzione .

Non dee impertanto della debita lode girne priva e fro

data delle priſchc ancorache più inculte genti la famoſa lo

datiffima uſanza dell’onorare a pubblica comparſa , o inci

dendo ne’ marmi e ne’ bronzi, o archi, obeliſchi , e trionfi

drizzando, conſegnare alla immortalità il nome, ifaltti ,

e e
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e le_ virtuoſe gesta de‘ valentuoriiinì , e de‘ glorioſi Principi

loro . Nè tampoco ſenza orrevole .altiſſima rimembranza ,

nè ſenza estremo nostro giubilo , e -loria ſomma di nostra
. età egli è l’avviſar de’ ſavj Filoſoſganti del miglior tem

po il pur troppo commendatiſiimo inſe namento , allorché

ne' lor Regnanti mancato foſſe pel diſëtto di alcuna o più.

virtù, della deſiderata lode il dovuto ſoggetto , di dovere

accogliere inſieme degli altri molti Sovrani gli ſparti pregi,

e così del di loro immaginato Eroe il pieno grado, e la..

compiutezza dell'intrapreſo argomento adempiere , e for-`

nire , perche li poteſſer poi più decoroſamente , e con più

onorato stile commendare: il gran Zeuſi imitando , che

delle rade in più volti ſparſe bellezze una ſola ne compoſe ,

che .tutte accolſe . Grande al certo egli è , diſſi , l'allegrez

za , e ’l nostro comun contento , ciò ravviſando , concioſ

ſiache non abbiſognando ora noi corre‘d’altruiiſeparati

pregi, e diviſi , anzi nel nostro augusto Monarca lo intero

pieniſiìmo aggiugnimento delle virtù più grandi , ed eccel

ſe in realtà-rimirando, quali a regal Corona pienamente

fornire , può il Divin Donatore dall’ineſausta fonte della.

Sovrana Sua Beneficenza a lar a vena verſare , quanto mi

glior cagione , e fondamento aÈbiam noi di ſpiegare ardita

mente e con gioja più lorioſiinostri vanti ſopra quante

Nazioni de’ ſecoli trapa ati viſſero già ſopra la comun ſor

te illustri e rinomate , e sì le veraciſhme lodi di questo incli

to Eroe ridicendo , e celebrando, appaleſarne la maggio

ranza ſopra quanti reſſero per l’addietro, ereggeranno

dap oi ſcettri , e corone P Ma ſe la virtù nel rimanen

te egli uomini tutta la ſua poſſanza impiega , e ado

pra nel far sì ,che depreſſo il cieco empito degli affetti, fre

. nato lo straboccamento de’ ſenſi, deriſa , ed abbattuta la

forza dell’immaginata Fortuna, e dell’inſognato Faro ſuo

Trono innalza sull’ imperio della ragione , perche alla me

ta dell’onesto, e diritto operare ne ſcorga : Ne’ R\egnanti pe—

rò a vera* ſomiglianza di Dio univerſal Monarca ella tut

t’occhio intender dee, e vegghiare a condurrei popoli lor

B ſog

?f
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ſoggetti al porto ’ di vita lieta , e felice , mercè non della

cupidigia di ſignoreggiar, guerreggiando , aizzando li uo

mini alla fierezza , ed alla strage , e molto meno , onan-.

doſi in braccio alla gloria vuota di conquistar Regni , e Do

mini, impugnar le armi contra la quiete dc’ popoli , ela

pubblica tranquillità de’ ſudditi perturbare ,' ma’ di beneficar

dominando , addestrar della Potenza tntti i più valevoli af

fetti al ſolo ro e giovamento degli uomini , comperandoſi

col fin’oro (ſella benevolenza e nome , e gloria verace , ed `

immortale. Ma nel nostro faustistimo CARLO fa d’uopo

dire , che d’altra più rara ſingolar forma abbia la virtù ſo—

pra tutti i Sovrani operato . Concioſſiachc avendolo ella

ancor nel più freſco vigore di ſua proſperevolistima Adole

ſcenza alla più ſublime cima dell’eroica perfezione menato ,

ui ſi può , e deeſi agevolmente ciaſcuno avviſare , quanto

elicemente abbia egli dalla Providenza tratta la Sorte delle

più efficaci, e vigoroſe cagioni , che adoperar questocroi

co Portato altamente concorrono . . _

E per trar noi , ragionando dell’altere virtù di CAR

LO , così d’alto il nostro favellare , come al più gran Sub

bietto, che apprestar :ſi poſſa all’ingcgno , ei ſi conviene.; ,

e ſi debbe, e l’isteſſa origin di quelle ricerca ,ed eſiggo;

vuolſi per ora avviſare , che a rifleſſo di due gran Capi , che

in eſſa virtù influiſcono , può ella riguardarſi eziandio , alla.

Patria dir volli , cd a' ſuoi Antenati .

E quanto al primo ſe la nobiltà,c perfezione del patrio

Suolo , val molto ai primi fondamenti dell’lndole destra.- ,

e generoſa piantare, e stabilire, perche colla ſanità, e vigo

ria dell’aere , e degli altri naturali ſuoi doni il'Corpo nella..

più perfetta maniera formato , e vigoroſo diſponga , non..

men che colla pienezza degli altri acquistati ſuoi pregi, che

alla bontà , e ſaviezza di leggi , di polizia , di costumi, ed

alla pertutto ſparſa grandezza, e maestà di virtù famoſe, ed

altere riguardano , onde di più luminoſo riſplendimento le

parti, e gli ordini tutti della Monarchia fregiando , ſicome

il tenero bambinello dalla perfetta qualità , erobusteízla.

e
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del nutritivo alimento creſce vie più ,e ſi avvanza , cosí la.:

mente ancor molle di quella freſca età nobilmente informa,

e riempie di grandi , lodevoli , ed animate Idee di valor , di

pietà, di fortezza , che dal perfettiſiimo accoglimento de’

testè mentovati pregi derivano, e da cui poſcia l’uomo quaſi

per forza ,e di neceſſità al penſare , ed operar grande mañ

animo, 'e virtuoſo naturalmente condotto viene, e ſo

ſpinto . Ecco che per l’eroica Virtù del mio CARLO nostro

au usto Monarca, il pieno arrogimento delle più efficaci po

ti imc naturali cagioni ,' che a dar-lui robusta , e ve etevo—

le la regal Perſona , ed a diſporre attiſſimi , e podero l i ſenſi

ministri, ed araldi di ſua prevenuta ragione , dalla ſovraniſ

ſima Provvidenza in quelle disteſe Campagne , .d’onde egli

trae il ben’ avventuroſo oriente de' ſuoi Natali a larga vena.

fluiſce , e maraviglioſamente ſi aggiugne. E ad improntar

nell'alta ſua mente vive , e parlanti le idee , ed i ritratti

del più 'destro valore , della più generoſa Pietà , della più

animata Sapienza, e di ogni altra più ragguardevol virtude,

ne’ monumenti altiſſimi , ed immortali dell’ammirate 'gesta

di tanti ſuoi rinomati Monarchi Anteceſſori , da nuova ami

ca Sorte ſoſpinre, ed in iſcambievole amoroſa gara congiun

te le due di nostro Mondo mag iori PotenZe , e Monarchìe ,

e di nostra Fede due ſaldiffimi chermi , ed a poggi, France
ſca , ed lſpana , questa doveroſa rilevantiſſifma parte felice

mente adempiono .

Ma tralaſciando quanto la gloria , la fama , la uni.

verſal maestra Natura , la Sapienza medeſima ne van per

l’immenſi ſpazi della terra, e del mare i Sovrani pregi, e di

äinti della Primiera celebrando , e ridicendo, chi non sa

quanto' alte , e profonde fermò in lei da ben'alta immemoſi

revole stagione le ſue radici la regal Pianta della Borbone

ſca Proſapia, per iſparger uindi intorno , e pel mondo tutto

non men la fecondità de’ uoi Rami , che la proſperità , e lo

eſempio del valore , 'e della ’gran virtude? `A chi è naſcoſo ,

come innestando ella un tempo sul più freſco,ed 'abbondan

te rigoglio e .del valore , e degli: marzia] Fortezza le ſubîimi

a pa -
I
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palme della Divina Pietà , e della Cattolica Fede, di cui il

Divin Moderatore donò lei mercè di cotanti diſuſatiprodi

gi, ed avvenimenti più fido , ed alto il protegimento, e la ſi

curezza , fè ella tantosto da’ ſuoi fecondi tralci ſpuntar frut

ta mature non men di gloria , e di ſaldezza alla ſcoſſa, e tur

bata navicella di Piero , che d’ingrandimenti , conforto ,

ed eſempio alle nazioni tutte, di proſperità , d’imperi , e di

felicità per se steſſa , e per la numeroſa ſeguela di quegli

Eroi , che da lei , come da viviſlima fonte di luce derivano?

Laſciando eziandio di rammentar quanto glorioſamente

uesta vastistima parte del nostro Mondo , le nobiliſſime

Gallie dir volli ſopra ogni altra s’innalzino per nobiltà , che

produce , per virtù , che' nodriſce , e fomenta , e per valor

dell’ingegno , e della mano , di cui all’altre tutte è viva re

gola , e legge . Ben dritto è credere , che fin da’ ſuoi nobi

liffimi principi foſſe ella ditprerogative sì belle , sì grandi ,

ed eccelſe piucchè ſavia pre agitrice , allorché nella maſchia

e concettoſa Impreſa , che con ſavio avviſo eleſſe , il vasto

dominio del mare , e della terra a se steſſa felicemente au

guraſſe ; onde da celeste meſſàg io in quella de’ Sagri Gigli

d‘oro cangiata , potè ben’ella alla di loro miracoloſa vir

tù , e potenza prometterſi quei tanti generoſi effetti , che

ha per lunga ſerie di avventuroſi anni , cfclici con tanta

gloria non meno di lei, che de’ Borboneſchi Eroi ſuoi alti

Sostenitori ’e Monarchi maraviglioſamente prodotti. Porè

col prodigioſiſſimo naſcimento di que’ cclesti ſuaviſſimi Gi

gli, di cui il graditiſlimo odore, e la piucchè co ioſa fra

granza ſparſa è già ancor per le parti più rimOte dit] nostro

mondo , veder dalla Divina Converſione di Clodoveo illu

stre Ceppo del Borbonio legnaggio in poi diſperſo , fugato,

e ſpento il venenoſo ſerpente , e l’idra malnata della misleal

`tà , e dell’idolatria , che quante avea teste , tante lingue av

ventava contra i Dogmi più Sacroſanti di nostra Fede 5 on- .

de fermar potè ella in lei stestà la ricca vena de’ pregi, e del

le .virtù più altere , che dalla ſempiterna fonte de‘ Beni in.

lei perennemente deriva . Potè bcn’anco veder’ella poggia:

. , , ;ul
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sull’altezza dell’Imperiale dominio i tanti ſuoi celebrati So

vrani , di cui fu ſempre feconda madre , ed alitrice famoſa,

e che al mio imparegiabile CARLO fan d'ognintorno fre

gio , ornamento, e corona . Potè ben’ella veder nella glo

rioſa perſona di FILIPPO BORBONE albeg iar la grazioſa

iuce della vera eroica virtude, che in queſ o glorioſo ſuo

-Germe più terſa , e più chiara renduta , a partorir ne venne

l’aprìco faustiſſimo giorno della felicità , e della pace .

A che ridire i pregi delle nobiliſſime Spagne a chi ben.;

sa , com’clleno , questa vastiffima parte dell’Univerſo non..

'che a miſura, ma a colmo, ed a ribocco trae dalla celeste Be

neficenza la piena de’ più ſingolari favori, che per man di

Natura , di virtù , di fortuna ſopra le Nazioni tutte vede

in lei steſſa altamente ſcolpiti , ed impreſſi P Sia per la famo

ſa origine de’ ſuoi principi , che ſe dalla mano industre di

Jubal fin dalla riſurta inondata terra ella li riconoſce , me

‘stier’è , che di ſuo strabocchevole eſaltamento, nella ſucceſ

ſion degli Eroi ſeguito , foſſe ella piucehè ſavia preſagitri

ce , la maſchia Impreſa in un Castello d’oro in campo

d'ostro ſpiegando 3 ſia per la famoſa derivanza del Nome ,

che poiche da Iſpano tra’ ſuoi primieri Monarchi la diriva ,
ì porta ſeco di prezioſa il ſignificato . Sia per le qualità del

temperato Clima dell’aere , che non eſposto a’ghiacci del
i 'freddo Borca , nè a’bolloridell’infocata Zona, utiliſſimo

egli è a ſcuotere dalla terra i pronti, e dovizioſi Tributi;

Sia per l’intera ſalubrità delle acque , e per la ricca meſſo

delle biade, per la varieggiata leggiadria de’fiori, e per

l’amena grazioſità delle frutta . Non men“proſpero alla ro

bustezza , e gagliardìa del corpo , che felici imo alla opera

zion dell’ingegno , e della mano . E chi non sa quanto pro

ſuſamente le ricolmò il ſeno Natura de’ ſuoi pregiati Teſo

ri , perche piucchè pe’ tanti ſiumi ,‘ che dolcemente la innaf—

fiano, per le tracce del fioritiſſimo Commercio ſparga in

torno alle proſſimane e timore Contrade le ricche arene.

d’oro ron meno , che la copia , e l’affluenza del bene , e la

fecondità del valore? Vantiadunqueaſuo-bell’ag‘íoiàgra.

- iti 1
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ditiflimo non mai turbato ſoggiorno all’eſuli muſe , ed alle

virtù più grandi , ed altere, mercè la vigilanza de’ ſuoi pri

micri Sostenitori, in tante fioritiſlìme ſcuole donato; onde;

non meno a' danni ultimi, e distrugimento dell’empietà ,

dell'ignoranza , dell’ereſia , e dell’errore , che a vantaggio

ſommo e fortuna della Cristiana Repubblica , di cui è ſalda

baſe , e prOtegimento , i lor bei talenti adoperando , fe sì ,

che adivenuta foſſe nella marzial diſciplina donna , e mae

stra , animata legge di Polizia , e di ſavie leggi viva fonte,

e norma . Aggiunga ben’anco a’ ſuoi vanti l‘aver per non.,

mai turbata ſucceſ ione de’ſecoli avventuroſi del regale aſ—

ſoluto governamento il ſommo grado costantemente ſerba

to e. negl’lbèri , e ne' Beti , e nel famoſo Tago , e nel rino

mato Idubeda , e ne’ Gerioni , che nel Nome recan d’uomo

d'oro , e di Principe valoroſo il gran Concetto : e ne’ forti

lſpani , e ne’ generoſi Ercoli ,i quali della fortezza , e della

gloria portan con eſſo loro la ſignificanza , e la famoſa ori

ine primiera ,* e ne' Tuſci , e ne li Eſperi lor degni fratelli ,

e ne l’ltali Maſſimi Atlanti già ſävi inter retati, che alla no

stra eggiadriſſima Italia dieron la famo a origine del nome,

ed in tanti altri, che di ſommi innumerevoli regi , ed onori

la ricolmarono,0nde d’avida brama,ed a cru elillime guerre

acceſi fra loro i cuori de' popoli, e delle Nazioni, a goderne o

ſoli,o primi di ſua grandezza,e nobiltà i concepud teſori,non

una volta ſola ella vide,e ne halunga pezza toleratol'affanno.

Ma tu ſopra tutti di lei invaghito , e di ſue belle pre

rogative avido a lei corresti , o poderoſo Romano , a cui

toccando lo ’Mperio (a) univerſale del Mondo , ed ella a te

ſolo coraggioſamente cedendo , restò finalmente degniſiima

parte di tua Potenza .

A quel poderoſiſlimo Imperio ella cedette, che già fu

di valor , di Pietà , di Giustizia , di Fede verace eſempio~ (la),

ele -

, (a) Dionig. contra l’innia’. da‘ Greci . Vapz'ſ i” Pro 0 al

‘capao. Pradenz. contra Simm. 1.2. 2.680. Agost. ”al S”1.5 8.

(b) Lipſ. de mag”. Rom. Liv. IÌÒJX P11”. Caffiad. Amm.

Cit. farm. P111!. An”. Flor.
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e legge . Onde ad immortal ſua r)inomanza" vide un tempo

e vedrà ſempre nel Sacro Tempio della verace fama , e del

la Gloria da’ſag i di loro eroica fortezza riposti , e colloca

ti edi Fabi Ma uni, e i Marcelli, e gli Scipioni , e tutta la

valoroſa ſchiera di quegli Eroi , a cui e ’l formidabile Car

tagineſe , e i due Antiochi il Grande, e lo lllustre, e 'l fie

ro Perſeo, e l’ostinata Giudea , el’infesta Maſnada de’ro—

vinoſi predoni , e l’Aſia , e la Siria , e la Cimbria con tut

to quel tratto, che alla gelata orſa ſoggiace, el’Egitto ,

e l’Etiopia , e la Mauritania con quello ancora , che alla.,

sferza infocata dell’ardente Pianeta ſuda , e trafela , e la di

viſa del Mondo bellicoſa Brittania , l’altero capo avvallan-.

do, ſi dier per vinti. Aquell’lmperio cedette, nè baciar

volle altra mano , che quella del mezzo mondo conquista

trice , la destra , io dico , di Giulio Ceſare , che con tarda.

e diſaggioſa vittoria la ſottomiſe , qual’ultimo, e malagevolz

Trofeo de’ ſuoi Trionfi . Nè avrebbon certamente , come al

di ſopra diviſai , quelle nobiliſſime Spagne potuto chinare

l’altera lor fronte a nazione straníera , ſe non a quella ſolñ.

tanto , a cui dovette il mondo tutto , ſia per valore , o per

. fato render tributo .

(Delle S agne , dico io , che vantan sì fauste , ed im

perioſe gran ezze di pregi, di origine , e di ſovraumani

onOri , affin di rendetſi degne poſieditrici dell’eroico Scer

tro , e della piucchè regia virtù , ed invitta di lor potentiſî

ſimo , e glorioſo Monarca , con che poi foſſer di questo

eroico Lavoro ca ion prima , ed efficace . Ma a che vado

io l’innoverevole ëhiera de’ vostri pregi accogliendo, o po

litiſſime Spagne , er trarne quindi argomenti della più no

bil natalizia virtu e , da voi in grembo al mio Eroe ingene

rata e prodotta 5 a che di vostra feconda grandezza la no

biltà primiera per ſentier diritto a lui tramandata , or che.;

da i meriti eccelſi del ſommo valor di FILIPPO , di vostro

amor verſo lui a prezzo di tutti i ſuoi vanti largo compen

ſatore , e de’ ſuoi non mai appieno celebrati Biſavoli , da..

cui per dritto retaggio la ricca mole de' ſuoi gran pregi lar

ga
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gamcnte deriva, e per cui de' vostri tratàndati Monarchi la'

rinomanza vince egli, ed abbatte , la lieta fecondità ſi rav

viſa a formare in CARLO l'ammirando lavoro dell’eroica..

virtudc P -

Ma ſe dall’altere prerogative di due nobiliſlime Patrie

trar porè egli il mio feliciſſimo CARLO i ben fondati prin

cipi , ed i primi fecondiflimi ſemi di quel grande , ed eroi

co , che in lui ſi ammira , che dir dovrasti di quella lumino

ſa ſerie di glorioſiſlimi Antenati, che a lui donaron, piucchè

negl' impreſſi nobiliflimi ſpiriti del comunicato regio ſan

gue , nel vivo eſemplo di lor ben degne azioni i veri carat

teri dell’eroica diſciplina , e della gentilizia lor virtude? ll

perche non v’ha chi niegar vaglia quanto a gittatei fonda

menti di una perfettiſlima Instituzione , ſopra di cui edificar

ſi debba di una Indole egregia , e generoſa il bel lavoro , ſ0

pra di ogni altro di valore , ed efficacia ſia il trar diſcen

denza da' chiari nobilistimi Eroi, ſia tra perche il ſangue..

ſcorſo per quelle vene empiuto di ſpiriti pronti , ed anima.

ti a destar ben'adatto ſia nella mente idee grandi , ed eroi

che , mercè di quelle armoniche leggi dalla Natura, e da]

ſapientiffimo ſuo Autore tra lamateriale , ed intelligibilu _

parte riposte , e stabilite 5 ſia tra perche il vivo eſempio de'

generoſi Biſavoli incitamento, e ſprone a’ lor figliuoli adi

venga per giugnere , ed oltrapaſſare i limiti di quella altiſſi—

ma meta , dove eſſi pervennero, onde alla comparſa , ed

all’eſemplo di Padri, ed Avoli lorioſi , ed illustri i figliuo

li, come dalla cOte il ferro , ſiaddestrano , ed accendono

a ricalcar quell’erto ſentiere della virtù da eſſo loro laude

volmente ſegnato: anl Proſapia , qual Famiglia , qual

gente più vetusta , più chiara , -e glorioſa di quella , onde..

il nostro Eroe traſſe i ſuoi faustiſſimi Natali P ,

E già ſopra ogni altro nelle più rimote età miſi reſen—

ta innanzi l’invitto Carlo , che per l’ampiezza di uo ma

gnanimo cuore il ſoprannome di Grande ortenne, ed in cui

* la nobilistima Arbore del Borbonio ‘regal Legnaggio fiſsö

ben'alte , e profonde le ſue radici , ſpargcndo felicemente;

lflf
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intorno ne’ſuoi chiariſſimi Traſci)fecondità del valore,e del.

la verace Sapienza . Ma qual più faconda lingua di chichu

moſſe mai più acconcio , e nerboxuto stile, annoverar po

trebbe l’innumerevole ſchiera _di tanti famoſi , e dalla più

ſavia Antichità venerati Eroi , del Cattolico Cielo Astri

primieri, e dell’univerſo tutto ſostentamento,baſe,e ſplendo

re? Chi in uno Oceano sì profondo di antichità, di gcsta, di

Eroi ſolcar orrebbe col ſuo più maſchio avvedimento , che

non resti ne tempo steſſo dalla vastità della materia , o dal.

l’ampiezza del duplicato argomento aſſorto , e indietro re.

ſpinto? Chi rammentar potrebbe i valoroſiſſimi Clodovei,

in cui la bella luce del Sacroſanto Vangelo , e della Cattoli

ca Fede , balenando raggi di diſuſati avvenimenti , e di mi.

racoloſi prodigi , riſchiaroſſi , e più terſa , e più coſtante.

divenne P Come potrannoſi da me inculto Oratore un tra

mai ridire le virtuoſe gesta de' Ciappeti Ugoni , che (ſella

ſperimentato ſenno , e fortezza furon Duci primieri ,- e di

Roberto pel ſommo pregio di ſua ſincera Pietà detto il Di

voto 5 e de’ primi Arrigo , e Filippo di religioſa costan

za forniti e adorni : e de’ Lodovici Sesto , e Settimo dal

l'alma luce del vero bene all’immortal Tempio della gloria

guidati P Chi rammentar vale quel Secondo Filippo , che;

dalle magnanime gesta al politico Divino prò operate , il

pregiato titolo di Augusto ottenne,- e'l’Ottavo Lodovico

dal ſuo prode furore contra la temerità , el’orgoglio im;

mortale , ed eterno renduto; e ’l Nono Lodovico il Santo ,

che dal Superno Trono delle Divine grandezze ben chiara

mente addita, il più bel fregio, onde la corona del Monar

ca ſi abbella , e guerniſce eſſer quella ſola virtù , che in lui

,nel Cielo ſi veneta , e ſi adora 5 e ’l Terzo Filippo dal ſuo

magnanimo ſpirito cognominato lo Ardito 3 e ’l (Dai-to’

eziandio , alla cui destra ſi vide armata vegghiare al pubbli

co bene, e tranquillità la Celeste Astrea, e ’l (Darko Carlo di

sì potente Nume altresì difenditorc , ed amante; e ’l thinto

Carlo , che da' concordi voti de’ Popoli il pregiatiſlîmo ſo

' prannome ottenne di Diletta 5 ë’l Settimo Carlo della Zar:

21
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zial diſciplina 'Duce primiero, onde il Vittorioſoze’l de

cìmoprimo Lodovico, da cui altiffimi ordinamenti della ve

race Religione traggon lafamoſa origin loro 5 l’ortavo Car

lo , che dalla fulminante ſua deflra contra tutto l’empio

stuolo degli affetti malnati ſu guidato alla propria sfera de‘

ſuoi chiarori; e ’l dodecimo Lodovico , che per lo impa

ziente amore in verſo la pubblica felicità il Padre del popo

lo, ſiccome l’antico Augusto , mestier’è , che ſi diſſe, e ’l pri

miero Franceſco , da cui Pallade preſſoche cadente , ed eſa

nime ebbe miglior vita , e ſostegno , onde il ristorator clel

le lettere sì glorioſamenre fu appellato 5 e ’l Secondo Arri

o , i di cui chiariffimi contraflègni del valor ſavio , e del

a militar prudenza il ſuo gran nome fan chiaro , ed illu

í’cre 5 e ’l ſecondo Franceſco , e ’l nono Carlo , e ’l terzo

Arrigo, cui la' fortuna per ſingolar dono conceſſe , che il

nobilifiímo Franceſco Soglio , tuttoche da turbolenze agita

to intatto ei ſerbaſſe , ed intero all’alto ſuo ſucceſſore Arri

go il Grande . La cui ſpada diſſctara nel ſangue de’ſuoi for

ti nemici gli aprì il conteſo varco al regal dritto della Coro

na , che nel ſuo gran Corpo fermò 1a degnamente abbrac

ciata Cattolica Fede , che e Regno, e pace partorigli in un.

tempo , ond’egli divenne eſemplo, e luce ai ſucceſſori Re

gnanri , mostrando loro , che su di due poli d’ogni regia.,

poſſanza la mole ?aggira , su quel della Religione , e del

la pace , il di cui chiaro , e ſereno giorno dopo i turbini del

le oí’cinate guerre al regal Trono Franceſe ei valoroſamente

produflè . `

Ma a quall’uopo mi fo io, come diffi,a rammenta: colla

mia diſacconcia favella le infinite gesta di tanti Eroi, e Mo

narchi,i quali fan d’ognintorno al mio impareggiabile Eroe,

lor’alto germoglio, fregio e corona, qualor già vive, e VÌVrä

ſemPre la di loro altiffima nominanza; e qualora in lui il

pieno accoglimento de’ di lor celebrati pregi , c delle virtù

più Famoſe da noi fi ſcorge , ed ammira? Ma come porrò

d’altra parte ſotto ingiusto non meno, che ingrato ſilenzio

paſſare il Nome di quel lucidiffimo ſpecchio di valor, didVÌÎ~

- ſu c 2 .
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tude , che innanzi agli occhi ſi proponciſmio CARLO ,

qual degna norma di verace imitazione Lodovico decimo

terzo,dir volli, che su di quella virtù stabilito avendo lo ſcet

tro, e la porenza, ch’è angolar fondamento d’ogni altra , fece

sì , che troncato, ed arſo col fervente ſuo zelo le teste ri

naſcenti dell’empietà , e della Resia , meritaſſe il gran ſo

Prannome di Giusto .

Ne fia , ch’ io laſci di rammentar , com’ egli il

pargoletto Eroe condur ſeppeſi in quell’ immenſo stermi—

nato Teatro di maraviglie, che la GIÒria apri un tem o ,

ed aperto il terrà ſempre agli stupori , ed agli applau i di

tutte le Nazioni, eretto dall’eroiche Impreſe, e celebrate.

virtudi del gran Lodovico Opartodecimo Adeodato , per

trar quindi materia , ed argomenti di una verace eroica..

Imitazione . Wei gran Luigi io dico , che dalla già ſicura

ta infecondità di ſua Genitrice Reina , per porifiimo celeste

braccio , mercè de’ ſoſpiroſi vori de’ Regni , miracoloſa

mente tratto , e per conforto alla Francia donato, e per

ſaldezza alla Cattolica Chieſa conceduto, e per ſostegno , ed

aſilo all’univerſo Mondo prestato, fece chiaramente ſcorgere

e diviſare , che ſe‘tutti i beni, e maſſimamente i più gran

di traggon la origine loro dalla ſovraniſlima Providenza ,

de’ maggiori , e più ſublimi vuol’ella con iſpeciale maniera

per unica diſpenſatrice di quegli eſſèr riconoſciuta. E così

il nostro feliciſſimo CARLO nel vasto mare di tante glorio

ſe gesta la vela del ſuo elevatiſſimo ingegno ſpie ando , am

mira del gran Luigi le immenſe conqwste, le ortunatiſſi

me impreſe , gli onorati trionfi ,le ben degne di ſuo grande

animo rinomate vittorie , che furon meritiſſimo parto

del di lui più maſchio valore , della più ſavia fortezza , del

più aſſennato riſolvimento , e ſcorge Egli il gran Biſavolo

ancor sulle prime moſſe , ed in brieve ora, disteſo il corſo di

ſue vittorioſe bandiere nelle barbarc pendici , e ne’ luoghi -

di clima diſgiunti , e ſeparati , di là ſcagliare , ed avventar

qual fulmine da guerra contra l’Italia gli strali della ſua po..

tenza , contra le Fiandre lanciare i fulmini del ſuo furo

C 2. re ,
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rc,poste a ſoqquadro,ed a rovina le Spagne turre,il Rofiiglio.
ne, laſiCatalogna, all’Ollanda aggiugnere ſcuotimento, e ter

'core,alle Germanie,ed all’Inghilterra muovere feral tempesta

di stragi, e di ſcempj ,- umiliati Carlorè , Binca , Mariamon—

te , Atha , Odenarda , Cortraii , ed Alostro ,* battute e vin

te Tournaii , Deinza , Orchia , Armentiers , la Baſſea , Me

nena , il forte della Scarpa , Camena , Berga , Furnes ,

e Lilla .Già vede , dico , il mio incomparabile CARLO que

ste , e rant’altre innumerevoli impreſe, non eſſcr’elle , come

figlie di un’avida ,benchè magnanima brama di ſignoreg

giar , guerreggiando, che il gran Luigi in sul Tempio del

la Fama , e della verace Gloria innalzano 5 ma sì bene la

provida vigilanza nel por quinci freno , e miglior moto do

nando allo ſregolato corſo di Marte ne’ſottentrati abuſi infe

rocito 5 quindi la ſollecita Provvidenza in restaurar le fortez

ze, in munir le Frontiere, in rinforzare iPreſidj, in addestrar

le milizie , in ordinar dovizioſi , e ricchi Arſenali , premere

il dorſo al mare con iſmiſurati vaſſelli , e renderlo alla ſua

potenza ſoggetto , dilatando col general commerzio i vasti

e sterminari confini della poderoſiſſima Monarchia .

Ed or già il nofiro CARLO tutto di nobile generoſo

` ardore,bello è quì l'avviſarci, ch’ei s'infiammaſſe nell’ammi~

rar di Lodovico la magnanima intrepidezza , e ’l cimento

ſo valore nel porſi alla fronte de’ formidabili eſerciti di quà

contro del più nemichevole tempo armato di zelo , e di ſe-~

verità , ſgombrare dalle Provincie co’ ſoli raggi della Mae

Prà preſente gli ſparri vapori della diſcordia vile , e dell’in

~ſolentita ribellione; di là col religioſo ſuo zelo sterpar del

tutto le malnare radici dellîinſedeltà pullolante , e della ſcr

peggiante sfrontata Reſia , nonmen che alle genti tutte in

fiammare fra loro tutt’entro di fiero implacabile ſdegno ,

e nemistà tra’ bellici orrori delle più rovinoſe guerre desta

~ re in mezzo all’armi coll’armi steſſe il bel ſereno di una pla

.cidiffima pace, ed eſſer sì di bene , c di ſicurczza apporta

tore .

Ma come potrò io da’ meritati encomi delle virtù bel

' liche
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liche del gran Luigi ferma(re il co)rſo al mio dire , che non.;

resti nel tempo steſſo dalle politiche ſue regie doti di lunga

mano aſſorto , e vinto P Ed ecco in bella ſchiera miſi pre

ſentano innanzi le più alte prerogative , che la larghiſſima

Beneficenza otè in lui, ſiccome ſuo fedel Campione a lar

ga vena verſare . Amor grande , ed ecceſſivo alle Lettere.- ,

ed alle Scienze tutte piu ſublimi , che ravvxvò coll’uſo,

e coll’accorto ſuo proteggimcnto , le illustrò co’ raggi fe

condi di ſua regal Munificenza , le ristorò ne’ben fondati

Collegi , nelle ſpertiſſime Adunanze , nelle addoctrinatiſſi

me Accademie, accogliendo dall’Europa tutta il fior degl’in—

gegni più ſublimi . Ben diritto ſentiere fu questo, d’onda.

poſcia condur ſi potè all’alta cima della iù ſalda Sapienza,

da’ cui dettami ammonito , ſollecito ſerbatore divenne del

giusto , e delle leggi , destandone negli univerſali petti e col

parlante eſemplo , e col graditiſſimo aſpetto de’ guiderdo

ni più alto il riſpetto, il culto, la venerazione . Potè, diſſi, di

stendere in varie guiſe i termini alle conquiste , rendere alla

Cattolica Religione l’onor dovuto , riporre in Trono la.»

vMaestà languente , collocar ne’ propri doveri gli ordini tut

ti, ſempre a nuova grandezza i ſuoi Regali Stati innal

zando , fermar la baſe dell’alta ſua Monarchia su i cardini

della verace virtù , della Fede , dell’intera iustizia , donanñ_

do non meno a’ popoli ſuoi ſoggetti, c e a’ confinanti,

e stranieri e pace , e felicità , e gloria , onde l’Arbitro ſom

mo, e’l Diſpoſitor di Europa con giuſta ragione addivenne.

`(lt—ieſ’ce già , come al di ſopra diviſai, il nostro Eroe ravviſa..

state eſſer del gran Luigi Biſavolo azioni_ illustri ,grandi ,

glorioſe , e degne veramente dell’immortalità della Fama.

e della Gloria , onde non che il ſolo nome di Grande , ma

ancor di Mafiimo ſopra quanti vantar poſſa l’antichità ri

nomata altiſſimi Eroi, egli nel ſuo meritevoliſlìmo di lui

ben degno Simulacro cinto da’ più glorioſi Principi , a cui
il pregiato titolo di Grande , e di Augusto la bellìavventu

ra toccò di meritare , in grado di maggioranza aſſiſo , com

giufia, ed avveduta ragione acquistoſiì , ed ottenne , ſpívra

e I
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cſſi tuttii luminoſi raggi di ſupergnte gloria ſpargendol

Ma a dir vero a che io intertenermi quaſi sulle chino

falde del monte , allora quando già sulla cima io veggio in

nalzati due glorioſiflìmi Eroi, Duci .del valore, e della.;

` virtù il gran FILIPPO BORBONE , e 1.1 grande LISA

_BETTA FARNESE dir volli , da cui e coll’eſemplo , e col

l’educazione, e con turto il pieno arrogimento de’ lor ma

gnanimi pregi il bel lavoro s’inteſe , ed efficacemente ſi vol

le di donare al mondo il più perfetto ritratto di lor medeſi

mi, la ſomiglianza del loro grande Animo in CARLO lor

glorioſo germe, a noi , ed a queſte fortunate contrade ſpun

tar facendo la vera Idea del valore, e ’l bel ſereno della.,

grande , e per ogni verſo ammiranda virtude .

E come porca egli non trarre avventuwſamente tutti

i più ſaldi fondamenti dcll’indole destra facile , e eneroſa.

da sì alti, e ſavj Genitori Monarchi , in cui il più el fiore.;

e la piena delle ſparte ereditarie grandezze , e prerogativo

la provida man del celeste Benefacitore accolſe? E ben vor

rei che d’altra lena , e vigore fornita foſſe mia lingua , d’al

tra facondia mio fievolc ragionare per ridir tutte di FILIP

PO BORBONE , e di LISABETTA FARNESE l’altere do

ti, e le ſovrane Prerogative . Che non ſi ammira , ſe al pri

- mo por ſi vuol mente , ſia nel vasto campo di Marte , ſia nel

gran mare di ſue morali Principeſche virtudi, ed in quel

ran vanto di Pietà Cristiana, che sì alto Eroe d‘ognintorno

di loro luce il rendon chiaro! . .

Qgel sì Vago , sì grande , sì generoſo ſuolo di Spagna,

che come testè diviſammo , prodotti avea per l’addietro glo

rioſiffime Piante de’ più fregiati onori e ne’ ſuoi valoroſi al

.lievi , e ne’ ſuoi glorioſi Monarchi , ridotto omaivedeaſi

dall’ingiurie della fortuna a rozzamente imboſchire tra per

le malnate ſpine d’una neghittoſa pigrezza , madre infelice

di tëdizioni, e diſcordie, onde ella reſaſi berſaglio ede’

ſuoi propri figliuoli , e degli esteri ſuoi nemici, altro più

non vantava di ſue grandezze , che l’ampiezza in forme del

la ſpoſſata ſemiviva ſua mole . Ma bene ad uopo dalla Divi

. na
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na Beneficenza queſto cbnforro l)c ſopragiunſe di vedere al‘

ſuo Trono aſceſo a raddolcir ſue amarczze , e ſollevar le ſue

angoſce nella perſona del gran FILIPPO il ſuo unico risto

ratore , il ſingolar ſostegno dell’omai cadente ſuo grande:

Impero. E qual Re di più nobile egeneroſa Proſapia, di

genio più marziale, di più maſchia virtude potuto avrebbe

a ſuo pro dal Divin Favore impetrare P Germe di quell’Ar-'ñ

bore fecondiſiìma , che tanti e sì glorioſi Monarchi , ed Eroi

produſſe , quanti ſono i rami , ch’ella ſpande , quanti i tral

CÌ a Che nutre . Mi basterebbc aver ſolamente rammentato

FILIPPO , per avere nel tempo steſſo destata nella mente di

ognuno la Idea d’una Regale Adoleſcenza così tratteggiata
d’innocenza ,' e di valore , così di ſcſinno , e di prudenza for

nita , che facea ſcorno alla più canuta ſaviezza . Nulla in..

lei di leggiero , nulla di giovanile , nulla , che a quella fer

 

. . … . . . . o
Vida eta conforme roſſe . Videſi il] lux un prevenire affeſh

nato dell’altrui prudenza , e de’ ſenſi più ſavj d’uominiſcel

ti. Videſi quell’amabile generoſa ſua Indole uſcir ſovente in

azioni magnanime di Pietà , e di Clemenza , degne del ſuo

gran cuore . Indur frequenza , dove trovò ſolitudine , intro—

dur le belle arti , ov’eran preſſo che ſconoſciute , avvivare.;

i ſemi delle nobili Scienze , ove n’era preſſochc estinto il

chiarore , dar lustro alla milirar diſciplina , render formida

bile anche a’ remoti quella potenza , ch’era men temuta da’

confinanti , donar’un verace Regnante a quel Soglio , OVP

ſeduto avean per l'innanzi larve ſparevoli di dominati, non

dominanti Monarchi furon le prime impreſe dell'animo ſuo

ſublime , e del ben’inteſo ſuo ſpirito . Ma appena entrato

egli nel pieno delle Monarchiche cure , gittando attorno

ſuo magnanimo ſguardo all’immenſità de“ ſuoi Regni, alla

varietà de’ ſuoi popoli , al numero delle Corone , pensò nel

tempo Preſſo , ch’ei ne fregiaVa ſuo raga] Capo , di regolar

ne colla preſenza i moti , di ſecondarne col ſuo alpetto le

ordinatiffime brame di vagheggiarlo .' E allora fu , che di .

gioia non mai per l’addietro goduta empieronſi queſti lidi ,

. Ove poſando egliil regal piede , approdar fevvi , ñ col ſuper

- bo
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bo apparato di tor-reggiano formidabili legni, la ma-gnanî

ma avvenentezza di un Re corteſe , la placidezza grande

d’una facile bcnigniflìma Maestade , l’amor benefico de’ vaſñ.

ſalli , la liberalità , la Clemenza , il Conforto . Eben que

sta Città, questo Regno ne rammenta purancoigencroſi

effetti , che di troppa stupidezza notar dovrebbeſi , ſe viva

a'nco , e recente non ne ſerbaſſe nel petto la gratitudine,

e la ricordanza . Ma si oltre non giunſero di queſta nostra.

delizioſa Contrada le luſinghevoli attrattive, che giugner

pOteſſero a frangere in petto al gran FILIPPO quella ſalda

Costanza di ſua militar Fortezza , ſicchè non rompeſſe ben

toſ’to gl'indugj , per colà portarſi, ove il chiamavano le mi

litari biſogne della LÒmbardia combattuta 5 e più valſero

a tratlo a se gli strepitoſi rimbombi delle guerriere trombe,

he a ritenerlo il piacevole canto di questa nostra Sirena .

Maggiore o quanto del rinomato Annibale, altrove invin—

cibile all'armi , quì poi ſconfitto dalle delizie . Ed eccolo

nell’Inſubrico ſuolo raccor tra’ ſudori di dubbia guerra la

polve di Marte nelle campagne coverte de’ ſuoi trionfi,

e vittorie . Chi non ammirò in quella sì freſca stagione di

ſua giovanezza il magnanimo ardire ne’ cimenti , e perigli,

il generoſo ardore nell’incontrare , ed abbattere le ſchiere

ostili , e col ſuo aſpetto e preſenza incoraggiare il valor ne’

ſuoi , e ſparger tema negli animi de’ nemici P

E pure non furon questi i limiti delle ſue Impreſe , non

fu la meta delle ſue glorie; maggiori gliene apprestò la

Fortuna contro dell’inhdo vastiffimo Impero della Maomet

tana Potenza, cogliendo dall’Africano ſuolo col potente

innaffiarlo co i torrenti del barbaro ſangue copioſa meſſe di

palme da inghirlandarne l’adorato Crine della Cattolica

Religione. E già parmi di udire le lamentevoli voci del

l’ Aſia oppreſla, dell’ infelice Grecia, e dell’anelante ldu—

mèa , che a se lo chiamino ſupplicanti, perche, congiugnen

do egli col ſuo il valore , e potere del ſuo gran CARLO no

firo Monarca , corrano intrepidi a franger loro le malnate

catene , che a morde: l’astringe il barbaro odiato ſervag

gio;
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gio 5 rendendoſi l’adorato Sepolcro alla Chieſa , Geruſalem

me a CARLO , ed Antiochia a Piero . Ma a restringer tutto

il commendabile , e ’l bello del gran FlLIPPo ſotto una ſo

la vedura , qual dovett’egli formarſi dalla provvida eterna..

mente sì degno Eroe , allorchè ſcelto ei pur venne per ca

gione intima , ed immediata a far nel mondo ſpuntare.- ,

e naſcere la idea ſublime dell’Eroiſmo nel ſempre ammira-ñ

bile nostro CARLO , dal Ciel proposta , e da noi diviſata P

A trar legittimi gli argomenti d’un generoſo Portato

non v’à negli Oroſcopi più accertata maniera, che il driz

zar , che fanno i periti del Cielo loro più attente occhiate

nell’unione, e alleanza delle influenti Coſtellazioni . E ben’io

ſeguendo lor virtude,per chiaramente ra vviſar nel mio Eroe

gl’illustri ſemi di ſue virtù , in preciſa neceſſità mi ſcorgo di

levar ſuſo i-miei ſguardi al Borbonico lſpano Cielo, e quivi

con istupore offirvare dalla Sapienza Divina ordinata, e di

ſposta l’unione , ed aecozzamento di due begli Aſh-i di ri

miera grandezza, del gran FILIPPO BORBONE , e della

eccelſa LISABETTA FARNESE . Ed oquanto in sì fatta.

congiunzione de’ ſuoi benigni , ed amoroſi effetti pom

eggia , e trionfa la Providenza nel maeſtoſo diſegno,~ch’el-`

ſa ebbe di fare al mondo apparire il nostro degno Monarca,

dagl'influffi di cine’ ben nati Pianeti e nella mente ,e nel cor

p0, e nell’indo e _, e nelle virtù eccelſamente fornito !E²quì

mi ſembra , che appreſentando la ſorte per meritiffima Spo

ſa di sì gran Monarca la regal Principeſſa Farneſe ñ, delle

maggiori ſovrane doti, che Re al donna vantar mai Poſſa,

fornita , la preconceputa Cele e idea paleſandogli , sì gli

diceſſe. Questo egli è l'acconcio proprjffimo tempo, o al

Ciel diletto Monarca,d’innestar sulle ſeconde Palme di piuc

chè illustre Proſapia lo ſperimentato valore di tua Borbone

ſca Famiglia , per dare al mondo frurti condegni del geini

no valoroſo legnaggio. E già parmi eziandio veder FILIP

PO da interno ſovrano ardore tocco , ed infiammato , de’

gran diſegni adempendo felicemente la id ea , *rintracciar

con prudentiſſima avvcdutezza fra tante , che il Cattolico

~ D _ſuoi ~-’
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ſuolo , uai lucidiſiîme gemme imperlano ; nobiliffime

Prinflipe e , chi dopo da lui deposte le vedovili ſpoglie, ad

indo arſi ſeco i novelli regali Ammantí , ſua degna Conſor

te divenir poſſa, e Reina: tal deſiandola Egli, che del

Franceſco ſangue le acceſe faville all'Eroico operare in ran

diſlè ella col natìo ſuo maſchile valore , non estingueſſe co’

femminevoli ſ iriti d’infingardia , e di lentezza 5 Onde l’in

vitta brama ella virtù si propria di ſuo Caſato ſmagatá.

punto non foſſe nella'ventura Prole dal molle genio del ſeſſo

imbelle .

Ed in questo sì gran diſegno d’invitto Re chi mai fra

quante l’uguaglianza de’ meriti, e del-le regie Principeſche

~ grandezze , potean meritamente a FILIPPO allegarſi , più

di voi 'ſua degna Conſorte divenir debbe o Sereniſſima , e ſo

pra quante il Cielo favori de’ſuoi doni~ piucchè ricolma ,

magnanima Principeſſa Farneſe . Voi ſopra ogni credere ,

ed oltra i confini dell'ordinaria Potenza , dal Divin Facito

re al penſar ſavio , ed all’operar grande formata , ed eletta,

turta la generoſa mira volgeste a 'ornirvi il cuore di Bontà ,

di Valore , di Pietà , e d’ogni altra Monarchica dote , Per

che de’ vostri alti non mai appieno celebrati Biſavoli in voi

ſola destata ſi foſſe la onorata terſiffima idea. Tanto in.

vero , o mia Sereniſſima Eroina , eſſer debbe in voi l’inten

ſo viviſiìmo ardore , di dovervi ſopra la non comun ſorte

delle Principeſſe Regali meritifiìmamente innalzare , allora

quando di dover voi un tempo a sìgeneroſo Monarca ag

giunta , dagl’impulſi di vostro ſovraniſſimo Aſcendente tOC

ca , ed avviſata , eſſer piucche lieta , ed avventuroſa ca io

ne diquell’ampia , e ricca vena de' beni, quali voi per l’I pa

no’; e CARLO perl’ltalico Cielo intorno ſparge e diffonde,

tutte nell’alta puriſiima vostra mente destando le chiare , di

stinte , nobiliffime idee de’ ben di voi degni Progenitori‘,

c sì di fortezza , di magnanimità , di ſenno , e d’ogni altra

più ragguardevol Monarchica dote , che al ſommo grado

vi adorna , maggior finezza , e valore accogliendo , a com

pier di questo eroico concepimento il diſegno vi accigneste

con degna laude . Ma
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Malaſciando alla verace fama, ed a’ ben nati ſentimen

ti de? popoli non men di quella vastiſſima Ibera Mole , che

con tanta gloria inſieme collo ſperimentato valore, e ſaviez—

za del magnanimo voſtro Rega] Conſorte ſoſtenere , che di

qucsta fortunata Italica Contrada già dal pieno delle voſtre

ereditarie prerogative altamente illuſtrata , laſciando dico,ì

alla finezza d’altr’oratore l’accorre , e ridire quanto di gran

de , di eroico , di ſublime , di laudabilc , di glorioſo in voi

da’ vostri celebrati Biſavoli felicemente derivato , ſi ammi
ra , ma più dallìlndole del voſ’tro_ animo virile ſi perfeziona,

ed ’illuſtra , piucchè poſſente argomento della nobiliſfima

intera virtù generante a me fia queſt’oggi alzar le pupille

a quei gran doni di natura , di arte , di virtù , di fortuna.“

che in CARLO nostro auguflo Monarca da noi ſi ravviſano.

Nè qui mi è d’uo o altro argomento addurre a chi ben

sa il valor ,ia bontà, a virtù maſchia del Genitore di quan

ta forza ſia a far sì, che non men colla fantaſia pronta , ed

efficace il ritratto , e la ſomiglianza di se per nonavverti

te vie nella prole dipinga , ed imprima , che coll’energia del

ſangue nobile , e generoſo per un coral concerto di fluidi ,

e di equilibre meſchianza di parti , mercè l’influſſo di viva

ciflìmi ſpiriti ſparge , ediſfonde le qualità ſue proprie , che

come acceſe faville agiiiſlime al moro, valevoli fiano adW

recar dagli oggetti ai ſenſi, e da questi alla mente le vive,

idee , che nel cerebro della naſcente prole , ſiccome forma,

e figura in molle cera ſcolpire , altamente imprimono 5 lo

che vie più uanto alla Genitrice ſi attiene, nel tenero cor.:

pieciuolo a diviene , mercè di quella naturale. unione, Pci

cui eſſo portato a lei ſl coagiugne e. col` corpo , e colla men-.

te in guiſa , che nutritivo alimento traendo , e le mentali

ſpecie partecipando , della matern a indole ſi guerniſce egli’,

ed informa .

Ma per grande , ed efficace, che ſcorgeſi quel prQV~Î~r,

do operar di natura nel comunicare alla prole nel ſuo Pri-t

mo eſſere per non inteſe vie le pro rietà de’ genitori buo-.

ne, o ree e dſſacconce . maggior enza. meno-.egli;è,la for-z~ D. z i za
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za dell'educazione ad ingenerar nella mente , e nell'animo

del già diſcreto garzone le vive immagini del retto , e del

giusto , per lo cui dritto calle a virtù ſi perviene , ed aſcen

de. Se adunque a formar l’eroica virtù del mio CARLO,

di tutta la ſua maggior poſſanza ſi vide la gran Maestra

Natura fornita, perche da’ mirabili Arcani della Paterna

virtù generante ne colga Egli il più bello , che l’indole ſua

nobile , ſublime , e generoſa produſſe , qual fu , e dovett’eſñ

ſere de’ſuoi ſavjffimi Genitori lo ingegno industre , c l’avve

dutezza nel donar al di lui grande animo vigore , migliora-

mento , e perfezione P ‘

* E chi non ammira di quanta lande degno foſſe staro

allora il di loro avvedimento nel rinrracciar con lincèo

ſguardo, e ſcerre fra tanti, che quella Regia Monarchia

adornano, decoroſiffimi Perſonaggi, e Magnati , chi con.

ugual destrezza,e valore,alle ardenti fiamme del natìo corag—

gio giunga destro, ed opPortuno de’ ſavi avviſi l’eſca, e ’l fo

mento . Nè ſi peteva altro lucidiſſimo ſpecchio di loro inno

cenza da eſſo loro a CARLO innanzi apprestare , nè pote

va Egli da chiche altro più vivo ritratto ‘dell'ottima virtù

de' ſuoi Genitori ritrarre , che all’interezza , al ſenno , al

l’amore del non mai appieno laudabile D.Mannello Benavi

des Conte diS.Srefano commeſſa avendo la cura , ~e 'l gover

namento dell’alta ſua prevenura ragione , riporre in ſeno

allo steſſo amore , ed alla virtù medeſima , i Genitori il più

bello di lor concepute ſperanze , e CARLO l’oggetto di ſua.

più alta ſalvezza, e felicitade . ~

Miravan ben’Eglino gli avvedutiffimi Regna-nti da’ vi

vaci occhi di CARLO sfolgorar di nella luce un raggio ,

che ‘I foco del valore , e della pietà a luma , e ’l torbido in

ombro de’ vili affetti strugge , e dilegua , ficchè a promet

ter loro la piena de’ beni , e delle virtù più altere , che il di

lui grande animo ſparge , e diffonde, lieta nuncia precorſe .

Ma ſapevan d’incontro quanto lungheſſo , e raſente i confi

ni del vero , e dell’onesto s’apran l'alte voragini del biaſiine-ñ`

yolc vizio , e quanto il vigore di quella fre-ſca età tien lungi

. - da’
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da’ diritti ſentieri della virtù la niolle , e dilicata ragione.- .

Ma tal’egli è di queſta eroica fattura il bello e grande , ed

ammirabile pregio , tai ſor del rcgal Garzonetto Principe

le ſovrane altiſſime Prerogative , che dalla tenera rigoglioſa

Pianta regale ancor sul fiorente vezzoſo Aprile di ſua fre—

ſchiſiima Adoleſcenza pendan di molli fiori in vece , robuſti

anticipati frutti di valor,di bontade.Con tali amoroſi accenti

però bello è quì lo avviſarci, che da’ ſavj Genitori,al gran fo#

co di CARLO, uaſi fiato a fiato,e fiamma a fiamma aggiu

gnendo, foſſer ui i primi fondamenti di una maſchia per

ettiſſima educazione impreſſi , ecomunicati . Queſt’Anima

o CARLO_ , che ſopra la comun ſorte degli uomini ricevi,

dimoſtrando di doverti in sulla cima dell’eroica grandezza ,

e proſperità tantoſto innalzare,or’a batter valoroſo ti aſtrin.

ge più degne ſtrade, perche a quel lodevoliſiimo ſcopo tu fe

icemente pervenghi . Qgeſt’alto dono però cocanto più effi—

cacemente ſarà per valere , quanto al pio conoſcimento , ed

amore del Divin Monarca tuoi vigoroſi affetti volgendo,

a fornirti de’prestantiffimi ammanti della virtù, tutta lai

forza del tuo più valido intendimento con degno mezzo

adopri . E poiche la ragion chiegga da chiunque la bella:

immagine del ſuo ſapientiſlimo Facitore porta nel ſuo cuore

ſcolpita , ed impreſſa , che de’ glorioſi fregi di eſſa virtù ſi
guerniſca , e adorni : A tc non però di meno, cheſiſopran

ogni altro diſtinta la idea , e ſomiglianza del Divin Mode

ratore in corest’anima ſerbi, tanto più doveroſamente ciò

fare abbiſogna , quanto che l'alte veci di lui prender doven

do nel governamento degli uomini , che nella gioVane tua

età ſaranno al valor tuo commeſſi , colla ſomma potenza

di eſſa virtù , ſeguace , edimitatore de’ tuoi rinomati Preſi

deceſſori, ſoſtener degnamente dovrai. Sotto le glorioſeinſe‘a

*gne di queſta eterna Reina,ed arbitra ſola dell’univerſo tu m'i‘

litando , vedrai il poderoſo ſuo ſcudo imbrandito non meno

a diſperdimento di tutta la malnata ſeguela de’ mali, che al

più alto Produciinento de‘beni , che a produrti un tempo

e glorie, ed onori, e felicità valevoli ſono, ed efficaci. Vedrai

b
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in uello ſpuntati, rorti,ed infranti gli acuti dardi dell’ingiu

rio a Fortuna, e i temuri strali del caſo, e della ſorte . Vedrai

dall’alma ſua vittorioſa luce dileguata nella tua mente la te

nebroſa caligine dell’ignoranza , e dell’errore , ed ogni neb

bia di fantaſmi ridevoli , e di 1predominanti openioni di

ſperſa, ed abbattuta , la nobili rma ſchiera per contro di

verità ſode, immutabili, ed eterne in leiammettendofi.

Per cui , e per la luminoſa chiarezza delle di loro viviſſime

idee , che la mente con puro volo al Sommo Bene ergen

doſi , ammira, come in lor prima original fonte , nella..

ſcambievole relazione del corpo alla mente , e dello ſpirito

al Facitore un raggio (a) delle Divine Bellezze quaggiù a lei

pervenire , tuttoche da terreno ingombro della vile mate

ria faſciata , ed oppreſſi; . Vedrai in ſomma dalla ſua inte

rifiìma luce illustrato, ed acceſo tuo inclito cuore al penſar

ſavio , e grande nonmeno , che dal vil ſervaggio de’ rubel

li affetti , e dalla predominanza de’ ſenſi libero , e francheg—

giato ,- e fino a quel glorioſo innalzarſi , dolcemente ſoſpiri

to ſopra eſſo, eſopra la condizion de’mortali , al perfet

tiffimo originale più da preſſoavvicinandoſi , merce di quel

perenne diffonderſi nell’unÌVerſale amore , e beneficenza de

gli uomini. Qgesto inclito Duce, che alla tua bionda età

noi doniamo , le più brevi e veraci vie ti mostra , perche)

a sì felice poſſedimento tu glorioſamente pervenghi .

Ma non sì tosto imma inar ci è uopo, che dagli altiſî

ſìmi Genitori tai ſaldiffimi ondamenti di Ottima Celeſ’te Di—

ſciplina nel ben diſposto petto di CARLO in opportuna sta—

gione ſi piantano , che Egli e da gagliardi intimi movimenñ,

ti del comunicato vigore , e dagli efficaciffimi inſegnamen

ti del ſavio Allevadore fecondato , mentre alla ſincera pie

tà , al culto, alla venerazione del Divin Monarca , e cogli

atti puriffimi della mente , e cogli esterni ceremoniali uſhci

divoto ſi volge, ed addestra , tutto il pregiato correggio`

delle virtù più ammirare , ed altere in lui ſuo ſeggio ſer-ma,

ed

`(a) — Aagust. l. r4.. de Trinit. 6.3. …

(b) Ami”. i” ſer. de 1113””. bom. com!. Cèr—ſſo/ZJ’” Pſ1: 34.
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ed innalza, e ad edificare il bel lavoro di una piucchè regia

perfezion Criſtiana mirabilmente , e mano mano incomin—

cia . Ed egli amoroſamente le accoglie , e col valor le nu

trica , ed aggrandiſce , e colla diligenza le illuſtra, e miglio

ra , e colla frequenza le raſſoda , e rafferma , e colla forza

del vero , dell'ordine , e dell’amore le uniſce fra loro, ed

incarena . ›

Concìoſliache ſe fondamento (a) di virtù egli è pietà ,

e di lei ſoda baſe egli è conoſcimento , ed amore del

Sommo Bene , coni endo ogni virtù (c) nell’amar Dio,

e tutto ciò , ch'è degno di vero amore (d),- l'ordinar queſto

amore è prudenza, il difenderlo nelle avverſità `e fortezza,

il non immergerlo nel lezzo del piacere ètem eranza, il

guardarlo dalle luſinghe delproprio amore ègiu izia, e c0

sì ſavio , coſtante , forte , ‘ſincero, ed imperturbato con*

formarlo alla natura , ed agli eterni dettami della legge,

al fproprio centro delle ſue celeſti perfezioni più vicinoac

co andolo . ll noſtro inclitiflimo CARLO ſin da ue’ fauſti

albòri di ſua novella età ſpande ampia luce di virtu eccelſe ,

e rinomate , e sì al ſommo giuſto , ſavio , forte , ed ecceſ

ſivamente magnanimo, invitta, e generoſo ſimanifeſta ,

e ſi diſcuoprc . `

Onde il perche. alla formazione dell’ indole deſtra.- ,

e generoſa , o rea, e diſacconcia egli ha gran porere , ed

eſhcacia ſomma quel primiero men che avvertito indu

cimento , e quella impreflion prima d’immagini, e d’idee:

che nelle picciole camerette de molle ,- e dilicato cerebro ſi

va da’ Genitori , dalle nodrici , e da’balj con men di accor

' imento ed avvedutezza , che a sì grande uopo abbiſognau,

ècendo ., onde col creſcer poſcia degli anni , creſcendo

eziandio per loro ſteſſe le impreſſe idee , e le ricevute imma

gini lor pieno dominio dilatando , di neceſſità nell’uom di

ñ riva.

(a) Córijòst. ifljèrm. (le air. Es’ wir. [.2. :.6. 9.3.

(b) Aagast. [ihr. de lib. arb. .

7 (c) .daga/Z. [t'ha. de me?". ebbi‘. :.15

_ (d) Aagust. rpg/Z. ad Mat-ed. ,
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riva l’invitta facilità , e'pendenza in giù alle dirupi del pia

cere e del ſenſo , in cui e dell’innocenza il ſanto foco ſi

strugge , e de' Divini lumi l’acceſo ardore ſi ſpegne, e ſmor

za : Chi non ſi accorge , che il nostro CARLO , fiaccando

egli con magnaninia intrepidezza l’or oglio de’ tumultuoſi

affetti , e la vil plebe de’ rubelli ſenſi renando ,- rilevandoſi

glorioſamente da" ſpeſſi inciampi , e cadute , che ’l rovino

ſo empito della diſordinata natura , non men che del gio

vani] vigore , e del regio Potere la vittorioſa Predominan

.za innanzi gli porge , e cagiona , ſoſpinto venghi , e me

nato fino a quel glorioſo innalzarſi sulla condizion de’ mor

tali, e degli Eroi , sull’erta cima della più alta perfezion..

ñCrñistiana , e dell’intera virtù ſuo animo generoſo poggian-ñ

do? Ecco però per quanto lagrimevole mi ſi faccia incontro

,guest’oggi la miſera condizione di preſſoche tutta la diſcen

enza di Adamo guasta , e corrotta dalle difformi primiere

idee, che ad occupar della ſua mente il pieno ſeggio , man

dan per lo più la balia , e la madre , geloſe egli è vero del

la compiuta ſalvezza del tenero corpicciuolo , ma nulla av

vedute del totale disfacimento del bel lavoro , che nell'uma.

na mente rifulge , di cui ſono elleno piucchè poſſente , e ma.

nifesta cagione . Tanto più di lunga mano laudabile, gio-*

conda , ammirevole , ſempre invitta , e vantaggioſa mi ſi

preſenta innanzi la lieta avventura , e la regale altiſſima..

ſorte di CARLO, che e da’ famoſi Antenati , e da' valoro

-ſiſiîmi Genitori, e dalla ben culta educazione della mente ,

e del cuore fuor di'modo , e ſopra tutti E li riconoſce .

Nel comune degli altri uomini la atale anzidetta di;

ſavvertenza manda in quell’alto e chiaro ſoggiorno del ce

rebro , quaſiche avvelenate faville di mortal luce , che la.;

bellezza , e ’l vigore dello ſpiritale intendimento avvolgon

di caliginoſa nube, e diſperdono Ie luſinghcvoli voci , ed

i ſegni non men del ſenſo , del piacere, dell’odio , dell’amo

re , del duolo , e del timore , che non ſi faccian poſcia nel

la diſcreta stagione i Balj , iGenitori , e chi che altro allo

allevamento del garzoncello preſegga , nell’arroger , ch’effi

fan
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fanno a'principi di tal d‘eplorabile inſtituzione gli ſparti ſe

mi , e ’l nutrimento della men che ſavia licenza‘ , della ne'

ghittoſa pigrezza , e della men che oneſta libertà , e della

turpe adulazione , e talora della non curanza , e 'della ſtu—

ida avverſione a tutto ciò , chela ragione migliora, ed il'.

uſtra . Onde poſcia la tenera mente empiuta , e gravata ad

oltraggio di tutto lo inutile peſo delle im reflè idee, ed im

magini del ſenſibile,e vie più della forza de venenoſo alimen

to o preſſa, e ravata, non può quindi, ed allor ch’ei voglia,

dat uo o nel a giovane età allo inducimento di novelle più

vi oro e immagini, che al vero, al bene , al giuſto , ed

alſoneſto ſi attengono , ſe non se per mezzo di fiera , ed.

oſtinata guerra , che la ragione armata de’ ſanti dardi del-'- —

l’Evangelica legge muova ai ſenſi , ed agli aſſetti , e combat

tendo colla inferior parte la ſuperiore , collo ſpirito il cor

po , col temporale l’eterno , e coll’innumerevole ſchiera_

dell’eſterne corporee immagini, e cogl‘interni rappreſen

tanti oggetti la nobil potenza dello ’ntelletto , e con lui la_

volontà di tutta la ’ntellettual Monarchia' `diſpoſitrice- ,

e Reina , poſſal’uomo a’ ſovraccennati malori dando men

da , e compenſo , alla virtù , ed all’oneſto per diritte vie;

condurſi.'Ma nel mio Eroe un piucche maſchio avvedi

mento e dilegua le denſe nebbie , che da' deplorati vapori

di pregiudicare femminili idee ſ0 on ſovente ad offuſcar

l’alta cima della nobile mente , oſi a incontro a quanto die

rovinoſo , e letale dal poco amor di virtude , dal poco ab

borrimento del turpe ſcatot’ir vulgarmente nel più degli al

tri uomini miſeramente oſſerviamo .

Ed ecco la bella ſtagione appreſſarſi di ſua Regal Fan

ciullezza, in cui ſpuntar ſi videro da’ ben nati ſemi di sì

provido avvedimento vaghi , e leggiadri germogli di nobi

e Principeſco operare . Ben potè Egli co’ raggi di quella.

luce, che il magnanimo ſuo cuore accendea , giugnerù ,

'e ravviſare , che colla cognizione del vero all 'amor di vir

tude, con queſt’amore al componimento de’ ribellanti af

fetti,e colla vittoria di queſti al culto verace del Sommo

. Au.



50

, 2( XXXIV. )

Aur'or di i bene mano mano , e come per gradi ſi aſcen

da . Stimo i furon quelli piucchè oſſenti a dar moto nella..

iovinetta ſua mente alle acceſe en nate brame di beer nel

onte' dè’ faticoſi ammaestramenti l’acque più limpide del

ſapere . Nè qui mi è d’uopo riandar tutte in un corſo le no

bi i facoltà, di cui con piucchè felice riuſcimento la regal

ſua mente imbever ſeppe il mio CARLO . Poiche chi non..

iſcorge da’lu‘minoſi pregi,che in lui ſoprammod‘o riſplende

no , com’egli driz’zato in prima allo ſcopo della verace ſa

pienza lo ſguardo, nè punto arrestato* dalle ingannevoli

arve del' piacere , e della malnata concu iſcenza , dal ſuo

cuore con total bando , ed irrevocabile e ilio lontana tenu

ta a viva fOrza di quel ſincero amar di Dio, che il tenero

petto con ſuave ardore infiammava , corſe con franco pie

de , e con penetrevole ingegno in brevi anni l’intrigato sta

dio delle più nobili ſcienze ,› e dell’arti più Principeſche; ,

e-ſublimi con quella felicità , che altri non godè mai nel

l’età iù matura , e cogli sforzi più vivi . '

l guernirſi impertanto la pura mente diverit'à falde-J ,

e feCOnde , il fortificarla co’dò'tt’rinali principi , e 'l ricol

marla di perfettiſſime nozioni , 'di maſſime di moral di

ſciplina , e di regia civil Polizia‘ , che dall’eſemplo de’ rino

mati Anteceſſori , e dagli Ori inali fonti delle più chiare

ſcienze non meno ei da se traſà, che iſuoiſavj Precettori

nella ſua mente instillarono , non tolſe punto quell’agio ,

che a' lodevoliſiími corporali eſercizi ſi conviene , ſicchè per

l’intero allevamento del corpo , e pel totale ingrandimen

to della mente‘, e del cuore s’uniſièro in bella garai doni

altri e di natura, e d’arte, e d’ingegno . *

Nè già più oltre- rattener poreva il nostro Eroe'n‘el

chiuſo del proprio cuore quella gran piena , che alcomum'

pro raccolta con tanto studio ſi avea , ſicché più s'indugiatl

-ſe a verſarneiteſori al benefico ſecondamento de li uomi

ni. Già le avvanzate ſcintille di brama sì 'glorio a fiamme

cocenti di altrui giovare nel di lui petto eccitando , inquieto

‘ſovra modo il rendeano di tosto diffondere la generoſa ſua

nia-ñ

‘e
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magnaníma beneficenza , anche a rifleſſo, che propoſto ei

s’avea al perfettiſſimo ſuo originale, al gran Monarca Id

dio più da preſſo accoſtarſ .

Sollecitiſſimo adun ue nel rintracciare , ed eleggere un

’pieno vaſtiſſimo campo, in cui valer poſſa il valore , e ’l na

eìo coraggio , e manifeſtare i doni eccelſi dell’indole deſtra

e generoſa , ed i mirabiliſſimi eſſerti della ſovraniſſima

Previdenza a pro di lui diſtintamente operati. E così l'am

pia corona de’ ſingolari ſuoi pregi,e delle virtù più maſchie,

_ed altere in nobil corte gio diſpone per eſeguir uoi ben nati

diſëgni , e trar quindi fina , e vigore , perche ſopra la rino

’manza deglialtri Eroi innalzi se ſteſſö , e gli altrui vantag

’ ' procuri . Or la ſavia prudenza, il conſiglio , il ſenno nel

gilanciare , e ponderar con eſattezza il peſo de’dritti , e del

le ragioni , e così vuote di temerità , e di errore aVva'lo‘rar

le co] ſuo potente impero, perche ad eterno ſcemo delle’

trapaſſate età più rinomate, ad ,ammirazione .del noſtro

tempo , ad inſegnamento de’ ſecoli avvenire ſcor er poſſa il

mondo tutto , ed ammirare, non egli ,da ſoper'c ieVole in

gorda brama di dominio , non da condannevole uſanza di

-guerreggiare , non da crudele implacabile ardor di vendet

-ta' , non ‘dall’a‘mbizione , e dalla precipiteVOIe ira., ma sì

"bene dalle ragioni (a) del regio S -ue , egdella cognizione,

'della preminenza del grado , de ſeſſo , e del linea.,

'non men che dall’efficace diſpoſizione de’ ſuoi glorioſi An’,

tenati tratto di ſua natura venire a porger con sì doveroſa.;

‘rilevantiffima impreſa al ſuo magnanimo cuore eſca e fo

mento, e sì del vero eroico valore donare ,un'intera perfect-iſ

'ſimo eſempio. Così non meno la giuſtizia, la ragione, -il _drit

*to, che l’innocenza dell’intrapreſo Marte ap‘pruova , alle.

vittorioſe ſue bandiere un feliciſſimo evento dionorate vit

'torie , e di trionfi predice , ed aſſicura . E già dal Proi'edi

ìmento Sommo , e dalla ſterminata ſua potenza Ordinati

‘a ſchiera i formidabili eſerciti non da eſtere Nazioni accolti,

- _ E z nè -

(a) Seraf. Biſi-ar. Amato Dania .



, . ,_ . (XX’XVI;)

nè dall’avidítä della 'mercede , e del guadagno condotti,

a cui è proprietà la debolezza , la ritrosìa , la inobbedienza,

la infedelta , il timore , il tradimento; nè‘ tampoco dalla.

purga‘gione, e dalla 'feccia de’ popoli congregati , a cui eſsen

do,'mercè del biſogno , grave neceſſità il de inquere , il pre

ciſare‘, il rapire', è natura altresì lo aggiugner vano peſo,

ei'l dar luogo alla vergogna, che l’armi oſcura, e 'l valor

deprime `, ed abbatte : ma dalla più robusta ed eletta partev

de' Regni, come dall'amore , e dalla fedeltà chiamati, ed

animati, e così forti, audaci, preſenti, verecondi, tolle

rantiſſîmi della fatica , amantiffimi della legge , iquali nul

l’altro temono , fuorche la vergogna , e la colpa , niente al

tro amano ſe non se il coraggio, il riſpetto , l’onore . Buo—

ni pernatura , ma migiiorati , ed ottimi renduti dagli eſer

cizi , da’ regolamenti, dall’ordine, e dall'eſemplo de’ſa

vjſſimi Generali, che e per la nobiltàdel Sangue , e per

le onorate vittorie , e per la ſcienza, e pel valore, eper

l’auto-rità, e fortuna incomparabili , illustri, e memoran.

di . . e _ A

Egli in tanto a doppio Marte ſita vigilanza, intendendo,

di là ſpiega all’aure fortunate innumerevoli guerriere vele-v,

incurva c0’ minaccioſi' pini il dorli) dell’atterri-,to mara ,

astringendolo 'in‘- oſſequio de’ Sagri Gi li d’oroa ſostener

placido , ed ubbidien—te la marzial fore a de’ fulminanti le‘

gni ~: Di quà alla fronte de' ſuoi elettiffimi eſerciti cin-ñ

to d’elmo guerriere, e .faſciato dell’adamantino usbergo

della più, invitta fortezza , marchia felicemente sull'auſpiñ

zio benigno de’ Divini ſguardi gia dal nostro amore , e da’

comuni ardentiffimi vori accompagnato , ,e tratto a felicita—

re queste ſoſpiroſe Italiche Campagne. E chi non innarcò

er lo stupore- le ci lia nel vederlo‘ trarre il piè dal patrio

ſuolo in verſo dique ’erta cima di eroica randezza, là do

ve è felicemente vag iunto , gia come di dalle invariabili

leggi di ſua- regal di tendenza , che su di questi Regni ſerba

va , animato , tuttoche dal freſco rigoglio della giovanezza,

del diſuſo all’armi, ai perigli , ai diſagi , che ſeco trae il

. . , ;fic
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fiero Matte’, e dal nen ancora addeſtrato 'Valore 'dalla ſavia

Prudenza , e dal non iſcaltrito ſenno dallo*ſperimentato c0- ,

raggio potevagli eſſer malamente conteſa P Chi fu allora.- ,

che non levafle al miracolo della ſingolar fortezza di queſto

Principe generoſo attonite le pupille 5 e non ſi ricolmò in

ſieme il cuor di gioia , nel ragguardar la corona de' prodigi, _

e` de’diſuſati avvenimenti, che della ſua glorioſa venuta..

fur compagni , ſplendore , e chiarezza P Chi non ammirò_

la ſua magnanima intrepidezza nel dirizzare i paſſi in un sì

lungo , e diſagioſo viaggio incontro alla rigidezza del cli

ma , alla diſuguaglianza de' tempi ', alla incoſtanza delle: .

‘ita ioni, alle ingiurie del caſo , e della ſorte , e ſopra tutto

a’- udori , alle vigilie , a’ pericoli , ed alla invitta potenza

di si rovinoſo , e tremendo oſte nemico?

Ma lungi da voi, o mio glorioſo CARLO,i nemichevoli `

incontri delle ſtagioni, lungi le rivolture della fortuna.- ,

e' ſuoi inſtabili diſcorriincnti :- lungi la diſp'ettoſa inacerbi

ta piova , la nocevole gragnuola , i pigri ghiacci‘, e venti,

e Procelle , e tuoni , e nembi , e folgori , e nebbie , ed ogni

men che diſgradevol ſembianza dell’orrido cruccioſo vernolungi da voi lungi.Aguzzando voi il ferro del valore, e della i

fortezza alla core di una magnanima confidenza nel favo

reggiante Divino Auſpizio , mira'ſte grati, e piacevoli gli

elementi, e quaſi tributarie le ſtagioni aſſicurarvi in diſuſà

to modo gli effetti de’ voſtri ben conceputi diſegni. E ſe ſie

lecito entrare, per quanto l’umana fralezza ne permette , ne*`

diviſame’nti degli alti Divini Conſigli , e non mai ſenza ca

gione del noſtro da noi non inteſo bene veder dalla farètra
del Divin furore ſcagliati i'fulmini de’ caſtighi , e de’ fiagel- ſi

li; che talora, l’eroica virtù de’ Monarchi rimeritar vo

lendo , da’ popoli lor ſoggetti allontana . Certo egli è, che

que' ſpeſſi e 'tremendi diſaſtri, e ſciagure, che per lun o

rotar di Cielo ſprima delle già moſſe voſtre glorioſe in e

gne , vedevani a queſto Sbigottito Regno ſoprastaruñ,

cangiaronſi in un ſubito in lieti , e feſtoſi preſagi dell’immi

nente vicina felicitade . La terra non più dalla ſprigiqnata.

or—
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forza de* racchiuſi vapori, o dalla violenza di ſubita acceſa

mina riſcoſſa , elſe crollando in un ſubito , e di rilancio ſuo

lo , edifici , e monti , astringendo collo ſpavento all'estrema

neceſſità della fuga , e nella fuga isteſſa aggiugnendo più di

_ſpietati timori, e più ſenſitivo lo ſcotimento ,agguagliar pa

reva ad una miſerevol condizione la ſorte del nobile , e del

plebejo , del povero , del ricco , e del vaſſallo.- Nè più guaz

zoſa per le »verſate piove , nè da’ roveſci del turbo aere inon

data , a ſaziar costretta le voragini profonde de’ ſuperbi ,,

e ſubitani torrenti con li ſvelti, e sbarbicati arbori dalle ra

dici, cogli ſpiombari aflî , e dirupi fin dalla cima de’mon

ci, coÎdiroccati abituri da' fondamenti, e co’ sterrati , e rot

timattonati_ dal ſuolo , diſperdendo di là nelle campa e;

il pastor dalla greggia , e dall’aratro ilcolono, negan o di

qua il paſcolo agli armenti , il latte alla mandria , la copia.

al cittadino , e col languente , e ſquallido lor volto i campi,

più mesta , ed affannoſa idea destando di maggiori rovine…

e ſciagure , menar dappertutto tristezza , confuſione , e ſpa

vento .ñ Ma moſſe da bella gara , affaticandoſi nell’eccellen—

za dell’artificio loro Flora , Cerere , e Pomona da una par

te , fecondando il Sole dall'altra il ſeno a’ campi , sì vider

nuovi non mai vedntieffetti della larghiſſima Providenza al

nostro pro ,amercè di voi , e della vostra eroica virtù ſem—

pre inteſa. Perpetua ſerenità nell’aria , piacevolezza e leg

giadria .ne’campi , e da pei-.tutto riſplender gioia , econ

tento . E chi non vide ſurger nel più chiaro meriggio una.»

lucidiflìma stella, del luminoſo giorno del vostro glorioſiſ

ſimoavvenimento nuncia, e meflaggiera P Chi non ammirò

nel - rtentoſo `gradevolillimo ribollimento del veneratiſlî

mo angue del noſtro almo Prote gitore , ed- Araldo de’Di

vini Conſigli -ben’eſauditi i noſ ri voci., e tanto iù in lui

raſſicurare le -nostre alte ſperanze ,.- uantoche ve mmo al

nemico raddoppiatii timori, le con ſioni, lo dini-mento…

alle vostre bandiere accalorata la intrepidezza , la confidan

za , il valore P

Tutti in ſomma voi allora ſcorgeſte , o mio inco a

:abi
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rabil Monarca , in iſcambievol non mai avvertita corriſpon

denza inſieme congiunti pel voſtro vittorioſo Marte i Cieli,la

terra , il mare , l’aere ,i fiumi , e le parti tutte di queſto im

menſo globo creato, poſpoſte le impreſſe lor leg i, adat

tarſi in diſuſato modo al luogo , al tem o , ed aſſe ordina

tiſíime moſſi: de' voſtri ben conceputi di egni , appreſtando

'vi i mezzi, ſpianarvi le ſtrade , condurre quaſi per mano le

-glorioſe inſefgne ‘de’Sag’ri Gigli a’ trionfali allori della glo

*ria . E qual u poi nell ’apparire , e nell'avvicinarſi a queſta

ſoſpiroſa contrada , il più ragguardevol riſplendimento di

Voſtra regal preſenza la ’mpetuoſa torrente del giubilo ,

e della ‘gioia , che -ne’ cuori di tutti inondando, traeva da’

cuori in sulla fronte, e’n sulla lingua ilieti ſegni, e preſagi

menti della ben conceputa felicitade , che con tutto il pie

'no -de’voſt-ri magnanimi pregi a produr veniſte P E chi non.»
'vide in ueſtaì immenſa Città , che innumerevoli abitatori

ancor' di raniere nazioni in ſeno accoglie , e nutre , di ogni

condizione ,- diogni età , di ogni ſeſſo andare a comune,- ,

ed alla rinfuſa‘ dalle caſe alle piazze , e dalle piazze a’ fori ,

a' Templi, a’ ridotti da’ vari, ed amoroſi aſſetti recati uni*

tamente inſieme dicendo : or viene il noſtro vittorioſo

CARLO , uell’inclito Germe de’ Borboneſchi Eroi , quel

-viviſſimo e mplo di ſuo .tan Genitor Fil-[PPC, quel pre

giato gioiello dell’amanti ima ſua. Genitrice Reina ,~ or vie!

ne :gli `a ſpander di magnanime geſta , e dell’invitta ſua re—

gal eneficenza abbondantiſiima piena. ,

a,… E chi potuto avrebbe unquemai dubbiare di sì generoſi

indicibili ’effetti, nell’avviſare un sì feliciſſimo evento ad

-una sì cimentoſa , ed ardua-impreſa , a cui ‘la Divina Provi

-denza diè per guida , e protegimento la intera .giuſtizia , il
più ſavio valore , la piùv addeſtrata fortezza , l'accorgimcni

ao, il ſenno! Allora fu, che voi vedeſte o invirtiſlìma

'CARLO , drizzari i paſſi , eſeguiti i enſieri , regolate le)

moſſe del ‘valor voſtro; vedeſte appreſtarviſi innanzi dalla

-Divina deſtra le occaſioni del vincere, e del trionfare, e ſien

za innaflio di uman ſangue , da .cui il piacevole voſtro ani.

— - \ ’ - › mo.
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m0 andò ſempre lontano, a voi rmogliaredpiù alti , ed

onorari gli allori delle vittorie, ſgriza danno imiſchia.,

`e di attacco vedeste appiè vostri prostrato il valor nemico ,

e 'l’alemanna alterezza , tributarvi maggiori, e raddoppia_

te le glorie . E chi non direbbe eſſer CARLO l’oggetto del.

parziale Divino Amore quì per felicitarci mandato? Ma voi

ſenza ostentar punto gli effetti di sì vantaggioſe conquiste

-vinceste piucchè coll'armi , colla clemenza , e colla benigni~

tà , frenando coll’aurea moderazione il rapido volo delle;

fortunate vittorie . * ,

Allor di giubilo non mai più inteſo empiſſi il cuore di

uesta immenſa Città nel por mente, come fremendo di

degno il german furore , e 'n sul punto di artorir , gra

vido di vendette , più ſpaventevoli mostri i rovine , e di

ſcempj , prevenuto da’ragionevoli anticipati timori , o di

steſo appiè vostri, chiederv’in dono la vita, o volgendo

canti , e veloci_ per oblique vie i paſſi , campar colla fuga_

gli ultimi, non inteſi colpi dell’ibero valore , che sulla Cote

della pertinace reſistenza nemica , affilar diviſava gli acciai

di ſua ben nata fortezza, ed innalzar più alte le cime de’ſuoi

trionfi ſopra i reciſi tronchi dell’ostile baldanza . E sì ſmen

tito nella ſua vanezza l’orgoglio , depreſſa nella ſua ſvarian-,

za la tema , ſpento il male acceſo foco dell’ ira , e del

la sfrontata alterezza , vincendo voi steſſo in mezzo all’ar—

mi la porenza , il Vigor , la fortuna , vedeste per così dire; .

'~ -la vittoria steſſà , invaghita di voi , come di ſuo fedel Camó,

Pione , ed amante , recarvi in dono inſieme colla gloria ve

race, e _coll'immortal nominanza , più presta, e ſincera la

fedeltà', l’obbedienza , l’amore di questi fedeliſſimi popoli.

~ Ed allora ei sì fu bello eziandio il vedere da quel gran..

movimento di nobili paſſioni, ed affetti , che il fausto vo

‘stro giugnimento ne’ cuori di tutti cagionava , dettata_- ,

e dolcemente commoſſa la mole tutta di questa gran Mo

narchia , rilevandoſi da’ ſuoi vedovili ſquallori , andar for

nita di luminoſe inſegne di regale Ammanro, quaſi per gra—

di” mano mano ſalendo allo stato di ſua più deſiata ſaldez

za ,
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za , e perfezione . Il ſuo mare non più atterrito dalle ſu er

be minaccioſe moli de’ vostri vaflelli , ma da que’ mede imi

per lieta feſta placidamente premuto , ſcorrer tranquillo

a baciar loro le fortunate carene. Non più dal fremito de'

marziali tamburi , e de’ tonanti concavi metalli l’aere aſſor

dato , ma da giolive voci d’applauſi ſonoramente echeg—

iando , riſonar dapcrtutto col grato concento di muſicalí

ormenti , e tutto in ſomma ridere il nostro ſuolo di non.

mai per l’addietro ſperimentata gioja . 7M"ì*íh‘

Supplichevole intanto la fede , el’obbedienza dal più

fine amor deflata , condur vedeaſi da ben lontane contrade

'numeroſi popoli a ſchiere, per ricolmarne iloro cuori di

' uel contento , e piacere , che cogli ſguardi benigni di vo

Rro amabiliffimo volto ſenza miſura di tempo , ſenza di

.stinzion di perſone voi generoſamente ſpargevate . Ma nel

tempo steſſo voi o mio invittiflìmo CARLO a vicenda l’ami

co ſguardo tenendo all’intera ſalvezza , e felicità di queſto

stato Monarchico , non vi addormentaste nell’ozio di vita

piacevole , e’ dilicata , non arrestaste il valore nel coglie:

ſoltanto lauſi , e tributi di onori, ma quegli sì bene , da

cui va dilëiunta la vile ambizione , e da cui l’anrea modera

zion vostra allontanar non ſi poteva . E sì v’impiegafle tut

to nel dar miglior moto a queſto gran corpo di Monarchia,

col diffonder ne' membri tutti la lena di quello ſpirito , che

a produr vita felice èſopramodo efficace . E così la Maestà

languente mettendo ln trono , a’ più stretti doveri di eſat

tiſſima polizia gli ordini collocando, chiamando a’mi liori

uffici la giuſtizia , il valor ravvivando, e la marzia] diléipli

na , per cui nc ſorgeſſc tra noi , e nell'Italia tutta la ſpenta

immagine , donando mercè dell ’eſemplo , e delle leggi ſaggi

vcraci della iù ſalda pietà , della tpiù culta religione , e del

la più ripo a ſapienza , stringe e tanto più forti in petto

a voii legami del nostro amore , quanto piu viva , ed acceſa

era la face , e l’ardor di Virtude , onde vedeaſi il vostro cuo

re a' nostri vantaggi infiammato . ‘

Or tu mia Napoli gloria? Città avventurata or non..

ſa
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ſaresti la ſcorta , e ſavia gual ſei nell’avviſare il bello, e'l

grande di tue fortune , che la Divina Beneficenza ti dona

a larga mano , ed aggiugne , ſe nell’adempire io le parti ,

e’ doveri di questo grande , e ſublime argomento , e ’n mez

zo al corſo del mio dire , doveſs’ io colla debole face[

la di mia ſpoſlata facondia tanto di lume , ed avvedi—

mento prestarti , per cui in un ſolguardo , e ad una ad una

ragguardar POtesti tutte le belle innumerevoli doti, onde la

virtù ſomma del tuo glorioſo Monarca ti forniſce per ognin

torno , ed abbella , e l’occhio ſoſpigner poſcia fin dove la

ricca vena di tuo pienifiìmo gaudio mette ſua foce, e ca o_.

Non ſaresti, a dire io torno, l’avveduta, qual di e er ti

pregi, ſe non ti accorgefli per re medeſima d'eſſere in te fe

licemente riſurta la lieta giocondiſiima ſorte di potere or

piucche mai contender di pregi , e di maggioranza colle_

nazioni tutte del priſco , e novello orbe , e fino al Cielo in

nalzando i tuoi vanti , tra per quel nuovo _ſpirito di valore ,

che in te ſi deſta , ed accende , per quel grato genio d’indo›~

le , e di costume , che ti anima , ed avviva , per quel gene

roſo foco di virtù , e ſaviezza , che in te ſi nutre , e fifa,

menta , per quel luminoſo riſplendimento di nobiltà , di

ricchezze , e dionori , che ti rifà tutta da ca o appiè, e ti

adorna , ed alla per fineflper quel gradevoli imo univerſal

movimento di nobili pa ioni, ed onorati affetti, che tut.

te l’anelanti tue brame van ſecondando dappreſſo nell’accet

tato poſſedimento della felicità, e della pace, al di cui ſcopo

fin da’ tuoi glorioſi natali l'amico ſguardo volgefli . Wan

.to all’eſpettazron tua credere' io di fraudare, e 'l penſier mio

o quanto lungi dal vero andrebbe errato , ſe quì fra gli en

comj di virtù sfolgoranti , ed altere fermar vpleſs’io le moſ

ſe dell’intrapreſo argomento sull’enumerazion di que’ pregi,

che dall’ingegno industre , e dall’amor grande in verſo te di

natura , di virtù , di fortuna , e dalla larga benemerenza de’

tuoi trapaſſati Sovrani un tempo felicemente traesti, e ſerbi.

(lui d’uopo non `e , nè lece al certo fra ’l canoro, ed alto

rimbombo di lodi così pregiate, ſingolari,ed illustri ,che il

cuor
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ëuor bea; e rallegra , e 'l mio Sovrano oggetto illustra in

fieme, ed onora far riſonare il confuſo echeggiamento di

tue ſparte grandezze, a "ammentar vcgnendoſi , come tu,

qual nobile , e ſpazioſo teatro ſedi in mezzo alla nobiliffima

Italia, ſopra (a) cui, esulle parti tutte dell’univerſo , col

gran nome di Regno t'innalzi , e donneggi , e di cui primie

ra (b) parte ſei , e ſovrana : e qual dominante Reina di ben

numeroſe] e grandi Provincie , che già furon da per se cia—

ſcuna di regia primogenita prole almo ſeggio , e dimora, il

gran titolo di Regno ſerbando . Dal ridi-r mi ritraggo adun

que la vaghezza , e leggiadria di tutti i naturali tuoi doni,

per cui ogni più rinomata regione vinci , ed abbatri . Famo

ſa proprietà del‘ſitó, perche ſublime , ed elevato , più mon—

do , forte , e munito, e l’amenità di questo Cielo così beni

gno , e ſalubre , e la vaghezza di questi colli sì piacevoli,

e vistoſi , e la bellezza di queste ſpiagge così ridenti , e gio

conde , e la chiarezza di qucste acque, così ſalutevoli, e ſua—

vi , e la~ placidezza di questo mare così vezzoſo, ed al

la peſcagionc opportuno , la nobil tazza della natura.

‘già dett05 e la dovizia di questi campi così ubertoſi , e fera

ci, che già campagna felice furon nom-"iti , ed a cui la comu

ne ſcarſezza d’Italia , come ad alta rocca , e colonna ſi ap

poggia . Per cui, e per l’accoglimento di tutte le tue ſerba

te grandezze , e leggiadrie giojendo la natura isteſſa de'ſuoi

lavori, ammira dalla generoſa gara , che in te pos’ella fra

tutta la ſchiera degli Astri benigni, ecorteſi, apportatori

ne’ loro aſpetti di perenne pienezza di beni, generarſi in te

non che varietà di stagione , ma l’ammirata giocondità di

una perpetua fioritifiima Primavera . Nè di rimembrar ci è

uopo, come tu fosti di Triregni , di Corone, e di Scettri ‘

‘feconda madre , di Re , e d’lmperatori almo ſeggio , e ſog

giorno, e come te per ſavia maestra eleſſe la più perfetta_

civil polizia , che dalla biſavola tua Atene aſiieme co’ tuoi

principj traesti , ſopra cui e sull’antica podeioſillima R0

ma t’elevasti tantosto per nobiltà , che in te nodriſci , per

2 va
(ai Gio. Am‘. Cam. EFS. [.1. (b) _Lario Fl. 1.1.
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valor, per coſtume , di cui ſei viva regola , e norma , per.

fede , e per'pietà , che pria di ogni altra felicemente-in ſeno

acco liefli . Nè tampoco io ridirò , come da te l’alimento

iù Édo , come da lor famoſa nodrice , traffèr mai ſempre

l’e-purgatiſiime ſcienze , e l’arti più fine , e pregiate; al cui,

onore vedesti i tuoi celebrati Ginnasj frequentarſi dal fior

de’Romani ingegni , e nelle maestoſe loro rappreſentanze

gli steſſi Imperadori intervenire : onde per lo ſpargimento

ferace -de’lor grazioſi talenti , appaleſar vedesti el mondo

tutto , uanto al valor dell'ingegno , non men clic all’operazion Kdella mano la benavventuranza del nostro Cielo di

ſpoſta fia , e ben’adatta . Non rileva eziandio il trarre in.:

mezzo i pregi di tua marzia] virtude e valore non una.

volta ſola ſaggiato a’danni estremi di tante barbare genti,

di tante cultiiſime nazioni, che tratte dall’immenſo teſo

ro di tue nobiliſiime prerogative ed invitate venivano a ſota

toporti al duriflimo giogo di vil ſervaggio , da cui ſottrar—

ti mai ſempre vittorioſa chiedeſ’ri . Facendoti incontro alla

*feral tracotanza de' Longobardi, Saraceni , Normanni , Go

ti, e Vandali, dal cui barbaro fatale inondamento ſor

trar giammai non ſi porè l’invitta Capua, e l’agguerrita.

Roma tua ſocia , confederata , ed amica . E pure egli non è

picciol tuo vanto , nè la menoma delle tue grandezze l’eſſe

re Prata dal guardo benigno di tanti generofiffimi Imperato

ri onorata al ſommo , non men che dalla larga beneficenza

de’ tuoi trapaſſati Monarchi di molti doni arricchita ,- ram

mentando così, fra te medeſima ne’maestoſi Templi, ne’

Fori, ne’ Teatri, ne’ Ginnasj, ne' Porti , e nelle ſuper

be , portentoſe moli di quella informe imperioſa gran

dezza la rinomanza di que’ medeſimi Regnanti , che in te

conſumaron lavori d’inaudita magnificenza , e rimembran..

do gli Ottaviani Augusti , gli Adriani , gli Antonini , iCo

flamini Magni, i Giustiniani, i Carli primo , e ſecondo , e ’l

grande ſopra tutti , e' Costantini , e’ Federici , e gli Alfonſi,

e’Roberri, e' Ferranti, e’ Veſpaſiani, che come tuo degno par

to vedesti alla ſomma altezza dell’lmperial Corona ſalire ',

. . . ed
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ed eſſer di pace , e di feliíità pre)ſſo che alle genti tutte ap;

portatore . Ma che pro ! A che rileva la ſchiera delle men

tovate prerogative con piucche nerboruta eloquenza anno

Verar di preſente , e ridire; ſe l’eroica virtù di questo inclito

Eroe e Monarca , ſiccome aduggia, e diſperde de’ tuoi ram

mentati Sovrani ogni più copioſa luce,così tutti i tuoi pregi,

feconda , aggrandiſce ed illuſtra , ed alla mole de' tuoi gran

vanti, delle nobiliſlime tue ſerbate prerogative dona ſosten

tamento , ſaldezza , e vigore P Mirasti quaſi chiar’aiba.

di questo fausto giorno, che ti ricuopre del ſuo più ma

ſchio , e ragguardevole riſplendimento , le tante, esìstu

pende , e sì vittorioſe cagioni , che dalla Sovrana Providen

za moſſe, e regolate ad operar l’ammirando lavoro dCi”

l’eccelſa ſua indole generoſa , in bella gara ſi unirono .

Vedesti a’ ſuoi ſempre ammirati diſegni arridere gioconda

mente i Cieli; la terra ſmaldarſi di novelli anticipati fiori,

placido oltra l’uſato il mare curvar le ſue onde ſottol’inſe

gne de’ Sagri Gigli d’oro ,- e gli elementi tutti chinarſi, quaſi

per rivercnza a‘ ſuoi cenni . Vedesti in ſomma fermato il

corſo della volubile ſua ruota a’ruoi piè la fortuna , volge

re ig. verſo di tc tutto il più grazioſo aſpetto de' beni , cho

 

un tempo non tantosto prodigamente ti diede , che avara- `

mente ti tolſe; facendo sì, che dalla ſofferta privazione ,

e deſianza dell’amato glorioſiffimo ſcettro del gran FILIP

PO BORBONE , più caro a te adivenuto foſſe il godimen
A to nel placidiſiimo regal governamento di CARLO ſuo ve

race ritratto , ed eſemplo , tuo magnanimo ristoratore ,

e conforto : in te l‘odiato ingombro de’ vedovi ſquallori

con ſavio accorgimento tu dileguando col piucchè lumino

ſo ſereno di ſuo maestoſo ſembiante , e dell’eroica ſua virtù,

così de‘ regali ' ammanti novellamente , e d'imo a ſommo

fornita , tua altera fronte chinasti al dolce ſoave pondo del

Borboneſco Scetrro , ed Impero .

’Ed o quanto è Egli vie più largo , e generoſo compen

ſator ditutti ituoi ſofferti malori , non meno , che de’ ver

ſati per lui ampi tuoi doni, con quel perenne fluire, che in

b te
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te fa egli di gorghi inceſſanti di pdderoſa , ed invitta Bene:

ficenza, itorrenti dell’oro non più dagli sforzati rigagnoli

delle ſpremute , e ſmunte altrui ſostanze laidamente accolti,

nè dalle profonde voragini dell’altrui ingorde brame avida

mente aſſorti , ed ingoiati, nè a fecondare altro ſuolo , ſal

vo che questo , dove riconoſcon chiara ,limpida , e legitti

ma la lor fonte, e derivanza, dalla provida, e generoſa

ſua destra mandati: ma in te fermando corſo , lena , e vi

gore , che aggiunto viengli dall'alte vene d’egl—'Iberi teſori,

or’a metter nell’immenſo mare del regio erario lor foce ,

e capo ſen corrono , per diffonder quindi nelle parti tutte,

mercè le grandi opere della rcgal Magnificenza , lo ſpirito,

la fecondità , il valore : or pe’ vari ruſcelli dell’univerſal

commercio ſcorrendo , a ſparger ne vanno i virali umori,

e nodrirti in ſeno la copia , la robustezza , la vita . Quanto,

diſſi , di lunga mano tutti i tuoi più maſchi diſegni previe

ne Egli, feconda , ed avvanza con quel ſuo amoroſo veg

ghiare a tuo ingrandimento , e fortuna,- con quel celeſ e

dono dell’intima , ed univerſale stabiliſſima pace 5 con quel

copioſo , e facile riſplendimento di ſua real Preſenza; con

quel destarti in ſeno la ſpenta immagine del valore , la vera

.eroica virtù in te ravvivando ſempre a nuove grandezze in

nalzandoti , con quel poderoſo braccio della ſua intera Giu

stizia , onde cotanto formidabile , ed invitta renduta ſei

al di fuori colle confinanti, e rimote Nazioni , quanto al

di dentro viva norma , e leg e della più aſſennata civil Po

lizia : onde e tranquillità , e icurezza, e felicità, e pace, e la

perenne affluenza de’ beni tutti poſii tu eternamente ſerbare

in te steſſa , e custodire .

E per vero dire ſe il primo, ed ultimo fine, a cui l’uma

no intendimento collo sforzo de’ ſuoi affetti maggiori aſpi

ra mai ſempre di pervenire , egli è il ben ſommo di vita lie

ta , e felice , che nondimeno non ſi può da ciaſcuno in al

cun modo ottenere ſenza l’aiuto (a) della ſocietà , e della

vicendevole compagnia della ſua ſpecie, ond’è ben drit

- to(a) Arffi. lil”. della1201”‘. ”17.2. l
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to(a) il credere, che a‘ tal ſantiflima meta drizzando i nostri

maggiori lo ſguardo, foſſer da eſſo loro stabiliti i comuni, le

adunanze , i ceti degli uomini , che unitamente poſcia e Cit

tà , e Regni, ed imperi formando dal gran Padre e Monarca

Dio con eſattiſiime leggi di Providenza retti , e governati,

debban, di se,e dell’onnipotenza re olatrice gli ordinieterni

coſtantemente ſerbando , al propoſ o ſcopo condurſi. E con

cioffiache di felicità stabiliffima baſe egli ſia la intera giusti

zia , che d’ogni altro bene , e d'ogni più ragguardevol vir

tude è fonte , e capo 5 ci può , e dceſi con ſano avviſo affer

mare , che al colmo d’eſſa felicità , e de’ maggiori beni giun

to ſia il comune , il Regno , la Monarchia, allorche ſenza

torcer punto d’alcuna banda della ſua dirittura , su i ſaldiſ

ſinii fondamenti di quella stabilmenteſiregge , e mantie

ne . Ma ſiccome dal maggiore , o minore accostamento del

corpo della civil Polizia alla perfezione de’ſuoi primieri sta

bilimenti , e principi , deriva in eſſo più o men grande del—

la felicità il Sommo Bene . Or per quanto nella comun ſor

te di tutte le umane biſogne ſi poſſa meritamente di varietà,

e d’incostanza colpar la di loro proprietà , e natura nell’av

viſar , ch'uom faccia, non mai sì conforme, ed uguale-v

a uella natia religioſa oſſervanza la ſerie , e contencnza.

di eggi , e statuti , che coll’andar poſcia del tempo, col va

riar ſovente quindi lingua , e costumi , quinci dominio ,

e ſignoria, vanno elleno tratto tratto, ed a rilente quel

primo ſcopo , a cui argomentaronſi elle sul bel comincia

mento loro di pervenire , di veduta perdendo, onde in ve

 

ce d’innalzarſi a grandezza , s’avvalla in loro ſuo vigore.), '

e diſperde . In te tuttavia , o civiliſiima Napoli , or piuc

chè mai ſi ſcorge da noi , e sì ammira inchinata , e procli.

ve la Divina Beneficenza in renderti ſopra ogni altra famo

ſa, e distinta , mercè di quella non mai ſcofia, nè turbata

ingenuità , ed eſattezza , che a’ tuoi principi ſerbi uguale,

ed uniforme; e di questa nOVella ſorte di pregi, che la giu.

stizia ſomma di CARLO inſieme con tutto il nobil corregñ

gio

(a) Latta”. lib.6. delle dini”. Zig/Zi:. calmo.
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gio di ſue virtù più grandi , ed altere ti dona generoſamen

te , ed aggiugne .

Ma pere e non è a me data eloquenza uguale al ‘gram

ſubbietto, ed alla natia virtù del ragionare ugual finezza..

d’intendere , e di penſar conceduta , per porere io , l‘anzi—

detta virtù rammentando, ſcontrarne in CARLO i ben fon

dati principi, ed imirabiliffimi effetti? Di quella Giustizia,

dico io, che ravviſata in tutti i ſuoi vaghiffimi aſpetti,

a ſcorger dafii nel ſuo grande animo per quella fonte ine

ſausta della più culta veneranda religione , della iù ſince

ra, ed illibata pietà , e del nobil correggio dell’aître virtù

tutte feconda madre ,* i di cui luminoſi raggi , che da per

tutto il circondano , e ’l rendon chiaro all'operarc onesto

e ſavio , e pio , e religioſo, e lodevole , ed immortale gli

fanno ſcorta , e convojo .

` Ma quì permettere ben di ragione mi ſi deu,

che io da più alto le tracce di sì potente virtù ri

ſcontrando, più addentro col mio dire penetrar poſſa. ,

e ne’ iù riposti teſori di esta del mio ragionare ſpinger lo

ſguarîo . E- ſe su queste moſſe trattener poteſs’io il diſcorſo,

o nell’importanza di eſſa , o negli encom’ , ben fi vedrebbe,

che l’uomo a ſeguir conoſcenza dell’one o , e del giusto da.

Dio fatto , e creato, dagl’inceſſanti ſproni dellaragione

vole natura , d’ogni ſanto dritto univerſal maestra , venga:

e‘gli con tacita, ma ben’inteſa favella ,.de’ſuoi doveri am

monito , con que’ dettami , e Vive leggi , che nel ſuo cuore

uesta reina vrrrù ſcrive , ed impronta . Ben ſi udirebbono

l'alte ſue lodi , con cui fin da’ ciechi filoſofanti del miglior

tem o venne ella onorata , ed in ſommo pregio avuta; chi

cele e virtù, chi il maffimo de’ beni umani nomandola., :

altri asterenclo., che a più eccellente ſcopo l’uomo agognar

.non poſſa , che al costei eſercitamento : ed altri che figliuo

li di Giove chiamar debbanſi i Re , perche eſſa tra’ mortali

l’adoprino , e da’ ſuoi contrari la guarentiſcano , e difen

dano , come quella che su i due piedi del premio , e della.

pena la mole tutta dell’umana civilità reggcndo , ed ap

P98'
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poggiando , al dritto ſoſtenimento delle coſe tutte più ſan-`

te l’omministra mai ſemPre governamento , ſpirito , e vita.

Ma perciò fi appartiene alla preſente impreſa basti, cho

uom ſappia , che ove dal Divin Facitore ſi ſpargon di elſa..

nell'umana mente i ben nati ſemi , germoglian tosto , e s’al-ñ

levano frutta ben degne , e mature di verace pietà , di culta

religione , di carità ſopraffina , di ſantità, d’innocenza ,,

di fede . Im erocche o ſi riguardi ella , come dell’eterna ſor

gente , on e ogni ben deriva, parte ſomma , ve primiera.. ,

che Giustizia Divina s’appella , e sì diſpor dee l’uomo, in.

quanto egli è fattura del Creatore,al di lui conoſcimento (a),

ed amore . O ſi rapporta ella a' doveri dell’univerſal creata.

Natura , delle coſe tutte direttrice , e maestra , che natura

le iustizia ſi appellas e questa o è comune a tuttii viventi ,

o á: è propria ſoltanto dell’uomo , a viver l’astringe iustaL

i ſuoi regolati dettami, che ſono al giusto, all’one o , al

vero, ed al buono in tutto conformi,- perche alla natura con~~

forme egli è vivere con virtude , ſenza cui ſi diſordina ella ,

e ſi corrompe .- altro la virtù non eſſendo , che una ſavia‘

e perfetta natura , e quindi la natural giustizia altro non è ,

che un'accorto diſcernimento del buono, e del reo , e una

flabiliffima norma , che alla natural ra ioneſi rapporta ,

e- conforma . O venga ella dal guardo del a cittadineſca po

lizia contemplata , che giustizia civile ſi nomina , ed eſſa.

o è del Sovrano , o del Sudditoz ſe a costui s’indirizza, il ve

dtem tosto dalla di lei operatrice forza ſpontaneamento

tratto a que’ doveri, che l’un cittadino all’altro congiugne

in una perfetta alleanza di volontà , e di pareri, che miran

tutti al comun pro della patria,ed al ſostegno non meno del

le ſue leggi, e staturi, che al rígoroſo allontanamento di que'

contrari, che al ben comune i oppon ono, e che con danne~

vole coſpirazione sì de’ nemici al di uori, come al di dentro

di cittadini perverſi a trar vanno di ſede ad un beneinteſo

comune la tranquillità , la ſicurezza , la pace . Se al Sovra—

no s'attiene , ſuo mestier fa , che ſia regger la moltitudine ,

G gua

, (a) Aug/fl!. da Civic‘. Dei. [/Ir-lor. lÌbJs. del] ’etimal.
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guarentir eoll’armi non meno , che col conſiglio il r"`

tutto dalla stranicra forza , ed inſulti , ſecondando coll’ope-v

ra gli anelanti voci dell’inerme cittadinanza. Ond’ei vedrafiì

talora collo ſcudo della prudenza al difetto della potenza

ſmagata coraggioſamente ſupplire; vedraſíi inceſſantemen

te inteſo a nodrire ne' ſudditi la concordia , e la pace , ed

in eſſo loro, ſia per amore, o per tema la vicendevole amistà

fomentare , a pro de’ buoni verſando dall’urna regale di ſua

magnanima beneficenza gorghi inceſſanti di onori, di pre

mi, di guiderdoniz 'a danno de’ rer,delrigor l’armi a uz

zando , votar la faretra degli strali ſuoi più temuri, e in.:

gola del turpe ſua ſpada vendicatrice immergendo, co'gasti

gamenti , e con pene da se sbandirlo , e dal regno . Vedraſiì

al ministero , ed alle cariche eleggere uomini più per meri

to. e per costumi, che per fulgor de’ natali famoſi , ed il

lustri, che le ſue veci adempiendo, l’altezza, e ’lvalore.:

dell’animo ſuo adeguino generoſi, nè ſperar poſſano da'

maneggi , ch’cgli allontana , da' ſodducimenti , ch'egli di

legua, dalle ſubornazioni, ch’cgli distrugge, vantaggi , o ſer-

mezza ne’ lor mestieri , ed uffici, ma ſoltanto prometterſi

stabilimento dalla virtù, e dal retto , lo cui amore in petto

a tutti egli avviva , ed accende colla ſicura ſperanza del ri

meritamento , e de’ premi , e colla nobil gara di ben’opera

re . Vedrasti nel tempo steſſo volgere in verſo di se l’armi di

ſua ragione , e ravviſandoſi , qual’anima , e vita della civil,

polizia , in petto a cui un ſacro tempio della virtù , e della.

comun ragione s’innalza , uſar tanto più rigoroſa , ed eſató

ta la poreſ’tà del giudizio , quanto meno altrui ſoggiace; 5

altro tribunale ſopra eſſo lui non ſi ergendo, che quello del

grande lddio , per cui governa , ed impera : rammentando

ſagace i doveri del Principe d’imperare a se steſſo , piuccbè

a' vaſſalli , e di crederſi veramente Sovrano , quando de’-/

ſuoi piaceri, e capricci al vil ſervag io non ſia ſoggetto,

e le catene non morda d'ignominio a ſchiavitù , a cui fia,

avviato dalla forza malnata delle tiranne ſue cupidigie. -. -

Ed o_ ella al rilevantiſiimo mestier de’ giudizi , e del te
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'net' ragione riguarda, clic giudiziale , e legittima vien nomi

nata , -e permettendo, vietando, e punendo , maneggia ,

ordina , e diſpone il molle , il duro , il lento del giure, e del

la legge, e tutto ciò, che dal conſenſo, odalla neceſlità

ſtabilito viene , o dalla conſuetudine confermato . Ella è ,

‘che trae i Princi i ,ed i Regnanti all'oſſervanza della legge

sì Divina, che natura , e delle genti , ed a’ſuoi dettami

gli astringe nel tempo ſteſſo , che dall' obbedienza dell’altre

gli ſcioglie , e ſalva; oiche giusto non è , che colui , dal'

'la cui autoritade la dilei poſſanza deriva , alor ‘comando

ſoggiaccia . ~
Ma ben’altro in se contiene questa reina vvirtù , quando

dal di lei ſeno , come da propria radice ſuo vigore , e vita

riconoſcono le virtù tutte . Ben d’altro luminoſo ammanto

ſi vede ella fornita , orche nel gran trono di CARLO ſi ve

de avere stabilita ſua eterna ſede , e ſoggiorno. A che sto io

adunque sì per lunga traendo la ſerie de’ ſublimiffimi enco

mi di questa eccelſa virtù , orche feconda il mio dite , e lo

ſolleva alla più distinta cognizione di ſue Divine doti l’alto

ſovran’oggetto, che il mio ragionare illustra inſieme, ed

onora , in cui, come in terſiffimo ſpecchio, ogni occhio men

che di lince ravviſar puote a iucchè chiare note dipinte ,

ed impreſſe-della più fina giu izia, le più veraci prerogati

ve? Queſti è il mio CARLO ,che da’ principi di una pietà

ſingolare traſſe le norme del giusto , e del retto , e da ue

ste quaſi rintracciandone ſcambievolmente i ſemi , a ac*

creſcer venne della pietà istestà , e della verace religione;

inobiliflìmi frutti. ‘ ` ~ -`

i Voi sì, voi foste , o mio invittiffimo Eroe , in cui quaſi

in ſua Reggia , e ſoggiorno fiſsò la principeſca ſua ſede-l'ala

ta pietà verſo Dio , per in voi derivare colla ſovrana giusti

zia in tutte le anzidette ſembianze conſiderata la piena del

i'altre vostre virtù ſublimi , che sì vi adornano l’animo, sì

vi ~fee0ndano il regio cuore. Voi null’amaste 'ſe non‘se per

mezzo di quell'amor neceſſario , che a Dio menandovi’per

ſentier dritto, venne ad immergerſi nella più terſaicono

~_- G z ſcen
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ſcenza di lui, e-dell’eterne verità increate , in cui tutto il

bello ſi vagheggia dappreſſo , e tutto il buono , come in ſua

fonte ſi.ama , e ſi adora . Per questa sì eccelſa cognizione.

del Sommo Bene contemplando voi le vere idee delle coſe ,

a poſſeder giugneste per via di acceſe faville _di amor Divino

l’isteſſa increata Bontade , che sfavillar poi fevvi alla mente

la luce delle più limpide , e ſincere nozioni dell’onesto ,

e del vero , che furon baſe all’incorrotta vostra , e per o ni

verſo , e ſembianza perfettiſſima idea della giustizia , c e)

_sì vi adorna . Così di quella , che a Dio rien l’occhio , e Di

vina appellammo , come di quella , che gitta benefica al

l’umana ſpecie i ſuoi ſguardi , e naturale dicemmo 5 come)

altresì di quella , che legale pel ſuo mestier de’ giudizi ,

e dell’elezione più retta de’ magistrati s’appella : e finalmen

te di quella , che alla regolata norma del viver politico,

e del monarchico imperare s'indirizza , e di civile , c rega

le porta titolo , e vanto .

Ma quaſi voi non contento di quelle doti di ſopraffina.

giustizia , che sì bella virtù accompagnano , più addentro

inoltrandovi ne' ſuoi maraviglioſi attributi, rintracciastca

in lei nuovo aſpetto, e vigore, e dall’arcano di ſuaſuavu

ſimmetria, e conſonanza un'armonioſo concento in lei ſcorç

geste sì vago , si dilicato , sì dolce , che di non più inteſa.

armonía , di tran uillità , di ace riempendo le parti tut

te di questo vasti imo corpo iMonarchia , armonica nel

ſuo bell'eſſere chiamare ben puoflì con giusta, ed avveduta

ragione . Ed egli è l’Armonia quell’accozzamento di concor

danti diſſimili , che ciaſcun di per se ſuo mestiere adempien

do nel pro rio stato, enatura, vienea colligarſi coll’altro

’non già in omiglianza di eſſere , ma in ſimmetria di opera,

re . Onde un tutto perfetto riſulta. di` vaghiſſima conſonan

za , da cui bellezza , e ſoavitade , come da ſua fonte, deri

va . La geometrica proporzion delle parti tutt’ella ſi avvol

ge in un corriſpondente concorſo di ſomiglianti , ma diſu

guali ragioni 5 e l’aritmetica quelle ſoltanto racchiude , che

ſomiglianti , ed uguali tra se‘medeſime ſiravviſano. Iſar

monza
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monia poi ‘ambedue igen(eri corigiungendo , forma tra le.

diſcordi parti quella ſuave legge , per cuiſi vagheggiano

eſſe tra loro, benche nemiche , e ſi uniſcono concordi, ben—

ch'e contrarie . VERA egli è , che ne’ muſicali tuoni la dia

pente meſchiando colla diatéſſèron diſcordante, la melo

dia partoriſce , e ’l concento . Vesta nel volto umano quel

la bellezza dipinge , per cui cotanto la compiacenza ſi desta

nel rimirarla . Qgesta in mano dell’onnipotente Sapienza fu

l’istromento verace , er lo cui mezzo questo univerſo in..

una stabile , ſuave , cui ammirabile forma ſi conſerva , e ri

ſplende in guiſa , che col bel vincolo di ſomiglianti, ed.

uguali co’ diſlimili , e diſuguali le geometriche inſieme ,

_e l’aritmetiche proporzioni accozzandoſi , un tutto armo

nico ne ſorgeſſe uniforme a quella ſempiterna idéa , ch’ebbe

in mente ilſapientiſſimo Facitore , ben’anche rima , che.»

la gran macchina fabbricaſſe . E ſe taluno s’ino tra in tutte.:

le differenti nature delle create coſe , troverà in tutte quella

coerenza ammirabile , ed armonia , che nell'univerſo riſul

ge . E ſiccome nella retta modulazione muſicale alcuna..

coſa più dura mestier’è , che vi ſia, che feriſcal’orecchio,

congiunta con altra coſa più molle , che il raddolciſce , ſen

za cui la ſuavità del canto languiſce , e muore , non altra

menti temperò il Divino Architetto e nel morale , e nel fif

ſico la diſcrepanza concorde del bene col male , che nella,

steſſa op oſizione , e diſcordia giovaſſe al ſuave accordo di

ben’inte armonia . Bindi i mostri nella natura , ed i vizi

nella morale ſon quelle ſorde ragioni così da’Geómetricomr

mendate , che il concento dell’univerſo fan maggiormente

riſplendere , e riſonare . Ma ſe in tutt’altro questa armeni—

ca forma vaga rendeſi , ed ammiranda , nella Politica cery

tamente aſſai più ſi commenda , e più giovevole, e più gray

dita ſi ſcor e . Perocche nella retta amministrazion del go-~ `

verno la- lés ia regola,e quella di policléto non cosi opportu

ne ravviſanſi ,- quella di lesbo, perche di piombo, col piegar

ſi per ogni parte, a tutto ſi accomoda , e ſiconforma.. e
_onde la legge , e’l giudice coll’altrui talento adattmàdcpſiſi,

. a n
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*dall‘infleffibile rettitudíne (torcori ſovente; e fi appartano':.

Qgella di polieiéto, perche di‘ pietra , franger più tosto,

che piegar ſi vede 5 onde alcun rifleſſo a loro pro non ritro—

--vano nè dignità , nè nobilezza , nè vanto alcuno ‘di fulgida

prerogativa . Qgindi è , che allontanandoſi un oco dal

troppo arrendevole della prima , e dalla infleſſibiîe troppo

della ſeconda , le geometriche inſieme , e l’aritmetiche arti

'del governar politico temperando, una terza regola con

vien , ſi adoperi , che mezzanamente piegando , all’antico

ſuo stato poi nuovamente ritorni , e con un certo ben tem

perato elatério ſi arrenda un poco , e ſi rimetta tantosto .

Onde lo stato della Città , e del Regno con queste armo

niche leggi di conſacente giustizi‘a retto mai ſempre ven

ga , e governato . Da ‘queſta nÒrma sì temperata naſce ne’

en composti Comuni la ſcambievole congiunzione degli af

fetti , de’ geni, digl'intereffi , quale nel congiugnimento ſi

ſcorge delle promi cue nÒzze tra‘ la povera nobiltà , e la ple

be dovizioſa , tra la bellezza leggiadra in un’animo meno

adorno , e la vaghezza deforme in una ingegnoſa mente ,

e ſublime . uesta ammirabile ſocietà d’armom’a , di cui nè

'ia iù stabile 1 ravviſa, nè la più fida , compone gli ordini

'del a Città non col’l’amica proporzion de’ ſimili, nè colla.

stretta congiunzione degli uguali, ma con un misto ſoave

e- degli uni , e degli altri, c elgli stolti co’ ſavi , co’ vece

chi i giovani, co' ricchi i biſogno l‘ordinando , alla malevo

lenza ~, ed invidia chiude il varco , e l’ingreſſo, alle diſcor

'di‘e , alle riſſe i ſem-i strugge , e diſperde . Nè la coloro stol

rezza , overtà , gioventù avviene , che noccia al comune,

perche a stoltezza dalla ſaviezza , dalla gioventù la vec

chiaia ,v dalle ricchezze la povertà con dolce rintuzzamento

viene armonicamente temperata , non altramenti che quel

ſemplice micidiale ne’ farmachi , che danno o morte reca—

rebbe diſgiunto , .col ſuo contrario` temperato , tuttoche

venenoſo anch’eſſo , e mortale, un' bel misto compone di

ſanità apportatore , e di vita .‘ - -

A questa regola adunque l'avvedutiſlìma mira drizzan

- do
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dó voi, o ſapientiflìmo mi(0 Moharca , la forma della Giu

stizia Armonica da’ pochi ſavj ravviſata finora , e molto

meno da noi finora avvertita , ne’ vostri Regni induceste .

Onde doler non debbonſi gli ordini tutti de’ cittadini , che

veggcndoſi in tutte le politiche , e militari fonzioni , e rap

reſentanze indifferentemente adoperati, godono di quel

l’accordo ſoave , che da si armonico imperare procede .

Bindi avverrà , che dalla vicendevole congiunzion de'cia

ſcuni quella ſomiglianza riſulti, che di diffimili , e diſugua

li l’armonica legge ſolamente compone con tanta gloria del

vostro nome , e con vantaggio ſommo della giustizia , del

l’unione , della pace . Biaſimo , anziche loda riportò da'

più ſavj il .grande Africano , allorché nc' teatri con legge

eſpreſſa 1a promiſcua unione della vplebe colla nobiltà s’avvi

sò di diſciorrc i ond’e riſſe, e piatiincontanente destaronſi

con diſavvantaggio si grave dell’amicizia, e della quicte.Ma‘

veggiam noi, voflra mercè, ne’ teatri medeſimi indotta

quell’unione , per cui ciaſcuno è di ſua ſorte contento , come'

parte di un tutto , cui niuna diſuguaglianza ſcompone . Ma`

piucche in ogni altro queſta ſoave armonia nell'elczioneñ

de’ magiſ’trati rifulge , a cui ſollevati fi veg iono d’ogni ſor..

ta., e condizione uomini valoroſi , ſenz-ac la nobiltà , lai

ricchezza , la baſſezza , e la povertà vi concorteſſero a da- ~

re , o togliere lo ſplendor delle cariche , o minifiero 5 da”:`

no legge, ed accordo a questa armonica conſonanza di di*

ſuguali , ediffimili il ſolo merito , e la‘virtude. Inqueflo

sì armonioſo concento , o come ſoavemente riſuona'il no-s

mc di tanti, etanti per valore , per fedeltà, ‘per dottrina'

nobiliffimi perſonaggi di ogni ceto , e condizione , chei rea

gi Tribunali decorano , e luce ”añgonoda’ vostri raggi ſo

vrani , o piucchè grande , e piucc è ammirabile mio Eroeis

i E come potean da voi star lungii più perfetti dettami:

della ſovxana- giuſ’cizia , qualor ne poſlèdete la ſua verace.`

ſorgente , di cui a pieni gorghi a voi ne tramanda gli umori!

l’alta celeste vena dalla Divinità derivati P Vostra acceſa cu—î

r4- ben fu fin dalla più freſca adoleſcenza-nell'alta regia di;

VO*



72

LVL

voſ’cra mente ſublime il g(ran Sàle della più ſincera Pietà,

e della più venerevole Religione accogliere,e custodire, per—

che da quella , come da' viviffimi fonti di bella luce trar p0

teſièro l’altrc tutte ſuo nodrimento , e vigore . Quella Pietà,

dico io , che in voi sì altamente riſplende , rendeste in voi

steſſo e più pura , e più ſalda , e più ſublime , perche non..

da’ ſoli oſcuri dogmi di rivelata ſede , ma dalle ſcaturigini

eziandio di chiare , ed invitte ragioni traeste l’acque più

limpide , ed abbondanti , per cui alla più riposta ſapienza,

ed all’amor generoſo del Sommo Bene , più agevolmente vi

conduceste . Per mezzo di quest'alta pietà voi vi recate più

oltra i confini dell’umaua natura , ravvivando in voi steſſo

?nel perfetriffimo fine , per cui il Signore Iddio vi diè l'eſ

ere , e vel mantiene , e per cui in queſto eccelſo grado del

l’umane grandezze vi poſe , perche non ſolamente il cono

ſcefie , ed amaste , ma gli altri uomini ancora amando , al

la steſſa perfettiſſima meta gli raddrizzaste col vigor delle

ſante leggi, e coll’efficacia del vivo eſemplo . Ella è , che

al ſapientiffimo Facitore le acceſe fiamme del più ſincero

amor vostro dirizzando , la via ſicura di poſièderlo vi addì*

ta , e l’affluenza de’ beni ſommi con quell’intimo gaudio ,

che da lui ſiproduce , in voi traſmette , e conſerva .a Ed al

lorchè in questo sì giocondo , ed ineffabil poſſedimento vi

?avviſare , a forza di ſovrana potenza in Dio ſcorgere tutto

ciò , ch'è di Dio , e chei meſchini ricetti dell’umana capa

. cità di gran lunga traſcende. In tal guiſa l’eterne infinite

perfezioni confiderando,l’0nnipotenza, la Bontà, la Sapien~

za più da vicino ſcorgete,per attignerne l'umor più ſincero,

ed abbondante, che la mente v’innaffia, e’l cuore. E com’egli

il Creatore per modi facili , e ſenipliciffimi opera le più

tan maraviglie; e come questo univerſo con maniera inef

ábíle governa inſieme, e mantiene. E quindi degli enti

tutti creati l’indole , e ’l vario loro eſſere, voi conoſcete

nelle puriſiìme eterne idee , che nel Creatore fi contempla

no: ciocchè all'umana mente sì tosto , ch’ella a lui con pu

_ro volo fi appreſſa , conteſe non viene . Sendo ſuo príoprio

m
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ſingolar dono, e ſpeciale( caratt)ere d’intelligibile ſpiritale

natura, ma che in Voi più ſublime riſplende acagion di

quel casto ſincero amore , di cui Iddio vc ne desta più vivo

il ſentimento , e l’idea . Onde e gli effetti , e le proprietà,

e le cagioni delle diverſe eſſenze , ele vicende de’ tempi,

e gli ordini delle stagioni , e l’eterne verità immutabili , che

in Dio riſeggono , vostra gran mente in lui concepiſce ,

e comprende . E perche più da preſſo veder poſſiate , e con

iù vivo ſguardo conoſcere quell’immenſo colmo diluce ,

ben ſapendo , che coll’amarlo più ſi conoſce , che coll’inten

derlo , col più ſincero amore , e con più alta venerazione

a lui vi ap reſſate , nulla badando all’importuna impreſſio

ne de‘ ſen i , ed alla cieca fallace immaginazione , la cui

ſcorta chi a ſeguir prende , mestier’è , che acciecata tantosto

la mente , e corrotto ſentaſi il cuore dagl’impulſi malnati

delle inſolentiſiime paſſioni , tanto del vero, e della ragion

nemiche .

Ma ſe , quale *autor di natura,l’eterno Bene contemplan

do, V0i amate , che dir dovraſſi di quell'ardore , che accen

de in Voi il ravviſarlo qual fonte primiero , ed unico autor

della grazia, per cui ravviſate in voi steſſo quel dolce ine

stinguibile foco, che da‘ primi anni la veneranda Religione

vi acceſe? E ben fu questa al Ciel sì grata virtude , che im

cima‘ de‘ vostri ſerioſi penſieri ſedendo , qual riverita reina

di vostra mente s’indonnò in guiſa, che da lei lunge Voi non

andaste giammai in tutto il corſo delle magnanime impreſe,

che a glorioſo fine recaste .

Era a Voi ben noto eſſer’ella la Religione,che ſola fedele

interprete della divina mente , per lo cui mezzo i più re

conditi arcani , e’ più riposti misteri a noi ſi ſvelano , l’ami_

co vicendevol commercio (a) tra ’l Cielo , e la terra apre

ſoavemente , e mantiene . Eſſer poi ella quello stabile fon—

damento (17) , a cui le umane Reäubbliche ſaldamente ſi ap

P03'

(a) Aang/Z. [271.3. ?ctr-aſia:. p. 5. IMD
(b) BMW* [ſli-4- de here!. , j
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poggiano , ond’e la (a) fedeltà verſo i Princi i, e la ietä

verſo i parenti, e la patria , e l’obbedienza e’ magi rari,

e10 ſcambievole amore tra’ privati unicamente deriva . Lei

rimoſſa (h) di mezzo all ’uman genere , tolta ſi vede la fede ,

la ſocietà , la giustizia , e ’l tutto in ferità (c) , e ſcellcratez

ze , in mattezze , e ſcempiagíni andar r0 vinoſamente a pe

rire . Concioſiìache al di lei lume ſolamente ſi ſcorge , quai

fiano della ragionevol natura i dettami , quai dell’eterno

Rettor (d) ſovranoidecreti , iconfigli , la volontadc, l’eſ

ſenza . Ben conoſceste doverſi a lei quell’omaggio di fedele

oſſequio , e divoto , da cui niuna età , niuna gente , niun.

Principato potè ſottrarſi giammai ſenza l’infame nota d’em

pio , diſnaturato : preſcrivendo ella a’Re nanti d’impcra- ~

re , di giudicare , e di venerare Iddio 5 a' udditi di venera

re Iddio , e d’obbedire a’ Regnanti , come uei , che di Dio

ſerban le veci, e ne appaleſano sulla terra i più fedel ſimu

lacro .

Quindi l’alta ſollecita cura de' più famoſi legis

latori in indurre , e geloſamente ſerbare tra' opoli lor

commeffi sì neceſſaria virtude , per ammanſir a fierezza,

per avvivar la diſciplina , per coltivare il costume , e man

tener la ſoggezione a’ Regnanti . Camminando con paffi

.uguali l’altare , e lo ſcettro , il ſacerdozio , e lo ’mperio 5

due maggiori beni dalla ſovraniſíìma Providenza all’uman

genere derivati , due ſaldiffimi poli, intorno a cui ſi volge,

e mantiene la ruota del cristiano celeſ’te Edificio . Ma Voi

quanto pio , e religioſo vi dimostrare nel vegghiar tutt’oc..

chio allo ingrandimento della Cattolica Fede , il di cui glo

rioſo Titolo di Difenſore dal rinomatiffimo Clodoveo vi

addivenne ! E che altro egli è quel viſitar sì frequente i Sagri

Templi, quell’affister sì riverente , e divoto alla çelebrazion

de’ Divini uffici , e ſopra tutto quel destar sì vivo, e preſl

ſante

(a) Polib. :le milit. {’9’ dome/Z. Rom. di ci I.
(b) TallJ . de Naz‘. Dear. ſ P

(c) Latta”. a4.. {le ira .

(d) Cit. 4..defi”.
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ſante in petto a tutti il riſfgetto ,)la fiducia , l’onore all’alto

patrocinio del nostro fedeliſſimo Tutelare , merce di quel

decoroſo ordine al di lui culto istituito , eleggendo a tal ri

levante pregevoliſſimo carico , at-ant’onor, diffi , innal

zando la corona de’ più ragguardevoli Perſonaggi , e Ma

gnati, che la voſ’tra Regia adornano, e ſotto l’altiffimo

auſpizio vostro , quai valoroſi Commilitoni di si tpio , reli—

gioſo , e celeste Statuto militando all’onore , alla ede , alla

riverenza del venerato Santo , del ſuo perenne _proteggimen

to , e favore ſi rendon piucchè degni , e ricolmi . Glorian

doſi eſſi nel lor ſincero laudatiſſimo mestiere , ſicome gli al

tri tutti_ nell'imitarvi più da preſſo in sì nobil virtude, dal

lucido vostro eſempio vie più avvivati , di pareggiarvi in..

eſſa, da voi traendo iraggi di quel ferventiffimo zelo , ed

amore , che vi sfol ora in petto nella glorioſa immagine: ,
ch'è nell'aurea Coilanìa ripoſta , ſmaldata in prezioíe gem

me , accanto a’ pregiati Monili , che dal collo vi pendono

di S.Spirito , e del Toſon d’oro .

Ceffi lo Dio delle Miſericordie , che ogni malnata ſe

menza d’infedeltà , e di errore alcuno ſparſa unquemai , ed

allignata fi foſſe nel nostro purgato Cattolichiſhmo ſuolo ,

dove la Fede medeſima pre‘gioſſi fin da’ſiroi glorioſi prin

cipi , di fermare ſuo eterno eggio, eſoggiornoz che allor

veduto avreſlimo , quanto trionfar ſaputo avrebbe il vostro

ferventiſſimo zelo nel far , che ſiano più riveriti iSagri

Templi, e più temuti i chieſa-Pdci ordinamenti , e men vif

lipeſo l'ordine al Divin oſſequio conſe rato. Ma ſiccome.»

di vantaggio ſommo, e fortuna riu ci aquesti fedeliſſimi

opoli l’ammirar dal lucido eſemplo del ſuo sì pío , e sì re

igioſo Monarca l’immagin vera del più perfetto Divin Cul

to, ed onore , così a voi di gloria ſomma eziandio vi fu

l’aver trovata ſincera , viva , e trionfante la fede , la pietà,

la religione , che al ſommo grado di ſua altezza , e perfe

zione innalzate , rendendoci nel tempo stcſſo di buoni mi

gliori., e di migliori ottimi . Viva però mai ſem re la dol

ce ſoave forza del bell’eſemplo , che per men, c e lumino

z o ,



( LX.

`ſo , fermo , e costante in noi fcgtì'el'ardore , e la riverenza

a’ Sacrofanti Misterj della Cattolica Chieſa , e della legge; ,

prometter degnamente potrebbeſi di que’ generoſi effetti,

a cui non giugne il rigor delle pene , e delle medeſime leg

gi. Eſſendo di quello propria connatural potenza penetrar

nell’interno , ed ammorzarc iſemi del male , che non è di

queste , la cui rigida falce ſola gli apparenti germi ne reci

de , ed atterra . (Deste col duro ferro del lor rigore a rono

al ben’operare il chiuſo varco, quello ne stabiliſce la {Edo ,

e ne imprime ne’ petti il bel desío .

` Ma chi di Voi meglio il Simbolo di queſta reina virtù

ravviſar puote in quel misterioſo arcano della profetica Sca

la del gran Giacobbe? Tenea quella il piè fermo su della.;

terra, e l’alta ſua cima al Cielo applicando, di appoggio

ſervîr pareva al gran Fabbro della terra , e del Cielo il Som

mo Nume . Diviſe ben proprie , e figure ineontrastabili

della Religione, per cui ſalendo gli Angioli al ſommo, men

tre altri diſcendevano all’imo , dieron chiaramente a cono

ſcere , che per la costei condotta al Trono, ed alCieloſí

aſcende dagli avveduti , e pj Regnanti, e da lei diſmon

tando , dal Soglio a terra ſi giace da' malaccorti . Da costei

adunque prendendo Voi ſempre i ben’auſpicati principi di

vostre impreſe, piucchè coll’armi , col di lei braccio e com

battere , e vincere , e trionfar poreste. Bel sì religioſo di

vieto , che ſotto le vostre Inſegne arrollar non ſi poſſa vom

di ſtraniera religione infetto,e che alla Pietà non meno,che a’

militari eſercizi, s’addestrin quegli, che a’ vostri ruoli ſi aſcri

vono , dà molto chiaro a conoſcere uanto e l'ini ua ſco

stumatezza , e l’infedel miſcredenza ungi eſſer ebbano

dalle vostre religioſe bandiere . Bindi qual maraviglia, che

foſſe per Voi la guerra più di trionfi, che di battaglie fecon

da madre! Sicchè fuor d’ogni pompa d’oratorioingrandi

mento va liafi a dir di Voi, che pria debellaste il nemico ,

che a com atter vi accingeste . E chi nol vide nel feliciffimo

vostro ingreſſo , tuttochè d'ineſpugnabil riparo cinto per

tutto, e munito , non ſostener di vost‘re armi neppure il

lam
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lampo? Chi nol vide colei in Bitonto ſmarrirſi a’ primi aſ

ſalti di vostro Marte , portar ſeco , fuggendo, per ſuo fu

nesto ſprone la tema , e per ſuo carnefice lo ſpavento , em

iendo de’ ſuoi cadaveri estinti , e dell’infrante ſue armi

’A pule arene P Ne’ cimenti d’Apruzzi alla pochezza delle

vo re truppe combattere ſolamente, e vincere il vostro No

me. Nelle vittorie di Napoli la preſenza 5 nel gran trionfo

dell’ineſpugnabil Gaeta il vostro ſolo ſembiante . Nè tanto

atteſe la gran Fortezza di Capua, che ſenza pugna ſi diè per

vinta . E fu di stupore inſieme, e di gioja memorabil ca

gione la difficile impreſa delle Sicilie , che mentre a fre iar

vi le regie tempia del dovuto diadema , colà vi reca O ›

i vostri affi furon vittorie , e ’l viaggio un cumulo di trion

fi . Siccfiè allor certamente fulmin da guerra vi appaleſaste,

che in un tempo medeſimo altrove ferendo colla punta di

vostra ſpada , altrove riſplendendo co’ baleni di vostre glo-_

rie, e col rilucentiffimo vostro coronamento . Vedendo V01

all’ombra di vostre bandiere militar la vittoria steſſa , inna-_ñ

morata di sì strano valore , ed in ogni battaglia donarvr

un trionfo . Frutti ben degni furon questi di quella intat

ta ſinceriſſima Religione , che col latte ſuccliiastc , c coll’Oſ

ſequio , e riſpettoſa cura del vittorioſo vostro divoto cuore

creſcere in V0i cogli anni faceste , e per indiviſa compagna

ammetteste al vostro ſoglio.

Da qucsta fondamental virtude , ſiccome da fonte pe

renne di ogni onesto bene fate Voi derivare in voi steſſo

itorrenti dell’altre tutte , e la fecondità ritraete dell’opera:

eneroſo, invitto , ed immortale. Questa è, che nel vo

?ho animo il bell'ardor produce, e fomenta di beneficar do

minando , perche non può quell’acceſa fiamma di amor D‘i

vino , ,che in Voi arde , e ribolle , dar nutrimento a se steſ

ſa , che cogli effetti di amoroſa beneficenza verſo gli vomi

ni , al cui bene , e vantaggi vi ſpinge inceſſantemente , evi

mena il di lei vitale , ed operante calore . Nè par che ad al

tro lo Scettro reggere , che ad impiegarlo negli altrui bene

ficj . Ed o quanto de’ paſſati memorabili Eroi ogni pir‘li vaga

uce
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luce abbarbagliando , più( da pr)eſſo vi conducete all'alta.

idea , che proposta vi avete d’aſſomigliare il beneficentiſſ—

mo Facitore! E ſiccome egli il grande Iddio ſuperar non ſi

può negli atti di ſua Divina Beneficenza , così Voi , imitan

dolo , ad onta Vi recareste l’eſſer vinto d’altrui in sì nobil

virtude . Sia pur vergognoſo farſi vincere in guerra , men;

lo stimate, che farſi vincere ne’ benefici . Glorio ſo nell’una,

più lorioſo negli altri , invitto in quella , invittistimo in.

queſ i ſempre vi dimostrate .

Ben vedemmo , o invittiſſimo CARLO , quanto valer

ſeppe in Voi l'accorgimento , la destrezza , la piucche ſavia

cautela nell’allontanar da noi i temuti effetti della guerra.

micida , la di cui conce uta oppenione (a) , non che l’even

to egli è di miſerie , e i calamità diſavventuroſa cagione .

Ed al cui coſpetto (b) impallidiſconoi campi , appaſìiſcono

i ſeminari , giacciono in neghittoſo ozio tremanti , e paven

toſi i coloni 5 e dalla cui rigida falce reciſo viene ugualmen

te lo stame alla vita del reo , e dell'innocente : trionfar veg

gendoſi in ogni luogo, d’impunità ſecura , la ſcelleragine-v,

l’inumanità, l’acerbezza, niun delitto restando rivo d’eſem

lo. E la cui ſete divoratrice la vena (c) di ecca del pub

Elico erario , cd i rigagni alidiſce delle private ſoſtanze; .

Non ridirò io già quanto gareggiar ſeppero in Voi fra loro

stestè di maggioranza , valor , generoſità , ſenno , e fortezza

in gittar ſaldi, e veloci i fondamenti di quella ſicurezza,

a cui tenevate rivolto lo ſguardo , ed a cui vostra virtù ci

affidava . Ma che diſii io .' ‘Chi non ricolmoſſi il cuor di gio

ia nel veder cangiatii trionfali allori di Marte , e delle cele

brate vittorie in dolci, e grati olivi dell’univerſale stabiliſſ—

ma pace P Basterebbe aver’accennata questa ſola azione per

destar l’idea di un Principe grande, ſavio , benefico , vera_

ſomiglianza di Dio, a cui i cuori non che di questi numero

ſiſſimi popoli, ma dell’Italia, e dell’Europa tutta , come»

a lor

(a) Mar. Tal]. pro L. M

(b) Virg. i. Georg.

(c) 5m. bi”.
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a lor fida cinoſura , ed aiſilo dirizzando lor più deſideroſi ,

ed anelanti ſguardi, ſerbar denno più vivo, costante , ed

eterno lo amore , la gratitudine , il riſpetto , la venerazio

ne . Non tralaſcio però di dire , come da niuno argine ratte

nuta la regia vena del vostro opulentiffimo crario fè ſcorre

re i torrenti dell’ar ento , e dell’oro nel rifacimento de’bat

tuti , e torti caste li , nella fortificazione de’nuovi ripari ,

nella costruzione de’ novelli porti sul mare , nel munir di

valoroſe guernigioni le piazze , nel preſidiar da per tutto

con più robusti , e ricchi arſenali , e con più ſperimentata..

milizia il Regno tutto , e la Monarchia .

Vedemmo dal gemíno ſuo ristabilito braccio , il vostro

formidabile vittoriofiſiimo Marte, dileguata la tema di ogni

molesta infestagione del barbaro corſaro , ed ogni ſoſpetto

di minacce vcndichevole inſulto , ſpento , ed abbattuto, di

latar fin’oltra i cancelli della terra , e del mare la rinoman

za del valor vostro, della potenza, del vostro altiflîmo

nome . Bel valore , io diſii , che ſiccome per men che di- ~

ſgiunto , e ſcompagnato (a) ſia da’ dettami della ſavia pru

denza cade per se medeſimo , e ſi avvalla , così di gran lun

ga il rendeste Voi più fermo , invitto , formidabile, e glo

rioſo coll'avvivar della diſciplina, col corrígger degli ordini,

col crear nuove regole , e leggi,- ed invigilando or’all‘eſat

ta oſſervanza di uegli, or’all’eſercitamento di uesti, al

lontanaste da e o loro il venenoſo letargo dell’ozio (b),

c della pigrezza , che la libertà , e la inſolenza generando,

guaſta , e corrompe il costume . E Voi impertanto chiaman

do a general raſſegna gli eſerciti ,_ in dorſo a nobil deflrie

re , e quaſi in atto di sfidare a generoſo agone il nemico ,

li provaste all’obbedienza , li addesttaste al cimento . Ben ſi

vide

(a) 0‘112. ad. 4. [ih. 5. Sinc/È de Rep-rh]. Tacid. [ib. 3. nella

Graz. di Diadora alfine. Tiraque/l. i” 1.1. COM/1b. mmm!.

S.Be-mar. de _ſe-[2t. da”. SS. inſhrmon. (liver/I Fflam- de Fnrtit.

i” print. Leo”. Imperad. :le bell. app. ”11720. 7mm. 12. @infil

declam. 317.

(b) Cor. Tac. coſi- dÌ Gems.



( LXIV.

vide quanto il ſavio adulto Marie trar ſeppe di lena , e vi

ore dal vostro occhiuto , e maſchio avvedimento per cui

ad onta di ogni più tremenda nemica baldanza otuto

arebbe il bel treno d’altre molte vittorie , e conqui e d’in

nanzi recarvi, ſe maggiori op ortunità porte n’aveſiè l'ami

ca fortuna , e l’indole del vo ro clementiſſimo cuore inten

to a vincer colla corteſia , e colla clemenza , piucchè col

l’armi , di tanto non ſi foſſe appagato , e ſoddisfatto. Ben

ſi vide però dal ſuo formidabile aſpetto costrutto , ed innal

zato il mirabile ben’inteſo edificio della pubblica tranquilli

tà, e ſalute, dell’obbedienza più riſpettoſa, ed umile de’

vaſſalli , dell'amor più ſincero , ed operante de’ popoli ,

della fedeltà più divora , ed efficace de' Regni . Ed impreſſo

quindi negli animi di tucti più alto il riſpetto , ela venera

zione alla Maestà preſente , più forte , ed effettivo l’ardor

. di virtude , e dell’onesto , e ’l bel talento di piacervi , amar

vi , ed obbedirvi , affieme con quell‘amor ſanto, e vicen

devole di geni , di voleri , e di'costumi , a partorir ne ven

ne l’armonioſo concento della univerſale stabiliſſima pace .

Ma chi dona alla mia lingua ugual facondia , e vigore

da poter rammentare quanto a pro , e giovamento di que

sta gran Monarchia , ed in pace ›. ed in guerra felicemente

operaste? E quali più grandi operazioni per Voi non con

cepiſce l’amore , non partoriſce la generoſità , non eſegue

il comando , non ſollecita la Potenza , non regola , e di

ſpone la Previdenza , e ’l ſenno , non aggrandiſce , perfe

ziona , ed illustra il genio , la liberalità , la Beneficenza., è

Da quali azioni, io dir dovetti, va diſgiunto l’ammitato te

nore del viver vostro privato , e pubblico , regio , politico,

e miiitare , che Voi non indirizzate al pubblico bene, e van

taggio ‘de’ vostri fedeliſiimi Regni P Nobil deſio ſerbando

V0i di trarre a nuova ſorte le coſe tutte, impiegaste non me

no a lor grandezza , che a gloria ſomma del vostro invit

tiſſimo Nome iteſori immenſi delle vostre ricchezze , per

che in tutte le vostre azioni più grande ſdormentiſi in verſo

noi 1a maraviglia , e dalla meraviglia maggior poi ritorni

in
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in verſo di voi la riverenzí, e l’anime . Mentreche ſembran

do , che in un certo modo ſcambiate ſi foſſero de’ due mag

giori elementi le proprietà , e nature , al mare donaste col

la ſmiſuranza de’ nuovi torreggianti legni , e col grazioſo

aſpetto di nuove Città fatto in lui apparire , la stabilità ,

e ſaldezza della terraj ed alla terra coll’empito de' numeroſi

formidabili eſerciti la velocità , e potenza del mare inſieme

imprimeſ’te . Entrambi inſieme allegando ſotto il dolce ſoa

viflimo giogo di vostro Reale dominio . -

Ed or l’alta mole delle militari biſogne , e ’l generoſo

stimolo del valore vi punge da un lato , e preme, e sfolgo

rando raggi di eroica fortezza , a ravvivar vi conduce'te nel

l'Aulico Senato di guerra le vere leggi della marzialvirtude;

e donar ſaggi veraci di qUello ſpirito, che l'inſorma , di

quella mente , che il regge , e mantiene. E oiche giustiſii—

mo vi dimostrastenell’intraprendere , eſatti imo nel ponde

rare , velociffimo nell‘eſeguire , allontanaste dalle vostre.

glorioſe bandiere l’orgoglio , la temerità , la cupidigia (a) ,

che già nel cuor de' Sovrani,.e de’ Grandi fiſsò ſuo ſeggio ,

e permanenza . Ma quanto più il nome voſ’tro innalzai di-i

mostrarvi nemico di ſomiglievoli Viliflimi affetti, cotanto

più ſopra la condizion degli Eroi, e de’ Monarchi innalzan

dovi , grandeggiate ſovra effi . .

Trionfando per voi qual compagna , e guida delle vo

í’tre lodevoliffime impreſe la giustizia , l’innocenza , il ſen

no, l’autorità, la prudenza , che rimovendo da quelle ogn’in

gombro di temerità , e di vendetta , dona loro fregio ([7),

e corona , ed è di tranquillità (o) , e di ſicurezza cagion pri

ma , ed efficace .

Ma come tu o ſanta prudenza in questo maeſtoſo Tea

tro dell'altere virtù del mio gran CARLO , e nello ſpiega

menro delle di lor pregiatiflíme laudi, non ti facesti primie

ra innanzi ad eſſer da mc nel più ſublime grado di quelle ri

I posta ,

(a) Cit. [.1. {le off:

(b) Aägüst. con”. Faq/É 1.22. ”17.74.

› (c) Prova-4. Parah. mp.: t. x

TA
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posta , e `coglier giusti encomj a' gran meriti dl tua bel-l’in

dole uguali è Tu , che qual maestra (a) , ed arte dell 'umana

vita , e qual’abito (b) termo , e stabile della vera , e retta...

ragione, nel rimanente degli vomini stabilirtua ſaldczza

agognisu i fondamenti del tempo, e dell’eſperienza , in lui

però vagheggiara da’ finiffimi ſguardi dl ſua prevenuta ra

gione , tutt’i dettami della celeste dottrina teco recando ,

ad illuminar l’alta cima di ſua mente ſublime presta , e velo

ce corresti , perche antivenir poſſa egli il ſenno de’ più ma

ruri Conſi lieti, laſciandoſi dietro lo ſpeditiffimo volo del

tempo , e ſe carriere dell’età più canuta . Tu dell’ala-c tut

te virtù donna , e reina diſegnar volendo di piantar nel ſuo

petto i più ſaldi principidell’eroica diſciplina , ben dritto

è credere , e diviſare , che nell’età ſua novella d’avami a lui

ponesti il gran Libro dell’Univerſo , in cui ſenza i vanni dei

tempo , e degl’ inſegnamenti leſſe egli , ed ammirò quanto

di bello, e i maraviglioſo ſerba il Regno della Natura ,

quanto di grande, maestrevole , e memorando dimostra

l’immenſo campo della storia . In quella sì, qual lucidiſſimo

ſpecchio della Divina Onnipotenza ammirar. poteste,o mio

Saviſiìmo. CARLO , la varietà indicibile delle creature , la

bellezza prodigioſa degli Astri , e 'l maraviglioſo concerto,

ed armonia , con cui la Sapienza infinita del Creatore reg

ge , e governa così vasta , ed innumerevole moltitudine di

enti, e delle create ſostanze. Onde con questa i più miste

rioſi Arcani del viſibile , ed intelli ibile Mondo conſideran—

do , ſollevar poteste lo ſpirito , a cendendo , come per gra

di, dall’ombra, alla realtà effettiva, di cui èella ſeguace,

a più nobil contemplazione , e più ſublime per riconoſcer

la bellezza infinita del Facitore , che in questa fragile.) ,

c terrena ci ſi rappreſenta . Nell’immenſo mare delle di cui

ineffabili-maraviglie mergendoſi vostro penetrantiſiimo in

gelgno , al ſicuro porto il conduceste , come al di ſopra di

vi ammo, della più ſincera Pietà, e della più cuita vene

. ran

(a) Cit. [.1. (le [nm-nt.

(b) Arfst. Elie'. [ib-6. ”p.5
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randa Religione , col di cui ſpirito (a) ſi muovono le coſe.

tutte , e di cui costa l’umana vita~(b) , es’informa . Tanto

più dimo straste voſ’cro regale animo grande , ed ottimo ,

quanto in lui(c)più degno,ed alto ſeggio ripoſe il perfettiſſ

mo Divin Culto , ed onore . Più ammirevole (d) , e grato

rendendovi , quanto più ne accreſceste (e) la dignità ,e’l de

coro , imprimendo negli altrui petti più alti i tuoi dettami,

e coll’eſemplo (f) , e colle leggi.

E come potuto avreſ’te , o mio incomparabil Monarca,

giugnere in sì brieve ſ’cagione , enel fior degli anni voſtri

ad un sì glorioſo‘acquisto , e oſièdimento di tante celebrañ.

te virtudi , unic’o getto deg i univerſali ſ’cupori , e del co

mun contento , ſe ſa ſavia , e maſchia prudenza nobiliffima

ne’ principj , perche dal Cielo li riconoſce , fecondiffima ne

gli effetti , perche di tutto l'um-ano , e Divino Agibile è re

golamento , e guida , non ne aveſſe in voi deli-ati i lor ſanti

lumi , i pregi, la bellezza , i voleri P Ella è de’ voſ’tri van

ti, de’ vostri pregi tutti cominciamento , e fonte . E per

che nobil vittoria vi diede degl’intcrni affetti , ſovrana mag

ioranza eziandio vi donò ſopra tutt’ i più riveriti Eroi del

ſ’antichità più rinomata , e vantaggioſa . Su quegli Eroi,

diffi , che empiendo d’armi , e di ſpavento il mondo tutto,

incatenata mirando a loro lato l’amica fortuna nel porger

gl’innanzi ſeliciſiime impreſe , e numeroſe conquiste di do

mini , di Monarchie , e d’Imperj , verſando dalla lor destra,

feconda madre di stragi , copioſi torrenti dell’uman ſangue,

in cui non ancor ſatolla la lor fierezza, ſembra , che ſitibon—

da anela di diſſetarſiz vinti, e ſoggiogatia torme, ed a ſchie

re i formidabili eſerciti, ed ilpopoli aggucrriti , restaron..

' z vm

(a) Filane]ad.ad Cajum .

(b) Pli”. libra.

(c) Pli”. i” Paneg. Se”. Cor. Tac. Art.2.

(d) Cor. Tac. Hyl. 1.4..

(e) Idem A”. 11‘174.

(f) Idem A”. 11m.
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vinti (a) poi eſſi , e disfatti da viliſlima paſſione imbelle; :

tanto- più vergognoſa preda restando de’ più abbominevoli

vizi , e più ſonora tromba dell’eterno biaſimo , e vitupero

laſciando , quanto più renduti eranſi nel valore, enell’ar—

mi l'oggetto e ſcopo dell’univerſal terrore . Ma per l’oppo

fito ,innalzando ella il trono di ſua potenza nel vostro pet

to , tutto il treno delle virtù più grandi ſeco recando , nien

te laſcia del penſar ſavio , pio , e grande , nulla traſanda.

di generoſo , ammirevole , e ſanto da promuovere , ed ope

rar conforme a' ſuoi celesti dettami , perche in tutte le vo

stre gesta , ed im reſe vi rendiate , non che a’ celebrati Eroi

dell'età più illu ri , ma ad ogni più ſavio Monarca di que

ſta illuminata stagione uguale , e ma giore .

E da chi altro il bell’ardor trae e in verſoi tanti, e sì

laudevoli eſercitamenti , non che dell’altistime ſcienze , il

cui bel fior ne coglieste , ma delle più nobilifacoltà , che 'l

viver vostro fan più laudevole , e luminoſo , ſalvo che dal

l’occhiuta , e maſchia Prudenza? Ben’alla cacciagione in

tendeste , in cui nobil ſembianza di guerra , e delle militari

azioni non meno , che ’l maestoſo aſpetto delle principali

virtù riſcontraste . Difenſore della Giustizia , in quella la...

eſercitate , dividendo per ,ciaſcuno la preda: Amante di

eſſa Prudenza , colà la rinvenire , eleggendo accorraniente)

i tem i, i luoghi, e l’altre biſogne a tal mestiere opportu

ne; A to ſcudo della Fortezza, in lei la riſcontrate nell’aſſue—

farvi a fatiche, a’ viaggi, ad incontrare i pericoli, e ſupe

rarli : e sì della perfetta Temperanza voi qual'animaro Ri

tratto , ed Eſemplo in lei la ſcorgere , perche rendendo il

corpo ne’ glorioſi ſudori più robusto, e vigoroſo,ancor Pani.

ñ mo .

(a) Cit-m. Alex. ora:. ad Ge”. Ezrſ Pm. Ew”. 1.4.. a7.

daga/Z. da Cia”. Dei 1.2. 5.2. Aſha”. tont.Ge”. variarrliíoefl.

Jozv. Córy/Ì con:. Ge”. Cyril. com-.Jul. Ap. 1.4.. Piani” ina/I

Cor”. Tar. l. r4. Paul. Orqſi4. Tóeodor. ”eh- Dorot.TóeZ`raſÌ

Apol/oa'. Pomp. Mela 1.2. c.3. Soli”. [.25. Omer- Ulíſl 9. i0”.

Alicar. ſlor. 1. r. Cit. Taſr. I. 4. Ser?). i” Virg. Ai”. i. Arz'fl.

Eta”.l.2.c.3.Plzzt.0pzz/Ì5 2.Alex.ab dirmi-uſar‘: Glam-{11.1.2422 5.
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mo’ dagl’ inlîilti d’ inſolentiflime aflioni venga libero ,

e francheggiato , onde a’ ſpiritali e ercizj ſuo vigore adopri.

@al maraviglia è ad unque , che a Voi , ed a’ vostri lo

devoliflìmi ordinamenti drizzando lo ſguardo , sfolgorar

ſ1 veggiano , quai luminoſe ſtelle , che dal gran Sole della..

vostra Prudenza ma gior lume ritraggano , e bellezza , le

tante virtudi , che lëm di lei non meno , che di Voi eterno

fregio , e coronamento P E chi può ridire i pregi diquella..

ſovrana lntelligenza,per cui si gùardingo vi dimostrate a non

acconſentire agl'inganni , e luſinghe del ſenſo corporeo, che

di leggieri inchina a ſentir ciò , ch’è dal vero lontano , o di

ſentir contende quello , ch’è a lei conforme , e confacevole?

Chi non vede la maſſima Avvertenzañvostra nel ponderata

col bilancíno d’oro le coſe tutte , e ſottoporle all'aſſennata.;

ragione , niente in voi commettendo , di cui a pentir vi ab~

biate . A chi è naſcoſa quella Providenza ſomma nel diſcorfl

rere pel vasto mare degli umani avvenimenti, componen

do merce d’alto raziocinamento le coſe preterite colle pre

ſenti , rendendovi preſagitore , e preſſochèindovino dele

l’avvenire , che ſorto il velo di foltiffime tenebre giace agli

occhi nostri ſepolto . Chi non ammira i generoſi effetti di

quell’ameniſſima docilezza , onde v’inchinate ad udir beni

gnamente quanto rl biſogno vr ſpone , e chiede, eper cui vi

affaceste alla condizione del nostro costume 5 mostrando nel

tem o fieſſo ſeverità co’ colpevoli , valor nell’armi , affa

bilita co’ dimestici , e cortigiani . Rammentar non ci è

vopo quella ſavia ammiratiſiima Cautela, onde i ſinistri del

-i’umane vicende ſchifando , calpestare la timida codardía ,

che la ra ion ſoſpende , e ſummuove , ela precipiroſa tc

merità ab attete , che a quella ripugna , e diſdice .

Ma ſopratutto i vostri vanti incorona quella vostra sì

facile benigniſlima Equitade , onde Eiacevolmente ſentendo

il retto giudizio del bene , e del giu o , colla man della cle

menza (a) il troppo duro , ed aſpro della legge piegate; .

No'n men che quella invincibil costanza (b) ,- onde non vi

at

(a) Cor”. Ta:. Azz. L3. (b) idem .472.14. Es’ 1.1 1.
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LXX.attristate ne’ ſucceſſi avvercſi , e diſavventuroſi , nè iubila—

te ne' proſperi , e lieti . Rimangaſi in dietro a unquu

quanto di pregi, e di maggioranza ſopra il Divin Coro del

l’alrre tntte questa Reina Virtù ſerba , ed accoglie 5 poiche)

basta a me per ora il ravviſarla nel vostro Re al Soglio de'

ſuoi maggiori fregi arricchita adempir’eſſa de Monarcalu

Ufficio ſublime le veci, donando e pace , e gloria , e felici

tà non meno a Voi, che a tutti questi fortunatiſlimi popoli

da voi retti , e governati.

In Voi sì,o mio glorioſiffimo Eroe,basta intender lo ſguar

do , per veder l’occhiuta , e maſchia Prudenza cotanto più

alla sfera de’ ſuoi chiarori nobilmente innalzarſi , uanto di

maggioranza in se conſerva ſopra le forme tutte el politi

co Imperare l’aſſoluto altiſſimo grado del Regale Domi

nio , che vi donò , e Voi ſaviamente reggere . Di cui nè più

nobil coſa , illustre , e ſanta pe’ſuoi principi , nè più prege

vole , e cara per la ſua durevolezza , nè più stabile , erma,

ed eterna a cagion di ſua natura può ravviſarſi giammai.

Impcrciocchè nell'Unità indiviſibile conſistendo , ella ſi op

pugna alla diviſione , che dalla moltitudine informe naſce ,

e deriva 5 ed ella è che i ſanti nodi dell'umana ſocietà, e del

la vicendevole compagnia strinoe , e mantiene . E come da

procelloſo nembo agitata , e ſcoſſa navicella tra per le tu

mide onde del proprio amore , e’ maroſi della malignità,

e della frode , per gli aquiloni Sella-Violenza , e dell'ira.. ,

e per le voragini profonde dell’indom‘ita cupidigia , urtan

do or ne‘ ſcogli d’irreparevoli errori , ed inganni 3 or nello

ſecche arrenando dell’ignoranza ,e dell’abbartuto cognoſci

mento , ondeggiando ella tutta tra’ ſcambiamenti , ſperan

ze , e timori , vopo è , che diſperi del tutto della deſidera

ta ſalvezza l’utile ſcampo ,- Se la provida man del Monarca,

qual'accorto , e ſavio Nocchiere il timone reggendo del

l’umano pericoloſo navilio , colla ſovrana autorità del co

mando , e del governamento non diſperde le procelle de'

sfrenati affetti , non abbatte le ritroſe acque della malvagi

tà , e della licenza , non fuga , e dilegua i venti del concu

Pi
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piſcibile , ed iraſcevole appetito e sì le rinfrante ſquarcia

te vele della ragion restía , e calcitroſa racconciando, e dan

dole all’aura dell’onestà , del vero , della virtude , la condu

ca a porto di vita lieta , gioconda , e felice .

E quanto a produr ciò valevole ſia , ed efficace la ſom

ma-autorità del Regale Dominio, vien dimostrato dalla Na

tura medeſima, a cui quella è confacevole,e ben’adarta,in tre

grandezze , ed in tre numeri 3_ de’ quali ſiccome l’unità è ſo

pra eſſi tutti collocata , ed è di quegli cominciamento , e ca

po , e non puoſli in alcun modo dividere . Così la maestà

del Regnante ſovrastando agli ordini tutti de’cittadini, e di

viſione alcuna in se non ammettendo , da lei ſola il regola

mento , e l’ordin di turti procede . E non meno in questi,

che nella steſſa umana Natura ſi ammira di un ben formato

Regno la idea , governato , e retto colla proporzion dell’ar

moniche leg i , che l’aritmetiche, e geometriche inſieme-o

compone , e agguaglia . Poiche o ſi pon mente all’csterna

figura dell’uman corpo , e 'l ſolo capo è quello , che i mem

bri tutti regola , e guida; o nell’interna giuridizione del

l’animo ſi riguarda , e la ſola mente è quella , che dell’uman

composto è ſignora , e reina . Ed egli è in questa puriſiima

parte della Divinità ben delineata , ed impreſſa l’immagin

vera dell’ortimo stato della Città non meno , che del Mo

narca ſo ra gli ordini tutti , e fuori di eſſi riposto , non al

tramenti ch’ella è d’ogn’impaccio di terreno ingombro ,

e mondiglia ſcevera , e francheggiata . E lei vicino ſedendo

la nobil potenza della ragione, ed a costei ſorto la forza

della ragionevole ira , e della ſavia cupidigia , i tre neceſ

ſari ordinamenti della cittadinanza tutta vengon diritta

mente inteſiz de’ quali il primo è ſagro a cagion della di

gnità , che 1più vicino al grande lddio ſi accosta : il ſecon

do egli è mi itare , della nobiltà vera origine , e fonte , per

che da’ ſovrastanti pericoli ne guarentiſCa , e difenda: nel

terzo poſcia vien tutto il rimanente popolo compreſo , ed

accolto . Nè eſſer vi può coſa più pregevole, e ſanta , cho

qualor la forza del raziocinare retta vcnghi dalla ſavia pru

denza ,
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denza , l'a‘rdente brama delle vendette moderata dalla for

tezza , e ’i foco della cupidigia dall’aurea temperanza cor

retto ſia , e temperato . Ma la ſovrana mente ſopra eſſe tut

te ſignoreggiando, e ’l Principe in ſua vece, qual’anima.;

e ſpirito del civil corpo , provedendo colla prudenza all’eſi

enze della vita , allontanando colla fortezza i pericoli ,

colla generoſa, e benefica ſua destra gli anelanri voti del

l'inerme cittadinanza appaghi , e ſoddisfaccia . Ma ſiccome

poi per men , che rimangaſi , e ceffi dal ſuo imperio la..

mente , tantoſ’to vedraſii la precipite ira contra la imbelle.;

ragione; tutt’acceſa del malvagio ſuo fuoco la turbolenta

libidine turbar dell'onestà , e della innocenza i religioſi con—

fini 5 così lo stato tutto del Regno, ſenza chile redini regga,

e governi della confuſa folla , e comunanza ,- vopo è , che

del ſuo primiero ſcopo la mira perdendo, diſciolga i ſan

ti nodi dell’unione , e della pace .

E non mano nelle civili adunanze degli vomini , cho_

nelle coſe tutte , che ad unità ſono ordinate , fa mestieri di

chi all’ordin loro dirigga- , e governi . Onde ſiccome l'.Ot- ’

timo Maſſiino Iddio impéra con iſpccial virtude agli An

gioli , e deſii agli vomini , ed a' corpi tutti la ragionevole_

creatura , l'anima al corpo , la ragione alla cupidigia , e le

celesti sfere deoli Astri il Sole muove , e governa , così Voi,

o Sire , a queſîa univerſalità di viventi, e di creature lode

volmente imperate . Quelle parti Voi adempendo in questo

ſublime .grado delle mondane grandezze , che ſèrban l’uni

tà ne’ numeri , la mente nelle facoltà ,il centro nel cerchio,

il Divin Moderatore nell'univerſal governamento del mon

do . Il quale potentiſſimo, e ſapientiffimo Re , e Monarca

ſemplice per unità , e per eſſenza , indiviſibile per natura_- ,

ſantiſiimo per purità , governando le coſe tutte con rre di

ſcordi unitiſlime leggi di proporzion geometrica , aritmeti

ca , ed armonica , congiugne colla ſuperna , e celeste la ſpi

rabile regione, ſerbando da’ malori, e da’ perdimenti i ge- ’

neri delle create ſostanze 5 e verſando a pro di tutti inceſſan

ti gorghi di eterna Beneficenza , rende un così armonioſo

con
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concento d’armonía , che cÒmechè da' nostri orecchi per in

finita distanza lontan ’ſia tenuto , con tacira favella ſi fa.

nell'Univerſo tutto ſentire.Tal volendolo il Sapientiffimo Fa

citore nelle parti tutte costantemente ſerbare , qual ne' ce—

lestiali corpi, colle ſempiterne-leggi di tre costantiſiimi mo

vimenti altamente riſuona . *

Da queſta celeste miniera di ſoprumana ſapienza traeste

'Voi la fecondiffima vena de' iù alti dettami,che il vostro re

'gio imperare rendon vie più uminoſo, laudevole, ed immor

tale. Ben ſapendo Voi, che non colle leggi della proporzion

'geometrica, che ſon fra loro diſgiunte,e da cui l'uguaglianza

cotanto alla natura conforme,e amica ſi diparteznè con quel

ie dell’aritmetica ragione , che ſon ‘fra loro diviſe, e da cui la

diſſomiglianza rimoſià viene,e ſcompagnat a,ſi può bene,e ſa

viamente la union della pace nodrire,e fomentarezma sì bene

~col concorde unimento d’entra-mbe, da cui l’armonica conſo

nanza procede,i nodi della vicendevol e ſocietà ſi mantengo

no.Cosi le parti tutte benche contrarie,e tutti gli ordini ben

che diverſi inſieme accozzando , uniti i mezzi agli estremi,

e agli estremi i mezzi -, i ſommi agl’imi , e agl’imi i ſom

mi , tutti a tutti con graditiffima vicendevolezza, econ..

non mai diſcorde amistà temperando . Collocaste i Magi

strari fra la legge ,‘ e l'cqm'cade , facendo air-che le leggi

`all'aritmetiche ragioni , alle geometriche l’equita , all’ar

moniche l’univerſal concordamento appartenghi , e riſpon

da . Ne’ privati giudizi volete Voi , che ſi adoprin non già

l‘aritmetiche leggi della giustizia, che tolgon di ſede a’Giu—

dici l’arbitrio, e l'equitade, e ne’ pubblici neppur quelle deló

‘ 'le geometriche ragioni, ma un misto ſoave dell’une , e del

l‘altre ordinando , alla ſomiglianza delle pene l’ugualitä

geometrica inſieme, e aritmetica , e ’l ſimile coll’ugualo,

e coll’uguale il ſimile temperando , diſpenſare e remi ,

ed onori al merito , e alla virtù , e vie più qualor a'r-ag

i dell’antica nobiltà vien'ella illuſ’rrata , e sì nobil gara di

gen’operare negli altrui petti accendete .

Ma qual più grande eloquenza potrebbe non chellſſec

ce e

W
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.celle testè mentovare doti ridire , ma i celebrati caratteri di

quella maſchia Prudenza , che Voi eſercitate nel veneran-`

do , e Savio Conſiglio di Stato P Ed egli è a Voi ben noto,

che tutt’i Popoli, le Monarchie tutte , gl’lmperi tanto di

grandezza , e di gloria ſerbaron lungo tempo in loro ſteſſi,

e mantennero 5 quanto in eſli ebbe luogo la libertà de’ ſavi ,

`e’ prudenti conſigli. Là dove per contro uasta ella , e cor

rotta , o in parte alcuna alterata , ch’ei u dal piacere , dal

l‘intereſſe , dalle luſinghe , incontanente il bel chiarore del

la virtù , della ragion , della pace avvolto in folte tenebreà

di confuſione , e diſperdimenti , il tutto in mattezze, e pre

cipizi andò rovinoſamente a perire .

_ Ma, chi non vede di quanta gloria vi ricolmate nell'aver

con fine diſcernimento eletta l’onorata Corona de' ragguar

devoli Perſonaggi , che l’intimo Sacro Congreſſo del vostro

re io Oracolo compongono , e vcgghian tutt’amore , e vi.

gi anza per l’intera felicità di queſto Stato Monarchicoi‘

Degnando a tanto grado i più confacevoli(a) alla rilevanza,

e gravità de' negozi, al genio degli vomini, alla varietà

de’ costumi (b), alla natura de’ tempi, alla ſalute de’ popoli,

all’unico univerſal conforto , e contento opportuni, e ben'

adatti .

E di quanta ſ erimentata prudenza, e valore eſſer dee for

nito chi entrar ee a arte di quel rilevantiſiímo ufficio, che

da per Voi ſolo con egna lande reggereste, ſe dalle medeſi

me leggi dell’aflënnata Prudenza , e dall’ampiezza dell’im

menſo graviſſimo pondo non vi veniſſe tuttavia diſdetto , e

conteſo? Di quanta fortezza,e coraggio eſſet dee adorno,chi

a meritar di vostra regal preſenza i maestoſi raggi avventu

roſo ſi accinge, ove a par ar degnamente , e con decoro, per

un certo placido orrore , ed un venerabil ribrezzo non ben

Convengono inſieme l’animo , e ’l volto? Ma il bel chiarore

di vostra regal Corteſia egli è che diſnebbiando da’ lor petti

l’ingombro d’ogni vil temenza , e le _tenebre della vergo

noſa

{(3) Car. Tac. Am. Om. 11iad.r 3. 5 -

(b) Cit. de P.C0”ſ”l.
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gnoſa luſinga ſciogliendo ,- baſtevol luce, e vigore lor porñ‘

ge di parlare , c trattare con ugual decoro , e franchezza,

ie coſe tutte, obbedendo eſſi a Voi con tanta felicità, e pron

tezza , con quanta ne obbediſcon loro le coſe tutte medeſi

me , perche operanti (a) indefeffi , e diligenti .

q í-ç- Ma ſe alta (b) lode vi aggiugne l'avere pel felice gover

namento di questa ſterminata Mole Monarchica ordinati i si

prudenti, e ſavj , e avvedutiſſimi vostri Conſigli , che dir

dovrafli dell’avete a uesto immenſo nobiliſiimo Corpo di

Monarchia due veggstiantiſſimi occhi di ſoprumana Pru

denza eletti, a questo Italico Mondo due Astri maggiori di

primiera grandezza donati , che il noſtro Cielo riſchiarano,

il per ogni parte laudabile Gioacchimo Montallegre Mar

cheſe di Salas , e ’l Savjſſimo Bernardo Marcheſe Tanucci ,

de’ quali alla Ragion dello Stato l’uno intendendo , l’altro

al più ſaldo , e fermo ſoſtenimento della Celeste Astrea ſo.

vrastando, e ’l venerando regio ſegreto in petto ‘eziandio

ſerbando, vegghian tutt’amore , evi ilanza uai fedeliſſr»

mi Teſorieri de’ voſtri Arcani , qua’ cſecoroſi 1miDepofi.

tarj , e Araldi de’ vostri ſovrani rilevantiffimi ordinamenti

per lo ingrandimento della Maesta , della Monarchia , per

Ll’intCLrÎ ſävezäa , e ſeáíätà de’ voſtri amoîſtíffimùi ſud‘diáiì

a n'a vo . " amb-le -thgr-go‘ i, _ma c` ioe robusto avvedimpeîito nell’aVerpgäſîcia a cÎíiä graàlîalas:

qual più ragguardevol Pianeta di sfolgorante chiarezza.,

e valore , che ’l Sole de’ vostri ammirandi diſegni più da;

preſſo accompagna, l’onorato Carico aggiunto di vostro

intimo Conſigliere , Secretario di Stato, e del Diſpaccio

nelle negoziazioni di Stato , di Guerra , e di Marina; del

pregiat’onore di vostro gentiluomo da Camera, 'e della in,

ſigne Collana del regal’ordine di S.Gennaro decorandolo,

già Cavaliere di quello di S.Giacomo,e'nel medeſimo Com

mendator d’Or-cia , intimo Conſigliere eziandio, e Secre

tario di Stato dell’invittiſlígmo, e potentiſſimo Re della

2 S a
(a) Sal]. i” CatíLPalie”. Strategfiialz‘azz. epffl.rz.aPBq/z`l.

(b) Var. epzst.9.Sall. a CejÎ de Rep. ON]. ,' ,
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Spa gne , vostre dilerriſſimo Genitore . Chi nen‘ammiraJ

in questo ſperimentato Campione della più fine Peli

tica quel ſuo maraviglioſo talento , nel gittare attor

no amoroſi ſguardi -di Previdenza, e nell’ adattarſi con

venevolmente nel medeſime tempo a rutr’i geni, e ve

leri degli uomini (a), ſalvo ſempre il riſpetto alla probità ,

al decoro, alla virtù , al vero, alcestume, (b) eleggendo

accertamente ual’unice , e ſolo mezzo di condurre a glo

rioſa fine il pen iere , e la intrapreſa ciò , che altrui ſerve di

gloria ,e di piacere? Chi non commenda quell’ap rovatiſÎ

ſima diſſinvoltura (c) , e quel piucche eneste diſin ngimen.

to nel maneggio delle civili biſegne cotanto richeste,

e commendate , quante nelle private, e dimestiche ope

razioni dell’animo vien’ ammirata in eſſo la ſincerità ,

la innocenza , il vere? Chi nen vede a lui chinarſi , ed

obbedir riſpetteſe-, ed oſſequenti le coſe tutte, perche al

ſommo diligente , operante , e veloce nel ſue mestiere,

e perciò meritevole (d) e del vestro maesteſo ſublime

coſpetto , e di ſerbare in petto il vestro venerando ſe

creto, come colui, la di cui vigilanza (e) difende il co

mun ſenno , e quiete , la cui fervida occupazione l’univer

ſal ristero, e conforto produce, e la cui diligenza il co

mun'ezio in ſicurezza ripone di vita lieta, gioconda ,e felió.

ce? Ma come non dee egli d’altra parte autenticar co’fat‘

zi a lui ſemiglievoli l’alta precencepita openione , da noi di

vostra egregia Indele ſaviamente formata , qualor da' ra gi

di ſua reſenza,in cui il perfettiſiimo ſimulacro (f) dell’a en

nata ua mente, e virtude riſiede, glialtrui pettis’infiam

mano in verſo lui di obbedienza, di venerazione , e di

amore ad oſſervar ciecamente quante piucchè cell'autorirà ,

e col

(a) Cit. ad A”. rz. Epistzo.

(b) Se”. pmſſo Latta”. Divi”. [zz/Zi:. I. 5. m 5.

(c) Eau-ip. preſſb PIM'. {le limit. CO’ dda]. dz'st.

(d) Salam. Prova:.

(e) Se”. Conſi ad P0]. ñ

(f) Sdmbrz. de Virg. Caſſia Mea’. Prali]. 5 r.
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e col comando da eſſo ſi vuole , colla piacevolezza , e col

l’umanità come per tacita ſegreta forza , ed impulſo il ſuo

decoroſo aſpetto (a) n’astringe, ne perſuade , ed invita P Che

può ridirſi quindi del pio , ereligioſo Brancone , e dell’av

veduto , e ſcorto Giovanni Brancaccio , che non ſia nel temó. i

go ſteſſo dalla loro ben nata fama vinto , e ſuperato 5 all’uni

'e’ quali la nobil Carica de' chieſastici affari , all’altro la —.

neral ſopraintendenza. del Rega] Patrimonio appog ia e ,

come il dar lume , ed accorgimento al gran Tribuna e della

Regia Camera , da poter ſuoi doveri felicemente adempire?,

Che dir poſſo io della inclita ſchiera d’vomini illustri , che

o confirmaste nelle loro cariche, o dall'onorata Palestra del

. Foro con ſavio diſcernimento eleggeste , quai valoroſi Atle

ti del;dritto, e della comun ragione, per decorarne il Su

premo Sacro Senato , che per voi le veci felicemente eſe

gue, e li altri Trbunali tutti, e della Regia _Camera_- ,

e del oppio della Gran Corte , e del general Com

mercio , e delle Provincie tutte , in cui ſi veggion.;

tutt'occhio , e amore i Cultori della Reggitrice Giuſtizia con

tanta lode di loro ſteſſi , e con tanta gloria del vostro No

me vegghiare , ed intendere alla ſola onestà , alla ſicurezza,

alla tran uillità , alla pace 3 vomini tutti per integrità, e per

dottrina moſi, ed illuſtri, daquella ſteſſa virtù a ‘Voi d’in

nanzi recati, che ſiccome anticipò ella in VoiiPEorſo del.,

l’età più matura, così negli altri eziandio la preferite (b) mai

ſempre , e vantagìgiate a nuove grandezze, ed onori z_

tal’eſsendo ella, c e il tempo illustra, e’lmancamento (c)

dell'età toglie, o ristora. Ma ſia pur grande in eſii quella..

bontà , e interezza di costume (d) , per cui ne confondono

coll’eſemplo , piucchè col rigor de le leggi imostri tutti

del vizio , e per cui cotanto valevoli ſono al render ragione,

e almestier de' conſigli, non (e) porendoſi altramenti ;ial

a

(a) Theo brast. in Lac-r. 1.5.

(b) Cit. Izilz’p.5.

(c) SJſmIÎr. ore!. bah. i” 017-.

(d) Safbcl. Edip. (e) &Ambra/Z 1.:. gfflc. 5.12.
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la vil fogna , e dalla infetta e guaſta pozzanghera attigner

ſincero , e ſalutevele il_ beveraggie . Sellenni ,i e vantaggio…

ſe altri rammenti in eſſo loro le prerogativeacagion di

quella argomenteſa eloquenza (a) , onde con ugual fortez

za (b) difendono il vero (c) , e di quella modestia ſomma (d)

nell’eſeguir puntalmente i vostri ordinamenti, e nel non.

nidagarne (e) riſpettoſi gli Arcani 5 per cui, e per quanto in

eſſidi lodevole ſi ammira , coranta gloria procacciano ai

vestro Nome , sì gran vantaggi producono a tutti questi fe

liciſiimi popoli .

' Ben d' altri pregi però ſi veggien’ eſii forniti , al

lorchè dal gran luminare di vostra ſoprumana ſapienza sì

copioſi raggi di ſenno, e d’avvedimento ritraggono , per

cui , di tranquillità , di pace , d’intera felicità ſon piucchè

avventuroſa cagione . (Della ſapienza , diſſi , che dal per-—

fettistimo ,vostro Originale , dal gran Monarca Dio peren

nemente ritrar ſa ete , ella è , che a ſentire (f) i proposti pa

reri v’induce , eſàminande con diligenza ciò , che vi por

ge innanzi la libertà (g) non macchiata dal fumo dell’ambi

zione (è) , non intormentira dalla freddezza del timore (i) ,,

non corrotta dal veneno delle luſinghe . Onde donando voi

momento,e maggior valore aggiugnendo a' diſiaminati conñ,

figli, ſerbando (k) al daſezzo vostro iù fermo aſiènnatistimo

ſentimento , allontanare (I) da e oloro la vergognoſa ne

ceſſità di luſingare , ed aſſentire . Star potendo voi ben ſi

curo, e mio glorioſo Monarca , che turt'i popoli van del

vo

(a) Caffiod. 4. mr. Alena”.

(b) Cit. r. qfflc.

(c) Idem apud Dio”. 1.4.4.

(d) Caffiorl. 4.7)”.

(e) Car. Tac. AMC.

(f) Ijbc. ora!. {le Pace .

(g) Se”. 1.6. de Be”. m 7. Sal. i” Cat.

( ) Demq/Z. 0rat.3.

(i) Car. Tac. Hg'fla.

(k) idem Art.1. (l) idem 1171.4..
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`voſtro felice regal goirernamento cotanto più alta fest-L

e tripudio menando , quanto più il veggiono eflialla ragio—

ne (a) obbedire , com’el’li a Voi obbediſcono , e vi ſon cari .

La quale cotanto più fermo innalza nel voſtro Sóglio ſuo

stabil ſeggio , quanto che vede da Voi più lontana la celeri

tà (b) , e la prestezza , ed in lor cam io entrar quel ſavio

ponderare (c) , e quel temporeggiar ſalutevole, che ogni più

gran ſegreto matura , ed ogni malagevolezza , e ditlicoltà

vince ,- ed abbatte . E cosi prontiffimo nell’intendere , velo

ciſſimo nel concepire , tardo nel dichiarare , ponderato ,

ma indipendente (d) , ed aſſoluto nel riſolvere , prestiſſimo
nell’eſeguire , le vere vleggi (e) della regal virtude eſercitate,

E chi di Voi in antiveder più accorto, chi in oſſèrvar più di—

ligente , chi eſamina con più di attenzione il preſente, di

peſatezza l'avvenire , di ſicurezza il dubbioſo P

E chi non Vi ſcorge S.M. tutto ſollecito , e penſieroſo

nel meditare , ,e rintracciare i mezzi , e le maniere, per cui

ſollevar la povertà oppreſſa da ingiuste gravezze, ristorar

la Nobiltà vilipeſa dalla mendace fortuna , aſſicurare l’onor

lubrico , e cadente ne’ precipizj , o già caduto dal ſuo chia

rore, e ſoddisfare appieno i voti , c le ſperanze di ciaſche

duno P Chi non ammira quanto clemente , benigno , e pio

porgere l’orecchio nelle private , e pubbliche udienze allo

ſuppliche de’ querelanti , alle dimande de' biſognoſi , alle:

richieste de’ pretenſori, ed alle tante infinite neceſiità , e bi

ſogni de’ vostri amantiſiimi ſudditi? Tal’egli è la natura_

del vostro animo , o Site, che ſe vi ſi preſenta il valor l’im

iegate , ſe vi s‘offre la virtù , l’onorate , ſe la povertà la.,

ſollevate , ſe la nobiltà la decorate , ſe il merito il premia

te , ſe l’innocenza la difendete , ſe il giuſto , il guarentíite ,

e

(a) Sen-?2117337

(b) Lin. .31. _

(c) CoruTac. Ali-33 lst. i. e 4.. Se”. epyì. 4.4.. Liv. 1.7. e 3 r.

Lipjl ivi:. ci?). 1.5. C.6. `

ñ (d) Car. Tac.` 1477,1- . 4

(e) Cqffz`0d.3. var.
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ſe la fedeltà la careggiate , ſe l'amor , l’accogliete . Ma do

've tralaſcio fra l’immenſo novero de' vostri gran benefici,

l’aver fin da‘ benavventuroſi principi del vostro glorioſo im—

`perare , e ſiccome opera primogenita di quello donato al

*l’eſuli pregiate muſe, ed alle facoltà tutte lor ſeguaci, ed

ancelle più onorato ſeggio, e ricovero i* Ben dovettero pe

rò elle, di l-or bellezza pentite , anzichè adorne , trarre il

piè dal nostre ſuolo , dove eletto aveano il lor felice ſog

giorno , ed andarne per lungo rotar di cielo tutto lacere.- ,

e meste nel loro aſpetto in traccia di chi le riceveſſe benigno

in ſeno , e ne coglieſſe avventuroſo i portati. Ben’a dritto ,

e piucchè mille volte beate deggion’ora andar di loro ſorte.»

altere , e ſoddisfatte , nel vederſi dal vostro maſchio avve

dimento tornate felicemente in vita , ed a novello stato di

maggior grandezza ripestc , ed innalzate . Le richiamastc.;

da' ſquallori della dimenticanza , e dell’oblío , e quaſiche;
le ſf’parte lor membra inſieme accogliendo , le ravvivast:e..-v

co’ econdi raggi di vostra regal preſenza , l’enoraste, e fe

condaste collo ſpargimento ubertoſo di onori, di premi ,

e guiderdeni .

Ma or che dalla piena dell’altre vostre virtù fermato

viene il mio dire, ed aſſetto, tolte emmi il bell’agio di

otermi sul rugiadoſo ameniſſimo campo de' vostri gran

Benefici più innanzi ſpaziare . Ben dritto è adunque , che.:

tutti quanti ei ſono innumerevoli, ed ammirandi gli effetti

di vostra regal Beneficenza , eſeguan’eſſi le doveroſe parti

di piucchè facenda lingua , appaleſando le ſovraniſiime do

ti di vostro animo generoſo, intento ſempre, e precli

ve a verſar copioſi gorghi di ricche penſioni , di ro

busti, e pingui stipendi , di larghe poderoſelimeſine, di

coraggieſi , ed opportuni ſovvenimenti a pro dell’amore-v,

della fedeltà, della gratitudine , dell’onore . Faccianſi in

nanzi adun ue imedeſimi onori, le dignità ſublimi , le pre

minenze il ustri , i titoli ſollenní, e rinomati, le cariche..

vantaggioſe , e i privilegiati uffici , e decoroſi , che tutt'ora

ſpargere intorno a ſollevamento , e de’ ciaſclieduni , e del

l’uni
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l’unico corpo di Monarchia , e ritraggan col celebrarvi dalla

ñmedeſima indole del voſtro animo la verace maniera di di

mostrarſi grati , e conoſcenti ,` con quella facilità , quanta

Voi ne adoperare nel compartirgli , e di pregiarſi di loro

ſteſſi , come parto fecondo di un’animo veramente regio ,

rande , ed eroico . Ma pur foflè a me tempo, ed agio baó_

stevol conceduto di poter ne' mirabili Arcani di tutte le vo

ſtre virtudi , che sì vi fecondano il regio cuore all'operar

magnanimo , e generoſo , inoltrar mio fievole intendimen

to , che ben potrei dalla riſonanza dell’eloquentifiima fama.

trar tanto di lena , e vigore , per cui ridire tutt’i diloro am

mirandi vittorioſiſſimi effetti. Allora sì, chea giocondar

vie più ſi verrebbe in mela mente,e ’l cuore nel riandar tut

to lo ſpazioſo vastiſiimo campo delle ſavjſiime leagi , ordi

namenti, e ſtatuti, che dalla vena perenne di vostra ſopru

mana ſapienza ſgorgar faceste al comun pro , e giovamento

de’ Re ni . Sì quelle , che a benefizio della pubblica ſanità

promu gaste , per cui destando ne’ Diputati ſollecitudine.; ,

e vigilanza maggiore, deviaste da lei lungi colla grata ſo

ſ enſion del commercio , il corſo a quegl’infetti rigagnoli ,

c ’eran de’ temuti mali apportatori . E sr quelle , c e dalle;

viſcere di vostra regal Clemenza ſortir faceste a pro de' rei,

che co’n general Perdono volesteafſrettar lialpentimento;

ed altre da Voi create ad estirpazion totaſe della fraudolen-~

za, e dell’inganno , che a diſvantaggio del regal Patrimonio,

e de’ particolari dritti, e ragioni andava ingegnando la stra;

bocchevole ambizione . A rammentar ſi verrebbono i vostri

ſavi provedimenti a grandezza, e conforto del general com

mercio operati, che dalla vile ingordigia de’ gabellieri ,

e dalla ſpeſſèzza de’ Sbarri , e de’ ritenimenti troncar ve

deanſi a poco a poco gli stami a quella vita , che poi donol

le maggiore , e più robuſta il vostro non mai appieno lau

dato ordinamento , la edificazion del novello utiliſſimo

porto , lo stabilimento del Supremo gran Tribunale , in cui

e la celerità de’ giudizj , e la ’nteriffima Fede de' pubblici

contratti ſi conſerva , e mantiene 5 e la mutua fedel cogcor

L ia
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dia ſi produce , e fomenta . Ben’a ſcerger ſi verrebbe quan;`

to felicemente ravvÌVaste la Giuriſprudenza, e decorasto ,

animando al di lei culto la gioventù di lei bramoſa , mercè

de’ più brevi , e facili mezzi con regio editto promulgati .

Ed al mirabile ingrandimento, e felicità di tuttole dtato

Monarchico , le vostre nobiliſſime ldee intendeste , allorché_

il general Vaglio , e Diſcutimento delle facoltà , de’ mcstieri,

dcil’abiltà,delle profeſſioni dell’ingegno,e del numero de’vo

stri ſudditi ordinaste, perche partiti con egual lance i Dazi ,

e' Peſi g ‘vsta il valor delle ferze,e de li averi,dar ſi poſla ’col

l‘inducimento di novelle iù podcroſe arti,dell’industria,e de'v

lavelj, che ſon di riccfiezze larghi producitori , e fonti,

toral bando , ed irrevocabile eſilio all’infingardia , alla pi

rezza , all'ozio , che d’amaro fiele aſPergendo il ſuo falſo

giletto , altro'di se non laſcia ne' ſuoi ſeguaci , che l inevita

bili ſchiere di rammarichi, pentimenti, e livori contra l’one

sto , e la virtù de’ buoni ,- ſicceme per contro ogni operoſo

eſercizio, ogni ancorche affannoſa occupazione , e faticao,

di leggieri , e breve amarognole ſpruzzande ne’ loro amanti

gli umori, fan dalle vene loro medeſime ſgorgar perenni

fiumi di contentezze , e di gaudio, di tranquillità , e di con

cordia . E sì faccende nobil fomento , e materia alla vostra

gran mente aggiugnete di poterſi sul Razionario de‘ vostri

Regni vie più ingrandire , e fecondare , ed in quello la fe

deltà , e l’amore de' vostri ſudditi davanti agli occhi ſcorgen

do, vidilettate.

Ma a che più oltra distendermi in sul minuto racconto

de’ mirabili effetti di quell’intera Giustizia , le di cui ſparro

membra in ſeno accogliendo ,la richiamaste a più doveroſi

uffi'zi , qualor la fama , comeche da Voi vinta , e ſuperata,

ne va con miglior favella le vostre lodi celebrando ?E di che

altro riſuonano le piazze , itcmpli , ifori , i ridotti , e lu

pareti medeſime di questa immenſa Città , ſalveche d’armo- ‘

nioſe voci di plauſi , e di benedizioni al vestro altiſſimo No

me, in veggendo con sì gran vantaggio, ed opportunità

di ognuno, all'infinite ragioni, e dritti, alla varietà dei

DC*
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negozi, e de' contratti, alla diverſità de'traffichi , e de' com

merci, all'importanza de’ biſogni , e degli affari , alla di‘?

ſomiglianza de’ geni, de' voleri., e de’ coſtumi, alla multipli

cità e’ ricorſi , delle appellagioni , e de’ richiami , ed alle

tante e sì ſpeſſe , esi varie , ed op ortune operazioni della

umana vita ſaviamente riformati,e bel nuovoeretti i si nu

meroſi Tribunali, chela comun tranquillità, e ſalute procac

ciano, con tanta lode di loro stefli , i bei concetti dell’aſſem

natiſlima vostra mente , i vostri alti lodevoliflìmi ordini

avverando , ed eſe uendo? , ,~

E ſe la felicita de’ popoli deriva dalla virtù intera de’

Principi , e Sovrani ,. e per eſſi dall’integrità di coloro, che

le di loro veci adempiono nel gran ministerio della Giusti-`

zia , e dell’equità ſua indiviſa compagna, chi non vede-r

quanto a produr felicemente un tanto bene intendeste la.:

mira , allorche il Supremo Tribunale della Regal Camera

creaste , in cui i più rilevanti affari del Monarchica Stato

trattandoſi , e l’attitudine , e ’l merito de’ Candidati, col”

l'angusto , e fino vaglio d’un’eſattiſſimo diſſaminamento bi

lanciandoſi, il già propoſto Squittino Voi riſolvere, eleggen

do il più deſtro, ed opportuno all’alto ministerio della Cele

ſte Aſti-ea . Voi lÎArbitro (a) ſolo , e ’l ſupremo Diſpoſitore

de'~ ubbliciuffiCÎ'H-eaidç mi!” ſägomeritoſh) ela vir-v

tù eſe‘ naturali voſtri fedeliſlgmi ſu iti , che vagliata com

linceo ſguardo da’ Savi Conſiglieri , che a tal mestiere ordi

naste , preferite mai ſempre a quella de’ forestierì , e rimo

-ti . E mentre un vaſto campo aprite (c) al valore , ed alla

virtù (d) , l'aperto varco per contro chiudete all'empito

delle ſubornazioni (e) , delle ſecrete diligenze , e de' maneg

gi. Le acerbe dimande de' pretenſori allontanando , e ſ0ſ~

L z pen

(a) Cor. Tac. A”. 1.11‘.

(b) [dem ſl”. [.1. LH.

(c) Idem A”. BLXIII.

(d) PIÌ”. i” Pam-g. Lfi”. Caridi-flat. E'S’ imag.

(e) Cor. Tac. A”. IÌIÎJ. `
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pendendo (a), aſſicurate i meriti, e l’immaturo valor di

ciaſcheduno raſſodate , col prudente prorogamento (b) delle

preteſe cariche , ed uffici, dando il contracambio (e) dir

generoſe grazie, e favori, che pur (d) grandi, evantag.

gioſi Voi diſpenſare a riguardo de’ grandi estraordinari me

riti . Ed in tal guiſa faccende , mentre la ſaldezza del meri

to , e del valore guiderdonate , i comuni voti (e) appa

ate nel veder talora i loro anticipati giudiziavverati ,

e le vive (f) ſperanze di tutti ſoddisfacete , accenden

do negli animi nobil gara d’amore per quella virtù,

che ammirane da Voi ſommamente onorata , e premia

ta. Di gran lunga più (g) grato , e amabile rendendo

vi, nel far chiaro , e manifesto, che dalla ſola entrata di

questa al gran Tempio dell'Onere ſi perviene , e aſcende—v.~

Se vi -ſi offre d’avanti il valor debole, e pargoletto , alla.

ſua maturezza il conducete , impiegandolo (b) sul bel prin—

cipio ne’ minori uffici, per poi ſollevarlo a’ grandi, e mag

giori . Se vi ſi preſenta la virtù operante (i) , ed efficace.»

e' iovani , la preferite a quella degli adulti , e maturi,

perc e inferma , e cadevole la ravviſate . l traſcorſi di que

gli condonando (k) , gli errori di uesti riprendendo , e cor

rigende . Onde eſercitar_ veggien 1 le parti tutte de’ lor do

veri gli vomini di virtù interi, e venerandi,eper autorità;

per è

(a) Cor. Tac. A”. ſthH.

(b) Idem lthI.

(c) Idem A”. libJIZ

(d) Idem A”. Zib.XI.

(e) Idem i” ?Jit- Agr-it.

(f) Idem A”.lib.XIII.

( ) Idem ibi .

(E) Idem i” Di!. dar.

(i) Idem* A”. libJÎſ.

(k) Idem A”. libJä; ' "
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er modestia (a) , che l’alterezza , 'e ’l fasto ſtrugge , e di-ñ

egua, preferendo (b) a’ lor vantaggi , la integrità , e lean—

za de’ lor mestieri , affaccendoſi a’ coſtumi del popolo, er

chè di genio (e) popolare , e conforme alla natura de’ ud

diti gli traſcegliete . Geloſi , ed amanti della pubblica tran

quillità , ma viepiù della lor diligenza in riſolvendo i pic

cioli affari con lode uguale a quella , che acquiſtano , con

ſultando (d) ne’grandi, e rilevanti il ſaggio del vostro altiſſi

mo Intendimento . Diligenti , ed eſatti nel lor cominciare,

e contra la (e) natura de’ governanti , da Savi avvertita.. ,

migliori , ed eſattiſſimi nel diporre il mestiere . Nemi

ci (f) d'ogni affetto al danaio, ed al guadagno, eda_

ogni vil deſio di gloria vuota lontani. Lungi da eſſo loro

l’error (g) prodotto talora da quella affettata bontà , e ſtuñ-`

pida compiacenza , che ſervendo di mezzo , estrumento

a comperar (b) ſuffra i, e plauſi dal leggieri mutevole (i)

vulgo, nuoce viepiù , c e una ſeverità (b) acerba , ed invitta.

Ma come non debbono eſſi tutti coſtantemente ſerbare

in loro ſteſſi la ſchiera di quelle alte rerogative , che dal

lucido eſempio di vostra ſovrana Giuſſízia , dal gran lumi

nare di vostre pregevoliffime doti felicemente ritraggono E

Tal’cgli è certamente , o invitto Eroe , della virtù regia.- ,

grande,ed Eroica la"pregiata narura,ehe.ſiccome ad accende:

negli altrui petti il dilei ſanto ardore ben troppo effic’ace di;

tex

(a) Idem A”. ELIT

(b) Idem ibi.

(c) Idem A”. lìbJII.

(d) Idem A”. [ib-l. ES" A”. [MHZ-'L

(e) Idem A”. [ib-XV.

ſf) Idem ìbi .

(g) Idem ìbi .

(h) Idem ihr.

(i) Idem Hffl. ÌibJ. .

(k) Frari. Bar. Vera]. ſolar-5. _' ,.
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per se ſola ſi ſcorge , così in gran pregio (a) eziandio ripone

quelle degli altri tutti. E tanto più rivolgon tutti a Ver lo

ſguardo , quanto più stabile , e fermo fondastc il vostro

Trono suila baſe d’una incorrotta , ed intera giustizia , e di

una bontà ſopraillustre, e tragoono avventuroſi quanto

a divenir buoni, o migliori lor i richiede .

Difenſore , ed amante della Giustizia , ſeveristimo

perſecurore vi dimostrate di tutta la malnara ſeguela del

vizio; balenando folgori di terrore , e di ſpavento con

tra tuttol’empio stuolo degli armati, e ferali ſuoi mostri I

Or la laida peste dell’avarizia, dell’ambizione , e del

l’uſura struggete con rigoroſi editti , ed avvallate . Or

dell’inumano diſnaturato delitto dell’omicidio la inondata.

Ieiffima uſanza abbattere col punirlo, perſeguitarlo, distrug—

erlo . Qgindi il ſerpeggiante malnato foco della tumultuo

a libidine , dell’indomira concupiſcenza , e della pubblica

inonestà col zelante rintuzzamento de’replicatiſeveristimi

bandi reprimere , ed ammorzare . Opmdi la ſmodata licen

za de' publici giuochi frenando , chiudete l’adito , e ’l var

co all'inganno , alle riſſe, alle conteſe , al diſprcgio del

ſanto timor di Dio , e della Divina legge .

- ~ Della Giustizia preteggitore, ed amante operaste (Hzgià

ſendo stabile, e fermo vostro regio Impero , la general ri o ..

magione de’ Tribunali tutti , in vigilando sulla pronta eſecu

zion delle antiche Prammatiche , e Leg i (c) , che dalla vo

stra ſuprema Auroritade (d) valore ritra ero , e poſſanzaz ed

alla ſavia promulgazion d'altre nuove tutt’ora attendete..- ,

in cui la ſalvezza (e) de’ popoli conſiste , e dalla cui religioſa

o ñ

(a) Cor. Tac. i” Zeit. Agr.

(b) Idem A”. libJII.

(c) Idem A”. lib.X[[.

(d) Bart. i” cazz/lit. ad ”prime-”dum ?Jc-tht-ge: nanzi.

Qltrad. cozffz‘l. res.

(e) Aſi/l!
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oſſervanza (a) la conſervazione , e lo ingrandimento (b) del

lo Stato Monarchica , come da ſua fonte deriva . *

Avvaloraste l’imbelle ſua deſtra , che itanti Fori reg

ge , e mantiene , di cotanto ſpirito, e valore informandola ,

per cui difenderpoſià , e ſicuramente ſerbar ſalva la univer

ſal ragione degli vomini , e libera dagl’inſulti della fraudo

lenza, del torto , e del ſopruſo . Acceleraste il movimen

to alle Cauſe , che già o prolongato, o totalmente fermato

Veniva dalle dimore,da’ſutterfugi,e dall’accedente neghittoſo

intervallo degli ozi eſtivi 5 abbreviando ne' giudizi le compì-e

lazioni, e ’l filo delle cavilloſe dilazioni troncando, nell’eſat.

_rezza de’ lor propri meſtieri i ſubalterni astringendo ,. do

naste alla Giustizia medeſima l’invincibil ſuo ſcudo , cap

oggio , all’univerſal ragione lo Schermo , e Aſilo , ed al.

a legge il valoroſo ſuo Duca , e proteggitore , innalzandG

al Supremo grado del Sacro venerando Conſiglio , il Savio ,

Vincenzo d’lppolito. Scompartiste egualmente pe’ Tribunali

delle Provincie il grave peſo de’litigi, e per facilitarne il

disbrigo , il novero de' Senatori aumentaste , e per frenar

ne gl’impulſi , e l’ardore, toglieste a’ rei l’ultimo mal fonda

to rifugio delle calunnie , delle frodi, e de’ cavilli .

Da ogni parte vegghiar ſi vede Giuſtizia coll’inaltera

bile ſua lance in una-mano , colla vendicatrice ſua ſpada..

nell’altra , dall’una el’altra parte tagliente, guarentire in

defeſſa , ed ineſorabile le ragioni del giuſto , e dell’oneſto ,

minacciar ſiero ſcempio a chi per le tracce del turpe miſere

volmente s’appreſſa .

Tutti ricevon da Voi , o mio incomparabil Monarca ,

regola, e lume del governardegnamente, coll’imitarvi in‘

sì gran parte, e piacervi . Da tutti cotanto più preſtamente,

ſono (e) obbedire le voſtre ſaviffime leggi , quanto che le)

veggiono fondate sulla baſe dell’univerſal dritto della Natu

ra,

(a) Cor. Tar. A”. libJ.

(b) Idem [ib. IVi ` .

(c) Idem A”. lìbJII. ' ~ L

/
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r'a , e delle Genti , che ſecondo giure della Natura ſi appena,

c quanto più le ammirano da Voi , comechè non (a) astret—

to ad altra legge , ſalvoche alla Divina , ed alla naturale- ,

ſemmamente pregiate , e reverite .

Ma qual’altra e più ſavia , e giusta , ed animata legge di

quella ,che ne rappreſentate Voi nel vostro amabile , ed am

mirando aſpetto ſublime? (Dal più rigido freno a ritrar va

levole gli ſconſigliati paſſi di mal’accerta gente dagli ſdruc

ciolevoli balzi del viver reo , e diſacconcio , ed al fastigio

della íperfezion Cristiana innalzarli , ſe non se il tenore ,

e lo e emplo di vostra innocentistima vita? E che altro egli è

il vostro costume , ſe non che un lucidiſſimo ſpecchio di

frugalità , di continenza , di probità , di temperanza , di

Fede P ll vostro petto è un’armario di ragion civile , di ſen

no , e d’Imperio,il vostro braccio egli è il fulmine del valo

re, e dell’eroica fortezza alto ſcudo , e proreggimento. Nel

la vostra destra ſuo nobil ſeggio ripoſe la celeste Astrea; il

perche or la ſua ſpada vendicarrice stringete in gola degli

empi , e de’ malvagi, affinche recidendo un fracido mem

bro , ſi rinvigoriſca il corpo tutto , e riſani : purgandolo

dalle putride piaghe , eda altre nuove preſervandolo. Ed

allora sì, che non che giusto , ma al ſommo Clemente vi

dimostrate, chiudendo colla man del rigore il varco ad altre

nuove aſPrezze di ben meritati gastigamenti , e sì l’ampia.

porte de pubblico bene , e tranquillità diſstrrare , ed aprite.

Or’a ſ avente de’ rei volgere il di lei terribile aſpetto in fac

cia de l’ostinara incontinenza,perche vinta, e ſoggiogata dal

timer delle pene , e dall’amor dell'onesto dia luogo al penti

mente. Talvolta per guida , e regola ſol l’adoperate a pro di

chi dalle strade dell’onesto fuorvia, da errore indotto, ed in

gannare 5 pagando il condegno fio della fallanza col ben..

meritato roſſore d’aver lungheſſo dal vero traviaro , e falli

to . Tal’altra da' precipizi del piacere , e della distemperan

za del ſenſo , e del luſſo 1a mal conſigliata gente ſalvato ,

e ſul

(a) L. Print-epr de leg. LSatratz'ffiw-e cad. ij*{ſigrn.<5,/î

plagí: ca”.j”risjar.z3. q.5. `
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e ſollevate , additando loro quella diritta meta , dove’c'olla

guida del giuſto , e dell'onesto argomentar -debbonſi di per

venire , e da cui allontanoſii , accecata da folta nebbia.

dell'ignoranza e di se ſteſſa , e de’ propri doveri. Qgindi

i piccioli errori perdonando , le parti adempite di Monar

ca , e di Padre , dando (a) tempo all’ammenda , rammar

ginate colla medicina del tempo , e dell’indugio le piaghe:

di que’ malori , che n’apre ſpietatamente , e cagiona la..

violenza di talun vizio , tanto più feroce , ed invincibile.- ,

uanto iù ſeguitato , e comune . (Luinci le di lui invitte.

orze a battere col far giugnere improviſo , e aventevole

lo eſempio (b) del castigo, che malgrado del vo ro clemen~

tiſíimo cuore tenuto ſete alla fiata di dare .

Il voſtro Scettro egli è quell’impenetrabile ſcudo , do

ve rimangono ottuſe , e rotte l’armi della perfidia , dell'oſti

nazione , e della baldanza; il vostro eſemplo , il copioſo

riſ lendimento di voſtre ſovrane inimitabili doti egli è , che

di ecca dalle radici il rigoglio della malvagità, e della licen

za, dilegua il fumo della prepotenza, e dell’orgoglio, diſper

de , e ſtrugge il venenoſo foco delle diſtemperanze, delle diſ

ſolutezze, e d’ogni men che leggier mendo, e diſconcio .

. ”Ma quanto più ad imprimer negli altrui petti un vivo

ardore per la virtù , .e per l'oneflo ,ed a rendervipiù gran

de (e), amabile, ammirando, e farvi più da preſſo raſſembrar

la immagine dell’ottimo Maſſimo Dio , egli è valevole , ed

efficace nella ſovrana prerogativa , che in Voi sì mirabil

mente ri ulge e dell’Equità,e della Clemenza,e della ecceſſiva

Bontade P lmperciocchè , ſiccome in lui difgran lunga ſor

monta (d) , ed oltrapaſſa i tardi, e lenti pa idella punitri

ce Giustizia , il velociſſimo volo d’una presta , ed inceſſan

te miſericordia , così (l’effetto , ?VIdi maggioranza tirionfar

i ve

(a) Cor. Tac. A”. libJV.

(b) Idem AnJibJ.

(c) Idem A”. lib.XII[. Gi’ libJV.

(d) SJoa. Chryſòst.

rec
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ſi vede in V0i sulla ſeverità la)Clemenza, su la giustizia.-`

l'equità , e la Bontà ſopra tutto l’onorato correggio di

ſua celeste Compagnia . Ella è al certo d’ ogni più ſo—

vrana Potenza la stabil colonna , e ’l ſoave temperamen

to d’ogni umana, e regia grandezza . Ella è l’arme invitta,

e fortunata , ch’eſpugna e vince l’alta rocca del cuore uma

no , tanto placido , e arrendevole per ſua origine (a) ,

quanto restio , e calcitroſo a cagion di ſua corrotta , e gua

sta natura,- e tanto più acerbo , invincibile , e ferino, quan

te più aguti , e penetranti ſono i dardi della forza, e del

timore , ch’egli ſpunta mai ſempre , e rompe . _

'Ma conoſcendo Voi di meritare il comune amore degli

uomini , tanto più fermo fondaste il vostro Trono sulla ba

ſe della bontà (b) , della beneficenza , ’dell’amore , della cor

teſia , quanto è maggiore il ſommo grado della fortuna..- ,

e della Regia Grandezza,che Iddio vi diè,e proſperevolmen—

te vi accreſce,e conſerva.Bel vanto d’un Re magnanimo,pio,

e grande , vera ſomiglianza di Dio, egli è il poter dire, que

sti popoli, che ſono alla virtù, ed al valor mio commeffiſion

membri di un corpo,di cui io ſon capo:il reggergli coll’ame

re , e colla clemenza , piucchè colla ſeverità , e colla forza

non altramenti a me ſi conviene , di quello ſi faccia il Di- .

vin Movitore nell’univerſal governamento del monde , per

cui Regno Io, ed Impéro. Non eſſèndo men luminoſo,e rag

guardevole il Sole , allorchè ſpar e i ſuoi raggi in sulla ci

ma de’ monti non meno , che ne . gretto e imo de' fiumi ,

e delle valli . E come non dee questa celeste Virtù aver po

sta , e collocata nel vostro cuore ſua eterna ſede , e perma

nenza, qualor ne poſſedete la ſua verace ſorgente, di cui l'al

ta pietà verſo Dio a V0i ne tramanda alarga vena gli umo

ri P Ella è che vi ferma sul regio crine l’ampia corona delle:

~ glorie , che vi cigne per ognintorno , e circonda , a parte di

sì pregiato acquisto , e poſſedimento altrui non ammetten

d .

(a) S. Ago/Z. 0

(b) Pli”. i” Pamg.Arffl.3. P01Ìt.Se”.e i .29. Cinzia-filza;
C0r.Tac. A”. 1.11. Sal]. i” ora:. ad C’e/I Pst .
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do . E chi altro, ſe non se l’ainbr di virtude,‘ e di una ſoñ'

praffina bontà da Voi diſgiugne , e con eterno bando allon

tana l’alterezza , e l’orgoglio cotanto ad eſſa virtù nemico,

e diſdicevole a' Dominanti (a), che ogni più luminoſa ran

dezza , e- nobiltà ſoverchia , ed abbatte? Onde a ſvilir 0 (b)

e coll’eſemplo (e) , e col rigor de’ gastigamenti voſtra cura.,

intendete in chi ammetterlo ſconſigliato in ſeno oſaſiè . Chi

a non permetter v’induce eſeguimento di letal ſentenzia..

ne' vostri ſudditi, ſalvo che dove grave biſogno del comu

ne eſemplo n’astringa P .Chi altro a compaſſionar le altrui

miſerie, e ſovvenirle con man profuſa , e con inaudita lar

hezza vi trae , ſe non se l’ecceſſiva bontade ?Che altro ſon

que’ regi Editti , che promulgaste a moderar l’acerbezza—z

e la crudeltà (d) cotanto ne’Giudici biaſimata, e a tor via

l’aſprezza delle prigioni (e) , non ſol tanto ne’ Tribunali

di queſta Regia Dominante , e ſottoipietoſiſſimi occhi di

voſtra regal*preſenza , ma fin dove vostro regale dominio

ſi diſtende , e dilata , che altro ſono ſe non se ſaggi veraci

di Bontà , di Commiſerazione , di Pietà, di Amore P ChÈ

bei generoſi effetti tuttavia ne dimoſtrate nel ſollevar la (f)

nobiltà biſognoſa, perche più presta vi ſerva co’fedeli omag

gi di una cieca obbedienza, onde di maggior lustro, e decoro

fornita , lo ſplendore del voſtroregal Trono mantenghÌ-th

accreſchilfi tanto più generoſamente la ſollevate,quanto che

il ſolo rammentar la paſſata grandezza(g) fa ſentir più dolo

roſo, e lagrimevole lo infortunio dello stato preſente. E rad

drizzando sull’erto di vita agiata,e dovizioſa chi,non per ſua

colpa (b) dal ſuo stato ricadde , ſempre aperto tenendo nella

M Z Reg. .:1. ..

(a) Ari/Z. P0]. [.4.

(b) Cor. Tac. 1472.11!.

. `
(c) Idem Cq/Z.dz` Ger.

(d) Idem A”. 1.111. e XIII. Cit. ad .Bret.

(e) Cor. Tac. A”. 1.4.'

(f) Idem A”. LI.

N
…ua-;--<xx‘flî- .4 _

) Idem AnJJI.

(h) [dem ibídem. x.
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Reggia ‘il Sacre Tempio delle gràzie , e della beneficenza ,ì

verſate a pieni gorghi inſèno alla Città , ed al Regno tutto

l’abbondanza , e la liberalirà (a) , che tanto più cara (b) al

popolo 1a rendete , quanto più moderato nel viver vostro vi

dimestrare .

Di rammentar non fa mestieri quanto grate , e piace

vole vi appaleſate eziandio nell’accoglier giocondamente.)

i comuni voti degli vomini di ogni ceto , di ogni età , di

ogni condizione , che accorron presti, ed oſſequenti in tem

po di regali funzioni , e compariſcenze ad augurarvi felici

tà , e g orie maggiori. E quanto ben ricolmate gli univer

ſali cuori di amore , e di gioia nell’ordinare le regali lautiſſi

me Menſe a vista del Baronaggio , e della nobiltà più fiori

ta , che nelle ſollenni gratulazioni , e rammemeranze e di

fausto Naſcimento , e di Nome , a Voi dimostra con visto

ſe comparſe di ricca pompoſa gala , ſua fedeltà , e amore) 5

in cui quanto più moderate , e parco vi dimostrate nell'uſar

cibi men dilicati,e peregrini,più largo,e profuſo negli atti del

la benignità,e della regal Corteſia cotanto di Voi connatura

le, ed amica a ſcorge!“ vi date. E chi non ammira ſedere alla

to alla Maestà‘, che vi circonda tutto il nobil correggio del.

le virtù iù grandi , e leggiadre P Spoſaste all' avvenen

tezza il ecoro , alla gravità la iacevolezza , alla Macstà

isteſſa l’umanità , la benignità , a leg iadri’a , rendendovi

in tutte le vostre azioni oltremodo lo evole , ed ammiran—

do . Quanto da Voi lungi ne và quello sforzato contegno di

;tistuccato,che ſua grandezza ripone nel rintuzzar coll’odioſo

riverbero di torbido ciglio, e diſcerteſe gli ſguardi affettuoſi

degli vominiquanto più per l’oppoſito vostra ſomma bene

volenza , benignità, e corteſia manifestate nel farvi ſovente

vedere al popolo, e non ſol vedere, ma ricever beni namen

te i ſlífpſid libelli,ammetter da vicino chiunque vi F1 preſen.;

ta , e ancor degno di ripulſa, tollerarlo; traendo gli ſguardi

di tutti non ecliſlàti da’ vapori di una sferzara pompoſa al-z

t rez(a) Idem A”. Lib]. e

(b) Idem _AMLÌbJ/I.
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terezza , ma da un bel ſereno di una chiara luce invitati .

Ma perche vado io la ſerie delle ſublimiflime , ed inno

verevoli voſtre virtù rintracciando , qualor dagli originali

fonti dell’eterno Vero , e dell’infinito Bene V0i ne traesto

sì pieni e copioſi gorghi , onde intere ne' loro uffici,

perfette nel loro eſſere , leggiadriſíime nel loro aſ etto ',

unitiſſime tra lor ſi ravviſano , dalla forza di quel co antiſ

ſimo Amor Divino avvinte (a) , e annodare , per cui all’eter

na ineffabile Idea delle Divine Perfezioni ſi ammiran più da

vicino accoſtarſi P E quanto più , che l’una dall’altra in Voi

non ſi può ravviſar diſgiunta , e ſcompagnata, tanto più

alla ſomma altezza , e perfezione delle Divine Bellezze.; ,

e prerogative più da preſſo le avvicinate. Altro la Virtù

non eſſendo , che qual fiume regale dall’immenſo mare del

Divino Amore ſgorgata , ſue limpide acque ſpargendo pe’

vari ruſcelli degli umani affetti , torna -quindi a verſarſi con

turto il pieno de’ ſuoi chiarori in ſeno all’eterna ſua fontu

producitrice , vittorioſa negli effetti , multiplice negli At

tributi, unica , edindiviſibile nell’Eſſenza . Ma tanto più

feconda ella ſi ſcorge in Voi nelle ſue pruove , e nelle innu

çi merevoli ſue parti diramata , uanto più acceſa è la face)

del nobile invittiſſimo Amore , c e al comun pro , e giova

mento degli vömſhi'perenncmeifisíndirizzaçe . Come PO

trannoſi adunque non che da me , ’ma da ogniÌÎtiÎFſfffit-ñ

condo,e nerboruto Oratore unquamai ridirePE non che ridi—

. re , ma colle deboli mie pupille ragguardar non ſi potranno

in verun modo, nel por mente, ch’elleno a guiſa de’ lumi del '

.Cielo per la 'ſcambievol rifleſſione di loro ſteſſe , raddop

ian loro pregio, bellezza , e ſplendore , piucchè per ſe ſo

e non farebbono . Ma dal gran Luminare dell’anzidetto sfol

a gorantiffimo Amore por tutte d’altra nuova finezza , e belf

e. tà riccamente fornite , abbarbaglian la mente , e gli occhi

` in un baleno , perche non che inſieme unire, ma ciaſcuna.

di per se ſola , e l’una dall’altra ravviſar non ſi poſſa diviſa,

.eee e ſcom

'(a) S.Hìer. adFab. de 40. Man/I &Angle/Z. [l'hd-de Tri”.

a4. EJ’ "Pf/Z43* '
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e (compagnata . L’une ſervendo di guida‘ , e regola all’altra;

e l'altre di mezzo , e d’ordine all’une , e tutte inſieme quel

Grande , quell'Intero , quell’Eroico in Voi producono , che p

a ridir non ag iugne ogni piucchè grande , e podcroſa Elo

quenza . Ma c i non ode riſonar pel mondo tuttoi pregi di

uella finiſſima aurea Temperanza, che turto il pregiato cor

reggio delle `Celeí’ci Prerogative nel vostro petto recò, ed ac

colſePSia nell’ammirato tenore del viver regio,politico,e mi

litare, in cui di frugalità, di parcità,di moderazione è ella ‘in

Voi dell’univerſale lodevoliffimo eſcmplo feconda madre,ed

avventuroſa cagione-Sia in quel gran vanto di Purità,di Ca

fizità , d'Innocenza, di Fede, onde di sì ſaldo Antemurale cir—

condò ella , e cinſe nel vostro cuore i celesti dettami della ſa

via Prudenza, e della più alta Sapienza, coranto unita , e ca

lamitata dall’invitta Fortezza ella a ſcorger daffi , che ſpen

ta ogni malnata ſemenza del profano amor proprio , già dc

plorato rigagnolo di rammarichi , e rimordimenti , e pri

me faville della carnale concupiſcenza , quaſi picciol fuoco,

col maggiore incendio del Santo timor di Dio cuo ri del

tutto , .ed efl’inſe . Ella è ,.che in mezzo agli agi, ed al e ma

gnificenze dellaſplendentiflîma Reggi'a , nell’immenſo ma

re. delle delizie , e delle vezzoſe luſinghe , e tra’ lubrici bal

zi de’regi paſſatempi , e ſollazzi , che la Potenza , la liber

tà , lo arbitrio , e ’l grado ſublime della regia fortuna vi po

ne innanzi , e cagiona , non crolla punto , o ſi diſmuove.

dalla ſua interezza , non urta ne’ ſcogli di stupido , e diſſen

nato piacere , non arrena nelle ſecche di cadute , e penti

menti, ma ſempre stabile , ferma , e vicina a quell’eterna.

altiflìma meta , dove ſi argomentò voſtra bell’indole di re

carvi . `

Ma come potrei di questo grande , e ſublime argo

mento aver pienamente i doveri adempiuti ſenza mani;

festare i ſovrani caratteri di quella maſchia , e poderoſan

Fortezza , che e ’l valor maraviglioſo nell'armi , e l’inalte

rabil norma del vivere , e del regnare , onde la ſicurezza-a,

la felicità , la pace glorioſamente ſerbate , e cuſtodite , in_

‘ Voi

o
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Voi altamente produce , e sì d’altr)c molte ragguardevoliffi

me Prerogative è ella in Voi feconda Madre , origine, e fon

te P Dia peſo , e valore alla mia eſpreſſione l’altezza del

vostro magnanimo cuore , da cui sbandiste con ſeveriſiimo

bando ogni ingombro di pravo amore , e di condiſcendenza

alla gloria vuora , all’intereſſe , alla vendetta , e al guada

gno, e sì la vostra mente innalzare a enſare , ed operar co

ſe grandi, ammirevoli , e vantaggio e , e a prevenire colla.

pronta eſecuzione i penſieri, e le ſperanze degli vomini . Sia

nel perdonare i colpevoli , nel debellare i ſuperbi, nel repri

mere i contumaci 5 ſia nel donare agli vomini un nuovo de

ſtino , e fortuna : onde ben potete il ſoprannome di Gran

de , e di Maſſimo ſopra tutti meritiſſimamente ottenere .

Chi non vede , eſſer’ella la ſavia Fortezza , che v’indu

ce a donar ſaggi veraci di regia , ed invitta Magnanìmita—

de , e a produr lavori d’inaudita Magniſicenza tra pe’ faſti

della rilucentiflima Corte Monarchica , er l’amenità de’re-s

gali diporti , per la vaghezza delle diſettevoli Ville , per

la varietà dell’abbondevoli Cacce , e per l’ampiezza de’maefl

ſtoſi Teatri , e per la graditiflima Reggia alle pregiate Mu

ſe donata; e pel portentoſo aprimento de’ novelli Porti sul

mare , e pe’ ſollenni maravi lioſi edific’ di Città fatti in eſſo
di recente apparire P Iiiſſc‘üî' g i”'èleffiîe’ñſifiîlagr‘ ., . _Q

Natura in nobil gara coll’arte , e coll’ingegno ſi ` “iſcono

a festeggiare , e celebrare le glorie del vostro Nome , onde)

colla potenza , col genio , e col comando le ravvivate , fe

condate , ed illustrate .

Tralaſcio quì il mentovar gli ammirandi effetti della..

vostra ſopragrande Magnificenza , per cui aggiugnete alla.,

maeſtà , che vi circonda maggior grandezza , e decoro , e al

decoro medeſimo nuova maestà , e ſplendore 5 traſando ,

diſſi, quanto di maraviglie , e di stupori tuttodi a li univer.
ſali ſguardi donate , tra per que’ lieti giocondiffigmiſpettañ'

coli, e per quelle pompoſe festevoliſſime rappreſentanzo ,

e radiriſſime maeſtoſe comparſe ,in cui trionfa al ſommo

ne la ricchezza de’ prezioſi arredi , e de’ vistoſi equipaggi la

ve

' ſl(—
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venustä col decoro; e coll'ordine , e colla vagliezza la ſim-ì

mcrría , il genio , la potenza , il fasto . Mentre aſolcarù

altro pelago 'di maravi lie , e di encomj m’invita quella re

stè mentovata eroica ortezza , che nel vostro petto acco..

gliestes ben d'altri luminoſi fregi ſi ſcorge mio granda

Argomento fornito , e adorno , orchè , qual’altro maggior

Luminare di virtù , e di glorie mi ſi preſenta innanzi , ch'e

l’Italico , ed Europeo Cielo d’altra più ragguardevol luce.: ,

fre i , e riſchiari , l’ammirando Celeste Congiugnimento

co] a Regal Principeſſa MARIA AMALIA VALBURGA

vostra amantiffima Confort: , e nostra piucchè degna, e glo

- rioſa Donna , e Reina .

E con quai più forti legami potuto areste , o mio piuc—

chè incomparabi Monarca , non che fermarvi sul regio cri- *

ne la pregiata Corona della Santa illibatiffima Castità,

c dell’Angelica Innocenza , ma incatenare a' vostri piè ſem

pre stabile, e ferma l’amica ſorte della più alta compiutiffi’

ma Felicità , e de’ maggiori gaudj , e contentezze , ,eterna

re in queſto Rega] Soglio il glorioſo innesto di vostra feconf

diffima prole , ampliarci in grembo i torrenti di ue’ tanti

beni, che a verſar venne la piena ſcaturigine de valor-ea,

e delle intutto ammirande vostre virtudi , ſalvochè co’ tai

indiſſolubili nodi di sì glorioſe Augustiflìme Nozze stringer

vi in ſeno la virtù , la fortuna , la gloria , e la proſperità

dell’applauditiffimo vostro Regio Impero?

Ben m’avveggo però, che a raccor copioſa meffi: di

laudi , e di encomj a questo faustiſſimo marital Conſorzio

ben dovuti, entrar dovrei io, tuttoche colla debole ſcorta

del mio manchevole intendimento e nella luminoſa ſerio ,

e cOntcnenza de’ Divini Conſigli, enell’immenſo campo

delle storie più riposte , e dell’età più fiorenti , e rinomate;

dove la prodiga mano del Divin Donatore ſparſe in ogni

tempo de’ ſuoi ſopraddistinti favori, e de’ più ragguardevo—

li diſuſati avveninmnti abbondantiffima piena . Onde del

emino valoroſo Legnag io Saſſone , eBorboneſco i nobi

Fiſlìmi Tronchi creſciuti ofler non meno nella fecondità dr."

ſuoi
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ſuoi Traſci', che nell'altezza del non mai turbato Re ale.;

Dominio , e de’Trionſi . Ben ſi vedrebbe , come per i rin
gere i nodi di questo giocondiflimo ,ì ed in tutto convenen

tiſſimo Regal Matrimonio fe trionfare al ſommo la Provi

denza i più miracoloſi prodi i , che furon di lui lieti ſegni,

e preſagimenti ſin da’ benau picati principi delle Dominan

ti Regali Proſapie . -Laonde destata , e avvalorata a sì gran

d’vopo la Fede , altrove eſule , e vacillante, qual navicella

in mezzo all’onde , sbattuta dagli aquiloni dell’Empietà ,

e della Resía , ſcoſſa , e agitata in fiere guiſe da’ venti del

l’errore,e della pertinacia,e preſſoche rotta, e naufra’ga ſotto

l’affannoſa guida , e valeggio de’ ſuoi Campioni medeſimi ,

trovar ſeppe nel fervido zelo di Carlo il Grande,e nella ſog

giogata infedelrà del piiſſimo Vitichindo , come in ſicuro

porto , non che ſcampo , e ſalute , ma ſicurtà , ingrandi

menti, e ſaldezza, il perche da’ reciſi rami dell’abbattuta di

ſcordia , e de’ lor ſerali guerreggiamenti nate foſſèr tanto

ſto le vittorioſe palme della coſtantiſſima pace , che fu di

queſto coniugale Santiſſimo Amore , e Congiugnimento fe

liciſſima nuncia , e meſſaggiera .

Ed oh aveſſi i0 a’riſalri piucchè giolivi dell’intima eſtre

ma gioia , che nel mio cuore inonda , e ribocca ugual finez

za d'intendere, e di ra gionar conforme, per poter’io, ne’ più,

riposti Arcani dell’antichità più illustre , e rinomata inol

trando miei ſguardi, ridir , come dal più rimoto nobiliſſimo

tempo riconoſca la rcgal Pianta della Progenie Saſſone del

l’origin ſua gli onorari principize dall’ineſausta fonte del gen

'tilizio ſuo valore innafl’iata mai ſempre, e fecondata,fa sì,che

la di lui ſignificanza nell’Augusto ſuo Nome traendo,ſerba di

Belligeratore Titolo , e vanto . Ma sul rigoglio poſcia della

di lui robustezza i ſaggi della più alta ſapienza inneſtan

do , fu a lei steſſa di coral fecondità ,e vigorìa cagione, che

distendendo fin’al Cielo e pel mondo tutto i ſuoi rami , da

lei il nobil germoglio delle più ſublimi Geníe di Europa fe

licemente diriva , e la perenne naſc‘enza di Monarchi , d'Im.

peradori , e di Eroi.

Allora sì che potrei alzar le pupille del mio intendi

N mento
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mento dietro a-que‘ ſub! imi voli , che ſpi‘egarono un 'tempo,

tuttochè nel lor primo fiorire , e ’n sulle prime moſſe del lo’r

gentilizio valore le vittorioſe Aquile Argentee della` ſua glo

rioſa Impronta , dal poderoſo Usbergo dell’adorata Croce

difeſe , e guarentite , ſopra la velocità , e potenza vdel gene—

roſo Romano Au ello , ſotto i cui poderoſiflìmi vanni ſi ri.

covravan le anticîe Gallie, la Belgica, e l’Armorica, ed altre

fortifiìme Nazioni da lor vinte , e ſog io~ ate . Ben vedrem

mo quanti ad eſemplo di Vitichindo i u ri Saſſoni Eroi ſer.

vir fecero di baſe , e colonna alla Cattolica Fede il lor poren-o

tiffimo Scettro , ed Impero 5 onde dell’Univerſo tutto furon

lume , ſ lendore , e ſostegno . Ma con ual iù alto stuporq‘

non ſi u irebbono rammentar le glorio e ge a , e virtù me,

morande , e de’ Brunoni eccelſi , del Saſſonico Cielo lumi

primieri , e dell’Imperial corona fregio , e ſaldezza , di cui

furon degnamente forniti , e adorni P Chi potrebbe-dar Sil-lg

sta contezza del valor di Ludulfo , pel ſommozelo della-o

Cattolica Religione Sovrano Duce eletto della Saſſonia tutó.

ta , e a stretta confederazion col Piiſiimo Imperador Lodovi

co chiamato, e per affinità col Cristianiffimo Re congiunto?

Qual lingua di più facondioſa Eloquenza ricolma ridir

porrebbe i pregi di que’ grandi Ottoni , de’ quali il pri-z

mo dell’ lmperial Diadema fregiato , potè coll’ alto ſuo

favore , e patrocinamento alla combattuta Cattolica..

Fede , l’ onorato Titolo di Grande a tutt’i Duci della.,

regal Proſapia far giustamente avvenire P E del primiero

Arrigo di lui degno germe, ed eſemplo,che già fu Padre del

la Patria a ragion nominato,- e degli altri Ortoni dal comun

ſentimento Imperadori eletti, dall’ampiezza di lor magnani

mo cuore Grandi appellati,c ſopra turti il terzo,che miracolo

del Mondo fu ſaviamente detto.Ma chi non sa quanto ſi pre

gia ancor da guell’almo ſeggio di eterna pace , la Celesto

Schiera degli a orari Eroi l’aver colaſsù nell’Empireo ſocio,

e compagno in quell’ ineffabile fruitivo comprendimento

delle Divine Bellezze il gran Santo Arrigo , che Im erador

dominante vider già sulla Terra P A cui non è pale e l’alta...

rinomanza di ,tutta la' pregiata Corona di que'tanti vafloroſi

ñ … e or
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e-forti ſoſtenitori del più ſavio valore , ve della più'anſmata

ſapienza, che alla noſtra imparegiabil Campioneſſa Rei

na fan per ognintorno fregio, e corona? A che rammen

tare adunque i Maurizifigliuoli del Duca Arrigo il Gran

-de , nipoti di Alberto il coraggioſo; e gli Auguſti ſuoi de-ñ

-gniſſimi ſucceſſori , e’Cristiani primi, e ſecondi, e'Giorgi

'primi , ſecondi , e terzi , e ſopra tutti , per non valicar’al

tro pelago di antichità più rimota il non mai appieno cele-.v

bratiſſimo , ed inclito FEDERICO AUGUSTO , del Saf*

ſone , e del Polacco Trono glorioſo Re nante , in cui la.

piena dell’ereditarie avite grandezze da la Divina Benefi

cenza ſi versò a larga vena , ed infuſe , perche la virtù sì

ropria del ſuo Caſate nell’ineliro petto dell'Eroina MA

RIA AMALIA VALBURGA felicemente abbarbicando ,

e col Borboneſco eroico valore innestandoſi , frutti conde

gni del gemino valoroſo legnaggio noi avventuroſamentu

tragghiamo .

Chi non dirà eſſer’egli la noſtra amantiſſima, e piucchë.

glorioſa Reina,qual’inclito germe de’ celebrati Saſſoni Eroi,

qual'altro maggior luminare di loria,e dijvirtude dalla pro

videntiſſima Mente eterna regoſatrice dell’Univerſo fra cen

to e mille, che pel Cattolico Cielo ſpargon lume, e chiarezza

traſcelta, e quì ad eternare , e fecondar sul Regio Sogiio la

Maestà ,la gioia, il contento mandata , ad avverare , e com

pier felicemente i bei diſegni del noſtro invitto Monarca_

nella di lui più alta proſperità,e nel colmo della Regia gran

dezza , ad aſſicurar le nostre alte ſperanze ,‘ ad inchiodare

in questo Italico ſuolo la volubile ruota della più amica for

tuna nell’accettare producimento della comun pubblica Fe

licità , e de' più alti beni i‘ Wal gloria egli non è di queſta

avventuroſiſſima Napoli, di uanta maggioranza non dovrà

ella ſopra le Nazioni tutte d priſco, e novello orbe meritiſ—

ſimamente innalzarſi , nel veder fra tempo non guari naſcer

'da sì glorioſi Tralci di Eroi numeroſo, e fecondo germoglio

di Garzonetti Principi, dalla ſteſſa virtù , e dal lor traſcen—

dente valore concepiti, nodrici , e allevati in ſeno alla vigi,

ianza dell'amor generante , e della più divora , ed editi-ace;

— e z e
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fedeltà de' Vafl‘alli, alla Piítà tion meno , che alla gloria.

nell’ armi , ed alla invitta Beneficenza de’ loro popoli

proclivi , e ben’ adatti; dilatando poſcia fin’oltra ima

ri, ed oltra i monti le glorie de’ Genitori Regnanti , ren

dendo vie più formidabile , e rinomata la guerriera Po

tenza del .Napoletano glorioſiffimo Impero , l’avide bra

me de’ lor fedeliffimi ſudditi, le lor più alte ſperanze col

vivo eſempio de’ lor Genitori Monarchi appieno appagan*

do . Ma che non ſia ciò un capriccioſo, _emendicato trat

to d’oratorio ingrandimento , anzichè una fincerifiíma.

eſpreſſione dal vero dettata , riflettaſi di grazia a quell’ag—

gregato adunamento de' pregi, che in amendue inostri

Zlorioſi Sovrani oltremodo riſplendono 5 ammiriíì in que

a imparegiabil Donna e Reina quello ben culto , e studia—

to lavoro dell'amantiffima Providenza nel ricolmarle il re

gio petto de' più alti doni e di Natura, e di Arte, e di Fortu

na , e d'lngegno , perche al diſopra del regal Donneſco Seſſo

s’innalzi , e trionfi . Vaglia eziandio di baſeaquesto vero

quel gran vanto di Pietà Cristiana per cui nel tempo steſſo ,

che i ſuo gran cuore al perfettiſiìmo Amore del Re al Con

ſorte , con eterni nodi avvince e allega , a quello el Divin

’Creatore generoſamente dona , e conſagra. Quel maraviglio

ſo riſpondimento di ſue grandi Idee, a uelle dello Spoſo

Monarca in tutto uguali, ed uniformi. (Luc la generoſa uma

'nità , e corteſia a pro del Principeſco ſuo femminil Correg

gio, l’amor de' vaſſalli, la Carità de’poverelli , la com

miſerazion degli affii—tti , la clemenza in verſo de’ colpevoli,

1a beneficenza inverſo tutti 5 verace eſemplo dell’economi

ca Prudenza nella regal famiglia , larga fonte di Grazie nel

la ſplendentiffima Reggia , e di robusta generoſità viva re

gola porto, e aſilo. Ma ſopra tutto quell’aria nobile , e ma’

nieroſa,quella ammirevole regal leggiadria nel portamento,

e nel tratto , che la Maestà imperla , e ’l rega decoro vio

più infignoriſce , onora , ed illustra egli è , che vienea dar

fomento onorato agli altrui ben nati talenti di contemplare,

ed ammirare in lei le ſovrane fattezze del ſuo leggiadriſſ-

mo , maestoſoſem biante , verace nuncio , e meſſaggieredel

l’in
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l‘inter-ne ſublimiflime doti díll’ariimo, e dell’altere,e maſchie

virtudi , che nel‘ ſuo magnanimo petto felicemente riſeg

gono.

A Voi sì, a Voi or dunque la lieta ſorte, egioconda

avvenne 0 mia celebratiffima Eroina di dar compimento,

’e corona a igran diſegni, ch’ebbe in idea il ſapientiffimo vo

í’cro Regal Conſortc , allorchè a ſolo fine di ſpargere intor

no di beneficenza , e di glorie in qucsto Italico ſuolo abbon

dantiſiìma piena , fermo egli qui tra noi sull’altifiìmo ſuo

’Regal Trono , Scettro , e Corona . Da Voi l’unico univerſal

ristoro , il fermo appoggio delle nostre ſ eranze , la letizia

de’ opoli , il ristabilimento de’ Regni, a Conſolazione de’

ſud iti ,la felicità , `la gioia , e ’l contento da Voi felicemen

te adivenne , nellÎaVere in sull’alba fiorente di vostra giocon—

diffima etade , e ne' ben'auſpicati principi del vostro glorio

ſiffimo Marital Conjugio , e del cmino incoronato Impera

re aperto l’ingreſſo , e ’l varco al a cotanto deſiderata , e ſo

ſpirata Fecondità della Regia Prole . Chi non innarca per

lo stupore le ciglia , chi al riſplendimento di tanta luce non

ferma attonito le upille , nell’ammirare in quel’to glorioſilÎ

fimo Parto l'ecce o del parziale Divino Amore manifcstato?

Ben dovette però egli il Sapientiffimo Divin Donatoro ,

o Sereniffima Reina , autenticare in Voi , e nella glorioſa..

Naſcenza di quefla feliciſſima rc al Fanciulletta , che

al Mondo proſperevolmcnte dona e , colla piena af

fluenza delle celestiali ſue grazie , c degli avvenimenti

tutti più lieti , e vantaggioſi , quei tanti doni di Virtù ,

di Pietà , di grandezze , che in Voi , e nel vostro aman~

tiffimo Regal Conſorte communicò a larga mano , ed ink

preſſe . Ben dovcste Voi eziandio confirmare , ed avvalora

‘re in noi gli alti concetti, che delle vostre gran dori, di quel

la. Celeste Schiera di pregi ſopranaturali , e divini ſaviamen

te formammo 5 e che quanto in Voi di grande, e di ſubli

me ſi ammira , tutto egli è lavoro , e dono della Providen

za; e quanto da Voiſi produce , e ſi dona agli ſguardi, ed;

agli ſlupori del nostro mondo , viene di la sù da’ Conſigli

eterni promoſſo , agevolato , e comprovato . Di troppoal

ta
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;ta gioia , e contento adunque ne ricolmaſte i— cuori di que;

sta fedeliffima Cittadinanza, e dell’Italia , e dell’Europa tut

ta , nell’aver, qual’uniCo imparegiabile pegno , qual pregia

-tiffima Arta di quel vezzoſo e leggiadro Regal Fanciulletto,

`che da quì ad un breve rotar di Sole mercè l’alto favor Di.—

.vino a’ nostri caldi voti , a' nostri ardentiffimi deſideri do

.narete colla numeroſa ſeguela d’altri in appreſſo , nell’aver ,

diſſi, data alla luce uesta deſideratiſiima Regia Primoge
stliffimo giorno di giubilo , e di letizia,

_che il di ſci del fortunato Settembre in sulla leggiadriffima

Aurora del Sol naſcente in sull’entrar della più lieta , ricca.,

e dovizioſa stagione ad apportar venne col riſplendimento

di nuova anticipata,e grazioſa lucezmemorevoliſiimo giorno

er ſantità venerando , che in se racchiude , e della miraco

I’oſa Vergine S. Candida , cui ſegue , e per la venerevole

rammemoranza del gran Naſcimento di nostra Celeste Don

na , e Signora , a cui precede : Ben doveste , a dire io tor

no , o ſopra quante il Cielo arricchì de’ſuoi doni altiffima

Reina , mei-cè di questa veracifiîma ſomiglianza del vostro

magnanimo cuore, con questo alto ritratto delle vostre,

o dell'eccelſe virtù di CARLO vostro amantiſiimo Regal

conſorte , ben doveste autenticare in noi l’alta preconcepu—

ca opinione , che guanto il nostro CARLO operar ſeppe.: ,

eſpanderà ſempre i grande , di eroico, e di ſublime, e nel

-le lodevoliſiime Impreſe , e nelle celebrate vittorie , ed in..

tutte le virtuoſiffime gesta , e ne’ movimenti tutti del ro

ſperifiìmo ſuo Regale Dominio , e nella celebrazione (Elle

Regiet faustiſſime nozze , dalla Previdenza con miracoloſi

prodigi, e colla grandiſſima comparſa di nuove Stelle, e gra

zioſi ſegni nell’aria approvate , tutto egli è lavoro , effetto ,

ed efficacia ſomma de Divin Donatore , e Monarca, che ſu

blimar volle le glorie de' ſuoi incliti Anteceſſori,e della virtù

sì propria del ſuo Caſate , e della Divina Pietà sì innata

vostro , e del ſuo gran cuore in lui , qual iù diletto Divin.

Campione , ed in questa già nata , e na cente proſperevo

liffima Prole , le viviſſime idee eternando , e fecondanç

do. Parete Voi non però, o gentil Coppia d’incoronati

' Eroi,
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EÎOÎ z a ſomma gloria rec(arvi l’ainnoverar ſta tanti', che *il

Mondo reſſer col ſenno , e colla ſpada ben due de’ tre Grana

di a e a Divin Talento formati Eroi, nella luminoſa ſerio

de' vostri glorioſi Antenati riposti , che tutto il potente)

lor braccio im’brandir ſeppero non meno ad eſaltazione.) ,

e grandezza della Cattolica Fede , che al meraviglioſo ſe-_v

condamcnto dell’univerſal fortuna degli vomìni › il Magno

Carlo dir volli tra’Franceſi , e ’l Grande Ottone tra’ Safio

ni, mentre il Gran Costantino tra’ Romani ſ1 annovera…,

Ma quanto poſcia a lor più alta avventura recar dovran

noſi i vostri glorioſi Figliuoli,e i voitri degni Nipori e’ lor di

ſcendenti nel trovare aggiunto al gran patrimonio delle vo—

í’tre , e loro ereditarie grandezze, queſt’altro ſplendentiſh

mo arredo di glorie , di cui è fabbro , e ministro il testè ram

mentato ſovraniffimo dono di sfolgorante Divina Pietà,che

in V0i altamente rifulge , e ’l ritrar più da preſſo dal perfet

tiffimo originale del vostro animato , e lucido eſemplo i più

perfetti caratteri dell’eroica virtù di CARLO , i celesti det—

tami delle imparegiabili doti di MARIA AMALIA VAL

BURGA , tutta la nobiliffima ſchiera delle più alte, e So~

Vtane Prerogative nel lor magnanimo cuore recando .

Vedremo da’ germinati Tralci di queſto glorioſo Innesto

di Monarchi Eroi, multiplicati in queſto Italico feliciſſimo

ſuolo i glorioſi rampolli , per maggiormente arricchire colla*

ſicurezza delle ſperanze questo avventuratiſſiino Cielo . Ve—

dremo ampliata,e ſparſa colla vena perenne de'Regj Parenta—

di, e collo ſpargimcnto ubcrtoſo d’inestimabili gesta , ed im

preſe , ed oltrai mari, ed oltra i monti la robustezza ſomma,

e la fecondità del Borboneſco valore; autenticando , e av—

verando colle di lor ben degne azioni i generoſi concetti,che

sfolgorano in petto del lor magnanimo Genitore, e le nobi

iiffime idee della virtù grande , ed eroica , che coll’eſemplo,

e colla ben culta e ſavia educazione , lor detta glorioſamen—

te , e ſuggeriſce .

Vedremo all’ombra di lor più alta prorezione creſcere

a proporzione di lor grandezza il bell’innesto delle virtù ,

delle ſcienze , dell’ armi, del valor , dell’ingegno , della.

- .~ tran
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ri di Ges‘ù Redentore, fomentatriZ‘e di odj,d-i nimí-sta‘,d’igno

ranze , e di errori ., tutta pallida , emesta nel v-olto , tutta

ſangue grondante dalle -vene aperte da’ ſuoi figliuoli med-eſi

'ñmi , e vicina -al punto fat-ale di perder fra le rovine della

inondata barbarie la rinomanza delle ſue antiche bellezze,

quella gran parte , io dico , del nostro mondo tuttaanelan»`

te , e ſoſpiroſa al valor vostro , alla vostra Pietà , al vostro

zelo ricorre,ſi richiama, e ſi ricovera, perche a ritornarla nel,

ſuo itato primiero incontanente vi diſponiate . A Voi, co— ‘

me a tiro legittimo Signore Geroſolima afflitta ſi appella ,

perche correndo intrepido , -e coraggioſo a franger lei le.

malnate catene, che a morder l’astringe il barbaroodiato

ſervaggio, e vendicando l’adorato Sepolcro del Divin Re

dentore dallo ſchermo , e dello strazio degli empi Profanato

ri della Cat-colica Sacroſanta Religione , -poffiate cin ervi il

crine di duplicate corone di glorie, rendendo sull’eclilîmen

to , e total diſperdimento della Luna Ottomana più chiaro,

»e luminoſo il Sole del vostro eroico valore , edella voſtra…,

Somma Potenza:. 4 ,

E chi è , che non debba da sì belle , e grazioſe ſembian

ze di .-virtù, di gesta , epd’lmpreſe, chi dalcotantochia

`tamente afficurato ed alto valeggio dell’ altiflìmo favor
Divino ,ì e da. sì grandi, e vittorioſe premeſſe chi è , che)

non debba tutta la numeroſa ſeguel a non che di questi, d’al

tri più ‘grandi , e maraviglioſi effetti ſicuramente ſperato P'

Chi può contender libero, ed aperto il campo a’ più alti

Pronostici, e feliciflîmi Auguri, ſol che per brieve ſpazio

rifletta a quanto volle la Providenza eterna , per fór

mar l’eroico lavorio di CARLO, ed unit nel ſuo magna…? ~

mo petto l’accoglimento di tutte le ſparte reditarie glorie; ,

e virtudi , e donare a noi l’aurea fortunata stagione , che..- .

egli felicemente produſſe , mirabilmente operare?

Chi non fermò attonite le pupille nello ſcorger , quan

to efficacemente adoperar ſeppe tutto l’ onnipotente. ſuo

braccio la Divina Beneficenza, perche a dalla bene avventu;

tanza delle nobiliffime Patrie Franceſca , ed Ibera , e dalla..

nobiltà primiera de’ ſuoi incliti AnteCeſſori, e dall’ammíìranz

-‘ ~ O ‘ o
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tranquillità , della pace , She il noſtro gran CARLO a pro

dur venne con tutto il pieno de’ ſuoi imparegiabili pregi .

Ritrarranno eſſi dal grande eſemplo de’ lor ſaviſſimi

Genitori, dalla benignità, e dalla corteſia di MARlA AMA

LIA VALBURGA , dalla vegghiante , cd indefeſſa cura di

CARLO al pubblico bene , dalla Pietà , dalla Pietà dico 4,

dalla Religione , e dall’indole eccelſa d’entrambi tanto di

lena , e vigore , per cui ad onta d’ogni tremenda ostil bal

danza , a petto d’ogni più ſaggiato valore , a total rovina `,

e distruggimento de’ mostri tutti dell'infedeltà dominante.: ,

e della sfrontata Reſia , abbatter potranno l’armate ſchiere;

de’rovinoſi predoni , e gl’innovatori tutti dell’infcdele e bar

baro odiato ſervaggio , innalzando ſopra i reciſi tronchi

dell’empietà ſoggiogata , e sulle rovine delle diroccate im—

monde' meſchire maggiori i Trofei di eſaltazione , e di glo

ria , e per se steſíi , e per la Cattolica Chieſa . Sotto le glo

rioſe Inſegne della Giustizia , della Religione , della Fede; ,

dell'altiſlima Confidanza nel ſuperno Favor Divino militan

do,trionferà dall'uno all’altro Polo la duplicata Potenza de’

‘prodigioſiffimi Sagri Gigli, e la potenziata virtù delle valo

roſiflime Aquile Saſſoni , l’ampiezza del Napoletano Regio

Impero ,` la rinomanza del lor invittiffimo Nome .

A Voi, o grande, pio , e generoſo Monarca, a Voi

ſiccome a diletto Divin Campione , a Voi l ’Aſia oppreſſa, ,

e ſoggiogata or già ſup‘plichevole, e ſoſpiroſa ſi appella, Voi

chiama , a Voi, qual uo unico riparatore, e ſostegno amo

roſamente ricorre . Qgell’Aſia , dico , che già nobil Tea

tro , e ſpettatrice avventuroſa del gran Magistero dell’On

nipotenza fattrice , ſacro Tempio dell’ uman Ricatto dal

Re de’ Cieli operato , depoſitaria de’ principali misteri

dell’antico , e nuovo patto, di Religioni fonte primiera., ,

e di leggi , e di ſcienze , e di arti ſcaturigine , e capo 5 ma

dre di Colonie , e de’ popoli abitatori sulla Terra . Quella

più grande, e dovizioſa parte del nostro Continente,io dico,

che già fu degno ſeggio di Monarchie più glorioſe , c d’Im

Pcrj , Or nido d’in edeltà , di barbarie , di confuſioni , di

vilezze , e di diſperdimenti , ricetto, e alitrice de’ perſe-:uto

ri
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do congiugnimento di due begli ?Astri di virtù , e di ſapien

za il Gran FlLIPPO BORBONE , ela Grande LISABETTA

FARNESE , e dalla studiata , ed ottima` educazion primie

ra , e dall’eſemplo , e dall'imitazione de' ſuoi generoſi Biſa

voli tratto aveſſe Egli sì luminoſi rag i di valore , e di ſen

no , che il bel Sole dell‘egregia , e olgorante ſua indole:

formarono , onde il benavventurato giorno della Felicità ,

del' gaudio , e della Pace a noi felicemente donaſſe?

E chi 'non eſclamarebbe in sì fatta maniera , o voi del

priſco , e novello mondo rinomate invittiffime Genti , e Na

zioni,e voi ſopra ogni altra o famoſa virtudioſiflírna Grecia,

o Sparta , o Atene , o valoroſiffima Antica Roma , a cui

toccò la bell’avventuranza di vedervi nella forza dell'armi ,

e nel valor dell’ingegno o ſole , `~o prime , onde ſpecchio , ed.

eſemplo di virtù , e di ſapienza a’ Vostri posteri di addivenir

vi argomentaste z quanto miglior fondamento , ecagionu

avura avreste voi di andarne de‘ vostri regi vie più baldan

zoſe , e altere , ſol che a raddolcir voſfie amarezze, a miti

gar vostri affanni , e dare inſieme a vostri vanti compimen

to , e corona , veduto aveste chi di virtù , e di pietà al ben

nato talento di felicitarvi uguale , al vostro Solio con degni

mezzi poggiare , qual noi vedemmo, mercè la Divina Bene

ficenza, in CARLO hostró Augusto Monarca , e felicemente

godiamo, e qual voi giammai non vedeste , ſalvoche col—

l’intendimento , nelle ſperanze , e nell’ardentifiima idea .

Tu ſei per appunto , o mia feliciſſima , e ſopra quante

il Cielo arricchì de’ ſuoi teſori ſingolariflima Napoli, tu ſei

quella dilettiſſima parte dell‘Univerſo , a cui l’amantiflima

Providenza donò , e conceſſe sì bella maggioranza, e Van—

taggioſa ſopra le parti tutte del nostro Mondo , l’eccelſo , ed

inclito CARLO per tuo Monarca donandori 5 di cui me

ni alta festa,gioia, e tripudio. Onde ſe un ben diſciplinato de

striere , da ricco , e nobile freno uidato , e di pregiatiſiimi

guernimenti adorno fa , che la ua nobiltà più altamente ſi

ammiriz così noi da questo ſoaviflimo freno del Borbone

ſco Scettro , ed impero , onde ſiam retti felicemente , e go

vernati , ben postiamo con giusta ragione di nostra npvella

~ or
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ſorte ſublime menar vanto , e corona , e di noſtra genero

ſa , e dovuta oſſervanza mostrarci alteri , e vantaggioſ_,

Fosti tu ſpettattice avventuroſa di quelle maraviglie, glorie,

e grandezze , che il circondan per ognintorno , e ’l rendom

chiaro , immortale, e memorando , e di cui fu ſol ministro il_

ſuo-eroico Valore,la ſua intera Giustizia,l’incontrastabil drit

to di Padronanza,e la intrepidezza, il coraggio , il ſenno, la.

Generoſitä , la Beneficenza 5 non mai però proporzionato

campo al di lui innato valore,e coraggi0.Vedesti nel ſuo più

grande aſpetto i’e-roica virtù ſua , ed eccelſa , che dal perfetñ_

tiíſimo originale , dall’alto Protoripo del gran Monarca Dio

felicemente ritratta , e copiata , a partorir ne venne prodi

gioſiffimi effetti di non mai per l’addictro inteſa gioia , e le—

lizia; innestando ſopra ceppi di palme gli olivi della pace .

Già trionfa di giubilo la Italia tutta: il Cielo riſplende di più

azioſa luce: la copia diffonde ogni ſuo bene sulla Terra..

Già vedemmo col fugace pastorello tomare il gregge ſmar;

rito . Eſulta Bacco di fecondità sul monte Gargano in

ghirlandaro 5 non più le ſpiagge abbandonate , ma frequen—

tate da’ lor coloni , e imbiondate di nuova meſſe d’oro da;

Cerere . Vulcano non più ſuda con minaccianti martelli su‘l

marzia] ferro , nè 'le riperooſſe incudi {i odono riſonar fie

ro , ed aſpro’ vrimbombn , ma dolce , e grato concento nel

dilatare i brandi ottuſi in aratri , e’ militari usberghi re

stringerſi in giocondi, e dovizioſi bidenti . Vedemmo in bel

la unione avvinte Religione, tranquillità,ſicurezz,e pace.Ve

demmo in tutte le ſue più belle ſembianze la Celeste Astrea

tutta inteſa , -e vegghiante a regger l’alto regal ſubbietto, in

cui stabilmente fiede , e ſoggiorna , che a ſostener l’alta mo

le di questo Stat-o MonarchiCo colle ſoavi,placidiffime,armoñ

niche leggi deli’equità , ſua indiviſa compagna , e dell’eter

na uguaglianza , ch’è sì conforme agli ordini della ſuprema

intera Natura.Da lei poſcia,come da perenne fiumana, ſcatu

rir vedemmo nell'acceſo,ed 'moli-to petto di CARLO la gran

iena dell’altre tutte virtudi eccelſe, e Divine, che a] maravi

glioſo tuo ingrandimento, ed all’univerſal fortuna degli v0

mini intende , e adoPra . Com-por gli ordini de’ Cittadiáëi ,

Q z e
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ed unirli in una perfetta,e stabile, e vicendevole alleanza eo'

ſanti nodi di non mai per l'addietro avvertita armonia,e pa

ce, drizzar nuovi Tribunali, e riformare iveterani,pubblica;r

ſavie leggi , e dar vigore all’antiche, animar le ſcienze, e de

corarle , nobilirar le arti , e fecondarle ,ſparger d’ognintor

no nuovi titoli, grandezze , ed onori; quegli onori , che.»

avvanzano i particolari meriti di ciaſcheduno , e tolgon la

facoltà del contraccambio . Ampliare i confini dell’interrot

to Commercio co’ Tribunali, co' Conſigli , colla diiigenó

za , e co’ Teſori , animare il valore , promuoverlo , ed im

piegarlo ne' grandi uffici 5 guiderdonate il merito , onorar

la virtù , e careggiarla : e cogli eterni. legami della ſanta..

unitiſiima pace , e concordanza le diviſe parti , e’ diſgiunti

membri della Monarchia inſieme unendo, render più ferme,

e ſicure ad ognuno le ſostanze, gli averi , e l’onore ,. più pre

gevole , e caro ſotto un s-ì pio , e ſavio , e generoſo Monar

ca il celeste dono ‘della libertà, della ſogezione ,.e della vita.

Già veggi-amo in questo- feliciſlimo ſuolo fermata la ve.

na dell’argento , e dell’oro ,che e cogli ubertoſi torrenti de

gl'Iſpani Teſori, e colla Providenza , colla Generoſità, col

la vigilanza n-'accreſce il corſo , la lena , e’l vigore a pro del

traffico , del rigiro , del commodo , del ſollievo , e dell’in

grandimento de' Regni . Invigilando eglitutt’occhio, affin

che il dana-io a- guiſa del ſangue nel corpo della Repubblica,

partendoſi dal cuore del Regio erario , dove s'affina , ſe ne

corra per ogni dove , le membra tutteevigoroſamente inaſ

fiando ,- indi nelle vene raccolto , torni a metter ſua foco

nel cuore , cioè nell’Erario , in cui ringorgando , non ſi fer—

ma , o ſi stagna , ma l’uſato corſo riprende a rinſaguinaro,

e rallegrare il corpo tutto della Republica 5 come valor del

'le facoltà , e prezzo delle fatiche , rigirando per le borſe.- ,

’e perle mani de‘ ricchi , de' poveri, de’ grandi , e degli umi

’li; dall’urna Regale dell’invitta ſua Beneficenza ſgorgante ,

e ridondante, e dall’ altiſiima ſua Providenza condotto ,

**e guidato a non perderſi per mala ventura nelle voragini del

'luſſo, delle distemperanze , delle pompe , e de' diſſènnati

`piaceri , o incagliarſiunelle cavità , e ne? canali delle altrui

-— aw
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avide brame , da mano ingorda, quaſi da groſſa vena aſſor

bito . Ma il nostro ſa viſiimo , c generoſiſìimo CARLO col'

luminoſo riſplendimen to del ſuo Divino imperare , col veg

ghiantiſlimo accorgimento, e colla maſchia Providenza ſua,

accendendo negli altrui petti nobil gara di amore per quel

la virtù , che in grado ſommo poſhedc , e col rimeritarla...

in altrui , e coll’amoro ſo vegghiare a' danni estremi del vi

zio , in egual lance ,` e nella sfera della lor propria attività

ripone il corſo , il peſo , il valore del merito , delle ricchez

ze , degli onori , delle virtù, e de’ beni tutti, e fino a quel

ſupremo grado di felicità maraviglioſamente t'innalza,a cui,

non che fin da' tuoi principi di pervenire ti argomentasti ,

ma dove uno Eroe veramente a Divin talento formato ›

e dalle proprie mani dell’amantiflima Provvidenza a te con

ceſſo ti può condurre , e ſublimare .

Qiiì fra’ grati , ed alti rimbomb'r della comune inonda

ta letizia echeggia il pargoletto amore della glorioſa già

nata lnfantina Regalez quì a questo maeſtoſo Teatro di giu

bilo , e di gioia., che ad aprir venne il ſuo feliciſſimo naſci

mento , fra tempo non guari vedrai in bella gara riſponder

grata , e gioconda tutta la maestoſa comparſa di quelle gran

maraviglie , e grandezze , che da lei , e dall’egregia Indole

della maſchia Regal Prole naſcente ſicuramente ſperiamo.

Onde ſe chiara avventuroſa nube gravida di ſue accolte ric

chezze in picciole , e ritonde gocciolette di acqua diſciolta,

traendo in ſeno dall‘alma luce del Sole tutt’i luminoſi , e di

verſi raggi , che nel ſuo centro alla rinfuſa rileggono , e do

nando loro dopo le grate vicende di reiterate refleſſioni‘ ,

e refrazioni proporzionato ordine , e ſi-to , apre alle nostre

pupille una maestoſa Scena di piacere , e di gioia nel mara

viglioſo cangiante de’ ſuoi colori medeſimi , che Arco bale»

no ſi appella , apportatore di ſerenità , e di pace . ~

anl maggior gloria , qual’aîtra felicità- potevi tu dal

Cielo ſortire , che dal mirabile unimento de’ diverſi , e ma

gnanimi pregi dc' tuoi glorioſ‘i Sovrani , e dal bello accoz—

zamento delle ſublimiffimc lor doti , che ti verſarono in ſe

no , in eſſo lor derivate , e accolte dalla bcnavventuränza.
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delle lor nobiliſiime PatriJFrancZſca , Ibcra , e Germana' , in

guiſa che gli aggregati lor vanti di nobiltà, e di costumi, e di

polizia, e di leggi, e di ſenno,e di virtù, e d'Imperio in te fer

mandoſi ,` e fecondando col graditiſſimo ſcambiamento di

rcgi parentadi , e colla facile commùnicazione, e vicendevo

lezza dell’univerſal commercio il iù , e ’l meglio di tuo

randezze , e nobiltade, già lucido pecchio , edeſemplo al

e Nazioni tutte ſei divenuta di sì belle , e ragguardevoli

prerogative, già ſeggio, e madre ti riconoſci di Eroi , di Re

gnanti , e de l’Augustiffima Regia Prole , che la proſperità,

a gloria , la pace , ibeni tutti , e la più alta , eperfetta.

felicità ti promette generoſamente , e aſſicura P a

anl più certo , e chiaro argomento della inceſſante.; ,

e divora gratitudine nostra fie, che da noi ſi porga adunque,

o mioinvittiſiimo , ed incomparabile divino Eroe e Monar

ca . all'immenſo novero , e strabondanza degl‘innumercvoli

benefici vostri , ſe non se archi, e trionfi di amore , di fe,

deltà , di onori, di culto , e di venerazione innalzar su i no

stri cuori all’eroica vostra virtude , che non men colla gene

roſa ſua indole li genera , e produce, che coll’empito de’ ſuoi

ſublimifiimi meriti n’a re ognora all’altrui favellare di ve
raci encomi, ,e di laudi &Perminatiſſimi campi? E'l di cui sfolſi

.gorantiſiimo-riſplendimento fin dall’autora del ſuo glorioſo

riſurgimento su questo Italico Cielo, destandomi in petto

riſalti piucche vigoroſi di giubilo, e di letizia, a contemplar

la , e. commendarla tutt'i miei ben nati talenti acceſe . Ma,.

da questo gran Sole de’ pregi , che per ogni parte vi cigno,

e circonda , ſi ecliſia , e muore ogni Vigor di facondia,ed al

.la cui veduta *ogni pilla piucchè di lince ſi abbarbaglia,

e diſperde . Di qua maggior ſaldezza'fie , che s'imperni ,

e muniſca quest’alto ſublime grado di grandezze , di beni ,

e di audio , a cui vostro divino Imperare c’innalza maravi

lio amente , e conduce , ſe non se alla generoſiliima Bene

.Ècenza eterna render ſincere , ed immortali le grazie , che

un tanto bene ci donò amoroſamente , e conceſſe , maggio

re o quanto di quello , che noi deſiderar porevamoz e di

cui più altra deſiderar non lices a lei i nostri vati turti vol

gen
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gendo , perche l’alte piante delle vostre nobilíſiime idee..- ,

e de’ generoſi , e maſchi Concetti , che in petto ſerbate, col

la Vena perenne de’ſuoi celestiali favori fecondi,ed,aggrandiñ

. ſca non men nell’ampliazione, e proſperità del gîorioſ-i-ſlipio

vostro Regio Impero , nella fecondità della Regia maſchile

inclitiflima Prole , nel giocondistimo fruimento de’ beni tutti

di Natura, e di Arte , e di Fortuna , e di virtù , e d’ingegno,

di cui ve ne versò in ſeno i torrenti , e la pienail Divin Do—

natore , che nell’ accertato roducimento della Felicità ,

e della pace a' vostri fedeliſſimi Regni P Onde imperando

Voi glcrioſamente a tai ſudditi, quali il valor vostro li ren

de, e produce, e alla Divina vostra virtù ſon dovuti,- noi ob

bedendo a tal Principe , qual perfettistima immagine , e ſo

miglianza della Maesta reggitrice del Mondo; fecondando

a vicenda Voi' ne' noſtri cuori gli atti oſſequioſi , e veloci

della divota fedeltà , dell’amore, della riverenza , dell’ob

bedienza, e dell’ onore collo ſpargimento ubertoſo della

generoſità , e della Beneficenza , e co’ fecondi raggi dell'in

clita vostra virtude; noi aggiugnendo al gran foco di vostra

inceſſante Munir’icenza medeſima eſca , e fomento colla di

vota e fedel conoſcenza, e colla pronta , e facile ſervitù no

stra , godremo ſcambievolmente nell’uniformità degli affet

ti, de’ geni , e de’ voleri i frutti diquesta armonica giocon

diſiima corriſpondenza: che noi ci reputeremo al ſommo

felici nella vostra maggior Grandezza , e Voi vi stimereto

al pari , e vicpiù grande nella nostra interiffima felicitade ›.;

Se i vostri glorioſi Antenati adunque meritaron dal c0

mun ſentimento de’popoli titoli rinomati,e vantaggioſi,chi

di Augusto, chi di Divoro,altri di Santo,alcun di Coraggio

ſo, taluno di Diletto, tal’altro di Vittorioſo , questi di Pa

dre del Popolo , quegli di Ristorator delle lettere , e chi di

Grande , e chi di Giusto , Voi avendo in V0i steſſo accolta

felicemente tutta la generoſa ſchiera di quelle imparegiabilì

Monarchiche doti, e celebrate virtudi , per cui eſſi ciaſcun di

per ſe tali onorandiſſimi ſoprannomiacquistarono , vedrete

paſſar di’ gente in gente , e d’età in età l'alta rinomanza del

vostro invittiſfimo Nome , ſopra eſſi tuttiilnminoſi raggi,

di
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di ſuperanre gloria ſpargendo 5 e)sì qual perfetto lmitatore

di Carlo il Grande , ual lucidiſiimo eſempio de’Lodovi-ci

Biſavo‘li iLGrande,e’l iusto,qual verace Ritratto de’ma na

nimiíie’nitöri Regnanti il Gran FILlPPO BORBONE,e ’ec

celſa LISABETTA FARNESE,qual’inclito Germe di tutta la

‘pregiatiffima celeste Corona de’ Borboneſchi Eroi ,qual de

no fecondi-ſiimo Parto dell'altiſiime Monarchie Franceſe,’ed

Ibera, qual generoſo, nobiliſiímo tralcio di valor, di virtude,

e di glorie sul Germano vi ore, e sull’Italica nob-ilezza felicea

'mente innestato, vincrtor e’nemici,apportator di pace,pro-s

mulgator di leg‘gi,producitor di Felicità,riſonerà il gran No

me di CARLO all’uno all’altro Emiſpero nelle bocche degli*

vomini,ne’cuori de’popoli,ne'ſcritti degli eruditi,nell’e lingue

delle Genti , e delle Nazioni z riſonerà , diſſi ,il vostro invit

tiſſimo Nome , a gloria eterna de’ vostri glorioſiſiimi Ante-

nati , a maggior conſolazione , e vantaggio de’ Saviflimi

Genitori Monarchi , a conforto della nobiliſiima Francia ,
va ſaldezza delle invittistime Spagne , ad onore delle inclitiſ~_

ſime Germanie , a grandezza , a ristoro , a ſplendore e di

questa fedeliſiima Napoli , e dell’italia , e dell’Europa tutta,

apportando luce , e ſostegno all’età paſſate, ornamento,

e stimolo alle preſenti , alle future eſemplo , e stupore, ram

mentar ſentirete il vostro Nome : Dicendoſi 'CARLO l’Au

usto , il Divoto , il Santo , il Corag ioſo , il Diletto , il

,Vittorioſo , il Padre de’ Popoli , il Ri torator delle lettere,

VM

ÀÒÒSSAY

il Grande , il Giusto, l’Amoroſiſſimo , e Beneficentiffimo

CARLO; Trionfando eziandio per ogni parte,e’n ogni tem

oi vostri alti Diſegni,le lodevoliſiime Impreſe,le fortunate

celesti Vittorie, le incomparabili Dori del vostro ammira

co Divino Imperare , riſponderà grata , e ioliva l’alta riſo

nanza del comun plauſo , e dell’eloqueutiſiima Fama, e del

ia verace Gloria, e della Felicità , e del gaudio , e della Pro

ſ'perità , e della'iPace , e delle piene contentezze tutte più

grandi, univerſali , ed eccelſe , che alla M.V. per lunga innu

merevol ſerie d’anni lieti , e felici nel più alto poſièdimento

de' maggiori beni con tutr’i nostri più umili, divoti, ſinceri,

ed inceſſanti affetti perennemente deſideriamo . ,e

o’ FINE.


